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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

  DECRETO  14 giugno 2011 , n.  170 .

      Regolamento recante norme per la ripartizione del fon-
do di cui al comma 5 dell’articolo 92 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni e integra-
zioni.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successivse modifi cazioni; 

 Visto il Contratto collettivo nazionale di lavoro relati-
vo al personale del comparto ministeri per il quadriennio 
normativo 2006-2009, sottoscritto il 14 settembre 2007 e 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 237 dell’11 ottobre 
2007, nonché il contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale del comparto ministeri per il biennio 
economico 2008-2009, sottoscritto il 23 gennaio 2009 e 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 28 del 4 febbraio 
2009; 

 Visto l’articolo 92 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici del 4 aprile 2001; 

 Visto l’articolo 86 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18; 

 Visto il decreto del Ministro degli affari esteri 16 aprile 
2002, n. 125; 

 Visto l’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto l’articolo 17, comma 25 della legge 15 maggio 
1997, n. 127; 

 Visti il verbale dell’accordo raggiunto in data 11 marzo 
2008, in sede di contrattazione decentrata di amministra-
zione con il quale sono stabiliti le modalità e i criteri di 
ripartizione del predetto incentivo economico; 

 Udito il parere defi nitivo del Consiglio di Stato, espres-
so dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’adu-
nanza dell’11 febbraio 2011; 

 Vista la comunicazione effettuata con nota n. 82753 in 
data 21 marzo 2011 alla Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 A D O T T A 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
     1. Il presente decreto si applica ai contratti di compe-

tenza del Ministero degli affari esteri aventi per oggetto la 
realizzazione di opere o lavori. 

 2. La somma di cui al comma 5 dell’articolo 92, del de-
creto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive mo-
difi cazioni, è ripartita dal dirigente dell’uffi cio di livello 
dirigenziale attuatore dell’intervento in base al presente 
regolamento. 

 3. Il personale destinatario della somma di cui al com-
ma 2 è individuato, in base all’articolo 92, comma 5, del 
citato decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e succes-
sive modifi cazioni, tra il responsabile del procedimento, 
gli incaricati della redazione del progetto, del piano della 
sicurezza, della direzione dei lavori e del collaudo, non-
ché tra i loro collaboratori. 

 4. L’affi damento di un incarico di natura professiona-
le di cui al all’articolo 92, comma 5, del citato decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 è effettuato mediante 
decreto ministeriale. È facoltà del dipendente incaricato 
di non accettare l’incarico ricevuto, entro sessanta giorni 
dalla nomina, con rinuncia motivata. Il rifi uto dell’inca-
rico esclude il predetto dipendente dall’erogazione del 
relativo compenso incentivante. 

 5. La percentuale, da applicare all’importo posto a base 
di gara di un’opera o di un lavoro, o al costo in Euro indi-
cato nel quadro economico per la realizzazione di un’ope-
ra o un lavoro nei casi in cui l’onere non sia interamente 
a carico dello Stato, per determinare la somma di cui al 
comma 2 e da corrispondere al personale di cui al com-
ma 3, è data dalla addizione di una delle aliquote percen-
tuali di cui al seguente punto   a)   e di una di quelle di cui al 
seguente punto   b)  : 

   a)    aliquota percentuale relativa all’entità dell’opera 
determinata come di seguito:  

 1) 1,00 per cento per progetti il cui importo a base 
di gara non ecceda euro 150.000; 

 2) 0,95 per cento per progetti il cui importo a base 
di gara è compreso tra euro 150.001 ed euro 750.000; 

 3) 0,90 per cento per progetti il cui importo a base 
di gara è compreso tra euro 750.001 ed euro 5.000.000; 

 4) 0,85 per cento per progetti il cui importo a base 
di gara è compreso tra euro 5.000.001 ed euro 25.000.000; 

 5) 0,80 per cento per progetti il cui importo a base 
di gara supera 25.000.000 di euro; 

   b)    aliquota percentuale relativa alla tipologia 
dell’opera determinata come di seguito:  

 1) 1,00 per cento per progetti riguardan-
ti nuove opere, ristrutturazioni, restauri e risanamento 
conservativo; 

 2) 0,90 per cento per progetti di manutenzione 
straordinaria; 

 3) 0,80 per cento per progetti di manutenzione 
ordinaria. 
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  6. L’aliquota percentuale complessiva è applicata nella 
misura massima del 2 per cento nei seguenti casi:  

   a)   progetti di speciale complessità di cui all’ar-
ticolo 90 comma 6 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, accertati e certifi cati dal Responsabile del 
Procedimento; 

   b)   progetti realizzati per stralci funzionali; 
   c)   interventi su immobili di interesse storico-artistico.   

  Art. 2.
      1. La somma, determinata con i criteri di cui all’artico-

lo 1, è ripartita tra il personale di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 1, in base a quanto segue:  

   a)   responsabile del procedimento: 15 per cento; 
   b)   incaricati della progettazione e loro tecnici colla-

boratori: 45 per cento; 
   c)   incaricati della redazione del piano di sicurezza e 

loro tecnici collaboratori: 3 per cento; 
   d)   incaricati della direzione dei lavori e loro tecnici 

collaboratori: 21 per cento; 
   e)   incaricati del collaudo e loro tecnici collaboratori: 

12 per cento; 
   f)   altri componenti dell’uffi cio che hanno collabora-

to alla predisposizione degli atti pur non sottoscrivendone 
i relativi elaborati: 4 per cento. 

 2. Il dirigente di cui all’articolo 1, comma 2, nell’ipo-
tesi in cui la redazione di un progetto richieda l’apporto 
di una pluralità di competenze tecniche, può nominare un 
coordinatore della progettazione, con le modalità di cui 
all’articolo 1 comma 4. 

 3. L’aliquota di cui al punto   e)  , comma 1, è addizionata 
a quella di cui al punto   d)   del medesimo comma, nei casi 
in cui il certifi cato di collaudo è sostituito con quello di 
regolare esecuzione. 

 4. Nei casi di affi damento di lavori in concessione, 
per le attività di vigilanza previste dal comma 8 dell’ar-
ticolo 141 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
e successive modifi cazioni, l’aliquota di cui al punto   d)  , 
comma 1, è addizionata a quella di cui al punto   a)   del 
medesimo comma. 

 5. Ove, per difetto dei requisiti a norma di legge, sia 
nominato un coordinatore per la sicurezza in fase di ese-
cuzione diverso dal direttore dei lavori, a tale soggetto 
incaricato compete un’aliquota pari al 3% della somma, 
determinata con i criteri di cui all’articolo 1. Tale importo 
è decurtato dalla corrispondente aliquota dell’incaricato 
della Direzione dei Lavori. 

 6. Nel caso di obbligo di collaudo in corso d’opera, per 
le ipotesi di cui all’articolo 141 comma 7 del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni, 
il compenso incentivante di cui al comma 1 lettera   e)   è 
aumentato del 20% unicamente se è disponibile apposito 
accantonamento preventivo negli stanziamenti di bilancio 
previsti per l’attuazione del singolo intervento. Il com-
penso incentivante di cui al comma 1, lettera   e)  , assorbe 
ogni ulteriore compenso per tale incarico. È comunque 
fatto salvo il rimborso delle spese autorizzate e documen-
tate per le operazioni di collaudo.   

  Art. 3.

     1. Gli importi derivanti dall’applicazione degli articoli 
1 e 2 del presente regolamento e spettanti al personale di 
cui all’articolo 2,comma 1, lettere   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   , sono 
ripartiti tra gli stessi secondo la seguente formula:  

   

    ove:  
 C j indica la somma fi nale da ripartire al soggetto 

j-esimo; 
 P i indica la somma per ciascun progetto da ripartire ai 

tecnici di cui ai punti   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)  ; 
 M j indica il coeffi ciente di compenso professionale di 

cui al comma 2; 
 N j indica il coeffi ciente di prestazione di cui al 

comma 3; 
 ∑ indica la sommatoria dei prodotti dei coeffi cienti di 

compenso e prestazione di tutti i soggetti tra i quali è ri-
partito il compenso P i. 

  2. Il coeffi ciente di compenso professionale, che tiene 
conto delle competenze assunte nell’ambito del progetto, 
è così fi ssato:  

   a)   progettista, direttore lavori, collaudatore: 0,50; 
   b)   collaboratore tecnico che partecipa direttamente 

alla redazione degli elaborati: 0,30; 
   c)   altri collaboratori: 0,15. 

 3. Il coeffi ciente di prestazione è pari a 1 nel caso di 
totale partecipazione da parte dell’incaricato o collabo-
ratore. Tale coeffi ciente, nei casi in cui la partecipazione 
alle attività di cui all’articolo 2, comma 1, lettere   b)  ,   c)   
e   d)   ed   e)   non è totale, è fi ssato dal responsabile unico 
del procedimento, caso per caso, in proporzione al lavoro 
svolto e, comunque, con valore inferiore all’unità. 

 4. Qualora nella redazione di un progetto o fasi di esso 
non si renda necessario l’inserimento di uno dei profi li 
professionali, il compenso è ripartito esclusivamente tra 
il personale dipendente che ha effettivamente partecipato 
alla redazione del progetto. 

 5. L’aliquota percentuale di cui all’articolo 2, com-
ma 1, punto   f)   è ripartita in parti uguali. 

 6. Per l’attribuzione del compenso agli incaricati di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera   b)  , che intervengono nella 
redazione del progetto in fasi o parti dello stesso, si fa ri-
ferimento all’importo delle opere progettate da tali incari-
cati, riconoscendo a questi la percentuale di tale importo. 

  7. La liquidazione dell’incentivo avviene su disposi-
zione del dirigente dell’Uffi cio attuatore dell’intervento, 
in corrispondenza del progressivo completamento di cia-
scuna delle seguenti fasi del procedimento, previa acqui-
sizione della relativa documentazione d’uffi cio:  

 a. approvazione della progettazione preliminare; 
 b. approvazione della progettazione defi nitiva; 
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 c. validazione della progettazione esecutiva; 
 d. aggiudicazione dei lavori; 
 e. singoli stati di avanzamento dei lavori; 
 f. collaudo dei lavori. 

 8. La liquidazione delle somme di cui al comma pre-
cedente è disposta dal dirigente responsabile del relativo 
capitolo di spesa nei termini di legge, previa verifi ca del 
rispetto del comma 1 dell’articolo 4. 

 9. La liquidazione in acconto ai sensi del comma 7 è 
comunque subordinata alla verifi ca di cui all’articolo 4 
comma 2 del presente regolamento.   

  Art. 4.
     1. I singoli importi dei compensi incentivanti risultanti 

dall’applicazione delle aliquote percentuali di cui all’arti-
colo 2, comma 1 del presente regolamento, devono essere 
incrementati, all’interno della somma di cui al comma 5 
dell’articolo 92 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modifi cazioni, come determinato ai 
sensi dell’articolo 1 del presente regolamento, delle per-
centuali destinate al pagamento degli oneri previdenziali 
ed assistenziali a carico dell’amministrazione. 

 2. Qualora la sommatoria delle aliquote di cui al com-
ma 1, corrispondenti a prestazioni effettivamente affi date 
al personale di cui all’articolo 1 comma 3, incrementa-
te delle percentuali destinate al pagamento degli oneri 
previdenziali ed assistenziali a carico dell’amministra-
zione, risulti eccedente il 100%, tali aliquote saranno 
rideterminate proporzionalmente talché la loro somma 
risulti comunque contenuta nell’importo di cui all’arti-
colo 1 comma 6, ai sensi dell’articolo 92, comma 5 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive 
modifi cazioni.   

  Art. 5.
     1. Ai sensi dell’articolo 253 comma 1 del decreto le-

gislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi ca-
zioni, le disposizioni di cui agli articoli precedenti sono 
applicate ai procedimenti in corso alla data di entrata in 
vigore del citato decreto legislativo per i quali, negli stati 
di previsione della spesa per la realizzazione delle opere 
relative o nei bilanci, sia stata già prevista la devoluzione 
a favore del fondo incentivante della somma corrispon-
dente all’elevazione al 2% dell’aliquota massima.   

  Art. 6.
     1. È abrogato il decreto 16 aprile 2002, n. 125. 
 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 

inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 14 giugno 2011 

 Il Ministro: FRATTINI 
 Visto, il Guardasigilli: PALMA   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 settembre 2011
Ministeri istituzionali, registro n. 19, foglio n. 15

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi -
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme genera-
li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni 
pubbliche), è pubblicato nella Gazz. Uff. 9 maggio 2001, n. 106 S.O. 

  — Si riporta l’art. 92 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), pubblicato nella Gazz. Uff. 12 settembre 1988, 
n. 214, S.O:  

 «Art. 92    (Corrispettivi, incentivi per la progettazione e fondi a di-
sposizione delle stazioni appaltanti).    — 1. Le amministrazioni aggiudi-
catrici non possono subordinare la corresponsione dei compensi relativi 
allo svolgimento della progettazione e delle attività tecnico-amministra-
tive ad essa connesse all’ottenimento del fi nanziamento dell’opera pro-
gettata. Nella convenzione stipulata fra amministrazione aggiudicatrice 
e progettista incaricato sono previste le condizioni e le modalità per il 
pagamento dei corrispettivi con riferimento a quanto previsto dagli arti-
coli 9 e 10 della legge 2 marzo 1949, n. 143, e successive modifi cazioni. 
Ai fi ni dell’individuazione dell’importo stimato il conteggio deve ri-
comprendere tutti i servizi, ivi compresa la direzione dei lavori qualora 
si intenda affi darla allo stesso progettista esterno. 

 2. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture, determina, con proprio decreto, le tabelle dei corrispettivi 
delle attività che possono essere espletate dai soggetti di cui al comma 1 
dell’art. 90, tenendo conto delle tariffe previste per le categorie pro-
fessionali interessate. I corrispettivi di cui al comma 3 possono essere 
utilizzati dalle stazioni appaltanti, ove motivatamente ritenuti adeguati, 
quale criterio o base di riferimento per la determinazione dell’importo 
da porre a base dell’affi damento. 

 3. I corrispettivi delle attività di progettazione sono calcolati, appli-
cando le aliquote che il decreto di cui al comma 2 stabilisce ripartendo 
in tre aliquote percentuali la somma delle aliquote attualmente fi ssate, 
per i livelli di progettazione, dalle tariffe in vigore per i medesimi livelli. 
Con lo stesso decreto sono rideterminate le tabelle dei corrispettivi a 
percentuale relativi alle diverse categorie di lavori, anche in relazione ai 
nuovi oneri fi nanziari assicurativi, e la percentuale per il pagamento dei 
corrispettivi per le attività di supporto di cui all’art. 10, comma 7 nonché 
le attività del responsabile di progetto e le attività dei coordinatori in 
materia di sicurezza introdotti dal decreto legislativo 14 agosto 1996, 
n. 494. Per la progettazione preliminare si applica l’aliquota fi ssata per il 
progetto di massima e per il preventivo sommario; per la progettazione 
defi nitiva si applica l’aliquota fi ssata per il progetto esecutivo; per la 
progettazione esecutiva si applicano le aliquote fi ssate per il preven-
tivo particolareggiato, per i particolari costruttivi e per i capitolati e i 
contratti. 

 4. 
 5. Una somma non superiore al due per cento dell’importo posto a 

base di gara di un’opera o di un lavoro, comprensiva anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere di-
rettamente sugli stanziamenti di cui all’art. 93, comma 7, è ripartita, per 
ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato dall’am-
ministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della 
redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei 
lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. La percentuale ef-
fettiva, nel limite massimo del due per cento, è stabilita dal regolamen-
to in rapporto all’entità e alla complessità dell’opera da realizzare. La 
ripartizione tiene conto delle responsabilità professionali connesse alle 
specifi che prestazioni da svolgere. La corresponsione dell’incentivo è 
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disposta dal dirigente preposto alla struttura competente, previo accer-
tamento positivo delle specifi che attività svolte dai predetti dipenden-
ti; limitatamente alle attività di progettazione, l’incentivo corrisposto 
al singolo dipendente non può superare l’importo del rispettivo tratta-
mento economico complessivo annuo lordo; le quote parti dell’incenti-
vo corrispondenti a prestazioni non svolte dai medesimi dipendenti, in 
quanto affi date a personale esterno all’organico dell’amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, costituiscono eco-
nomie. I soggetti di cui all’art. 32, comma 1, lettere   b)   e   c)  , possono 
adottare con proprio provvedimento analoghi criteri. 

 6. Il trenta per cento della tariffa professionale relativa alla reda-
zione di un atto di pianifi cazione comunque denominato è ripartito, con 
le modalità e i criteri previsti nel regolamento di cui al comma 5 tra i 
dipendenti dell’amministrazione aggiudicatrice che lo abbiano redatto. 

 7. A valere sugli stanziamenti iscritti nei capitoli delle categorie 
X e XI del bilancio dello Stato, le amministrazioni competenti desti-
nano una quota complessiva non superiore al dieci per cento del totale 
degli stanziamenti stessi alle spese necessarie alla stesura dei progetti 
preliminari, nonché dei progetti defi nitivi ed esecutivi, incluse indagini 
geologiche e geognostiche, studi di impatto ambientale od altre rileva-
zioni, alla stesura dei piani di sicurezza e di coordinamento e dei pia-
ni generali di sicurezza quando previsti ai sensi del decreto legislativo 
14 agosto 1996, n. 494, e agli studi per il fi nanziamento dei progetti, 
nonché all’aggiornamento e adeguamento alla normativa sopravvenuta 
dei progetti già esistenti d’intervento di cui sia riscontrato il perdurare 
dell’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera. Analoghi criteri 
adottano per i propri bilanci le regioni e le province autonome, qualora 
non vi abbiano già provveduto, nonché i comuni e le province e i loro 
consorzi. Per le opere fi nanziate dai comuni, province e loro consorzi 
e dalle regioni attraverso il ricorso al credito, l’istituto mutuante è au-
torizzato a fi nanziare anche quote relative alle spese di cui al presente 
articolo, sia pure anticipate dall’ente mutuatario. 

 7  -bis  . Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro economico di 
ciascun intervento sono comprese l’assicurazione dei dipendenti, non-
ché le spese di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni 
aggiudicatrici in relazione all’intervento.». 

  — Si riporta l’art. 86 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 (Ordinamento dell’Amministrazione degli affari 
esteri), pubblicato nella Gazz. Uff. 18 febbraio 1967:  

 «Art. 86    (Procedura per la stipulazione).    — La procedura per la 
stipulazione dei contratti da eseguire all’estero è regolata dalle norme 
dell’ordinamento italiano compatibilmente con le norme e con le situa-
zioni locali». 

 — Il decreto del Ministro degli affari esteri 16 aprile 2002, n. 125 
(Regolamento recante norme per la ripartizione del fondo di cui al com-
ma 1 dell’art. 18 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive mo-
difi cazioni e integrazioni), è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   27 giu-
gno 2002, n. 149. 

  — Si riporta l’art. 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988, n. 400:  
 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate 
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.». 

  — Si riporta l’art. 17, comma 25 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 (Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa e 
dei procedimenti di decisione e di controllo):  

  «25. Il parere del Consiglio di Stato è richiesto in via obbligatoria:  
   a)   per l’emanazione degli atti normativi del Governo e dei sin-

goli Ministri, ai sensi dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
nonché per l’emanazione di testi unici; 

   b)   per la decisione dei ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica; 

   c)   sugli schemi generali di contratti-tipo, accordi e convenzioni 
predisposti da uno o più Ministri.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’art. 92, comma 5 del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, si veda nelle note alla premesse. 

  — Si riporta l’art. 90, comma 6 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri) pubblicato nella Gazz. Uff. 
12 settembre 1988, n. 214, S.O.:  

 «6. Le amministrazioni aggiudicatrici possono affi dare la redazio-
ne del progetto preliminare, defi nitivo ed esecutivo, nonché lo svolgi-
mento di attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione, ai 
soggetti di cui al comma 1, lettere   d)  ,   e)  ,   f)  , f  -bis  ),   g)   e   h)  , in caso di 
carenza in organico di personale tecnico, ovvero di diffi coltà di rispetta-
re i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le funzioni di 
istituto, ovvero in caso di lavori di speciale complessità o di rilevanza 
architettonica o ambientale o in caso di necessità di predisporre progetti 
integrali, così come defi niti dal regolamento, che richiedono l’apporto 
di una pluralità di competenze, casi che devono essere accertati e certi-
fi cati dal responsabile del procedimento.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta l’art. 141, comma 8, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006:  

 «8. Nei casi di affi damento dei lavori in concessione, il responsabi-
le del procedimento esercita anche le funzioni di vigilanza in tutte le fasi 
di realizzazione dei lavori, verifi cando il rispetto della convenzione.». 

  — Si riporta l’art. 141, comma 7, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006:  

  «7. Fermo quanto previsto dal comma 3, è obbligatorio il collaudo 
in corso d’opera nei seguenti casi:  

   a)   quando la direzione dei lavori sia effettuata ai sensi 
dell’art. 130, comma 2, lettere   b)   e   c)  ; 

   b)   in caso di opere di particolare complessità; 

   c)   in caso di affi damento dei lavori in concessione; 

   d)   in altri casi individuati nel regolamento.».   

  Note all’art. 4:

     — Il testo dell’art. 92, comma 5 del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, è riportato nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’art. 253, comma 1 del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006:  

 «1. Fermo quanto stabilito ai commi 1  -bis  , 1  -ter  , 1  -quater   e 
1  -quinquies  , le disposizioni di cui al presente codice si applicano alle 
procedure e ai contratti i cui bandi o avvisi con cui si indice una gara 
siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle 
procedure e ai contratti in cui, alla data di entrata in vigore del presente 
codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.». 

 — Per i riferimenti al citato decreto del Ministro degli affari esteri 
n. 125 del 2002, si veda nelle note alle premesse.   

  11G0211  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA 

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 ottobre 2011 .

      Inserimento di una fascia di prezzo di trinciato per sigarette e variazione di prezzo nella tariffa di vendita di alcune mar-
che di tabacchi lavorati.    

     IL DIRETTORE PER LE ACCISE
   DELL’AMMINISTRAZIONE AUTONOMA DEI MONOPOLI DI STATO  

 Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, testo unico delle dispo-
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali ed amministrative; 

 Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modifi cazioni ed integrazioni, regolamento recan-
te norme concernenti l’istituzione ed il regime dei depositi fi scali e la circolazione nonché le attività di accertamento 
e di controllo delle imposte riguardante i tabacchi lavorati; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, recante norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia di 
lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco; 

 Considerato che l’inserimento in tariffa dei prodotti soggetti ad accisa e le sue variazioni sono disciplinati dall’arti-
colo 39  -quater   del citato decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modifi cazioni ed integrazioni, e sono 
effettuati in relazione ai prezzi richiesti dai fornitori, secondo le ripartizioni di cui alla tabella   B)  - sigarette – allegata al 
decreto direttoriale del 30 settembre 2011, alla tabella   B)   – sigari -, alla tabella   C)   – sigaretti -, alla tabella   D)   – tabacco 
trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette -, alla tabella E – altri tabacchi da fumo – e alla tabella   F)   – 
tabacchi da fi uto e da mastico - allegate al decreto direttoriale 16 settembre 2011, pubblicato nella   Gazzetta uffi ciale   
n. 225 del 27 settembre 2011; 

 Viste le istanze con le quali la International Tobacco Agency Srl, la Philip Morris Italia Srl, la Gutab Trading Srl, la 
JT International Italia Srl, la Cigars & Tobacco Italy Srl e la ditta individuale Revelli Giacomo hanno chiesto di variare 
il prezzo di vendita di alcune marche di tabacchi lavorati; 

 Considerato che occorre inserire nella tabella   D)   – tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette 
-, allegata al citato decreto direttoriale 16 settembre 2011, un prezzo per Kg convenzionale richiesto per la variazione 
in tariffa di un prodotto dalla Gutab Trading Srl; 

 Considerato che occorre procedere alla variazione dell’inserimento di alcune marche di tabacchi lavorati in con-
formità ai prezzi richiesti dalle citate società con le sopraindicate istanze, nella tariffa di vendita di cui alla tabella   A)   
– sigarette – allegata al decreto direttoriale del 30 settembre 2011, alla tabella   B)   sigari-, alla tabella   C)   – sigaretti -, 
alla tabella   D)   – tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette –, alla tabella   E)   – altri tabacchi da 
fumo – e alla tabella   F)   – tabacchi da fi uto e da mastico - allegate al decreto direttoriale 16 settembre 2011; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Nella tabella tabella   D)    – tabacco trinciato a taglio fi no da usarsi per arrotolare le sigarette – allegata al decreto di-
rettoriale 16 settembre 2011, è inserito il seguente prezzo per Kg. convenzionale con la relativa ripartizione:    

 

 
TABELLA D - TABACCO TRINCIATO A TAGLIO FINO DA USARSI PER 

ARROTOLARE LE SIGARETTE 
 

QUOTA  AGGIO IMPOSTA SUL PREZZO DI VENDITA 
AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO 

ACCISA 
AL PUBBLICO 

21,84 13,13 22,78 73,50 131,25 
     

  Art. 2.

      L’inserimento nella tariffa di vendita delle sottoindicate marche di tabacchi lavorati è modifi cato come di seguito 
riportato:  

   

 
 

TABELLA A - SIGARETTE 
MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale 
A €/Kg. 

convenzionale
Pari ad € alla 
confezione 

MARLBORO GOLD KS  cartoccio da 20 pezzi 245,00 235,00 4,70
MARLBORO KS  cartoccio da 20 pezzi 245,00 235,00 4,70

 
 

TABELLA B - SIGARI 
MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale 
A €/Kg. 

convenzionale
Pari ad € alla 
confezione 

PARODI AMMEZZATI  da 5 pezzi 140,00 144,00 3,60
PARODI CHEROOTS  da 5 pezzi 200,00 204,00 5,10
PARODI INTERO  da 5 pezzi 260,00 264,00 6,60
VILLIGER PREMIUM TUBO  da 2 pezzi 320,00 340,00 3,40
VILLIGER VIRGINIA  da 5 pezzi 240,00 244,00 6,10

 
 

TABELLA C - SIGARETTI 
MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale 
A €/Kg. 

convenzionale
Pari ad € alla 
confezione 

AL CAPONE SWEETS FILTER 10  da 10 pezzi 100,00 104,00 2,60
DANNEMANN SWEETS FILTER  da 10 pezzi 148,00 152,00 3,80
DAVIDOFF AROMATIC MINI CIGARILLOS  da 20 pezzi 248,00 260,00 13,00
DAVIDOFF CLUB  da 10 pezzi 328,00 360,00 9,00
DAVIDOFF DEMI TASSE  da 10 pezzi 576,00 600,00 15,00
DAVIDOFF DEMI TASSE  da 50 pezzi 576,00 600,00 75,00
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MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 
convenzionale 

A €/Kg. 
convenzionale

Pari ad € alla 
confezione 

DAVIDOFF LONG PANATELLAS  da 10 pezzi 736,00 760,00 19,00
DAVIDOFF MINI CIGARILLOS  da 20 pezzi 248,00 260,00 13,00
DAVIDOFF MINI CIGARILLOS  da 10 pezzi 248,00 260,00 6,50
DAVIDOFF MINI CIGARILLOS  da 50 pezzi 248,00 260,00 32,50
DAVIDOFF MINI CIGARILLOS SILVER  da 20 pezzi 248,00 260,00 13,00
DAVIDOFF MINI CIGARILLOS SILVER  da 50 pezzi 248,00 260,00 32,50
GRIFFINOS  da 20 pezzi 144,00 150,00 7,50
LA CAPITANA DEMI-TASSE  da 10 pezzi 320,00 328,00 8,20
LA CAPITANA MINI  da 20 pezzi 150,00 152,00 7,60
MOODS  da 20 pezzi 112,00 114,00 5,70
MOODS FILTER  da 2 pezzi 116,00 118,00 0,59
MOODS FILTER  da 20 pezzi 116,00 118,00 5,90
MOODS GOLDEN TASTE FILTER  da 20 pezzi 116,00 118,00 5,90
MOODS GOLDEN TASTE FILTER  da 2 pezzi 116,00 118,00 0,59
ROLL'S RED  da 20 pezzi 64,00 66,00 3,30
ROLL'S WHITE  da 20 pezzi 64,00 66,00 3,30
ROMEO Y JULIETA MEDIUM  da 25 pezzi 416,00 424,00 26,50
VILLIGER KIEL JUNIOR SUMATRA  da 10 pezzi 108,00 112,00 2,80
VILLIGER PREMIUM HONEY FILTER 10  da 10 pezzi 120,00 124,00 3,10
VILLIGER PREMIUM SWEETS FILTER 10  da 10 pezzi 120,00 124,00 3,10
VILLIGER PREMIUM VANILLA FILTER 10  da 10 pezzi 120,00 124,00 3,10
ZINO CIGARILLO SUMATRA  da 20 pezzi 174,00 180,00 9,00
ZINO MINI CIGARILLOS  da 20 pezzi 154,00 160,00 8,00

 
TABELLA D - TABACCO TRINCIATO A TAGLIO FINO DA USARSI PER ARROTOLARE LE SIGARETTE 

MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 
convenzionale 

A €/Kg. 
convenzionale

Pari ad € alla 
confezione 

BALI GOLDEN SHAG   da 40 grammi 130,00 131,25 5,25
CAMEL  da 25 grammi 140,00 150,00 3,75
OLD HOLBORN 25GR  da 25 grammi 130,00 150,00 3,75
OLD HOLBORN 40GR  da 40 grammi 130,00 150,00 6,00
OLD HOLBORN BLONDE 25GR   da 25 grammi 130,00 150,00 3,75
OLD HOLBORN YELLOW 25GR  da 25 grammi 130,00 150,00 3,75
OLD HOLBORN YELLOW 40GR  da 40 grammi 130,00 150,00 6,00

 
TABELLA E – ALTRI TABACCHI DA FUMO 

TRINCIATI PER PIPA CONFEZIONE Da €/Kg. 
convenzionale 

A €/Kg. 
convenzionale

Pari ad € alla 
confezione 

CAPSTAN ORIGINAL NAVY CUT  da 50 grammi 270,00 272,00 13,60
CLAN AROMATIC  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
CLAN HIGHLAND GOLD  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
ERINMORE BALKAN MIXTURE  da 50 grammi 240,00 242,00 12,10
ERINMORE LATAKIA SUPREME  da 50 grammi 260,00 262,00 13,10
ERINMORE MIXTURE MURRAYS  da 50 grammi 210,00 212,00 10,60
FLYING DUTCHMAN AROMATIC  da 50 grammi 160,00 162,00 8,10
HALF AND HALF  da 50 grammi 150,00 152,00 7,60
INDIAN SUMMER  da 50 grammi 164,00 166,00 8,30
KENTUCKY BIRD  da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
LUBINSKY MAXIMA MIXTURE  da 100 grammi 300,00 330,00 33,00
LUBINSKY SUPERBA MIXTURE  da 100 grammi 300,00 330,00 33,00
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TRINCIATI PER PIPA CONFEZIONE Da €/Kg. 
convenzionale 

A €/Kg. 
convenzionale

Pari ad € alla 
confezione 

NEPTUNE  da 50 grammi 140,00 142,00 7,10
PARK LANE N.7  da 50 grammi 164,00 166,00 8,30
PETERSON 3P' PERFECT PLUG  da 50 grammi 400,00 420,00 21,00
PETERSON CONNOISSEUR'S CHOICE  da 50 grammi 370,00 385,00 19,25
PETERSON DE LUXE MIXTURE  da 50 grammi 360,00 375,00 18,75
PETERSON GOLD BLEND  da 50 grammi 370,00 385,00 19,25
PETERSON HOLIDAY SEASON 2011  da 100 grammi 440,00 460,00 46,00
PETERSON IRISH FLAKE  da 50 grammi 365,00 380,00 19,00
PETERSON IRISH OAK  da 50 grammi 340,00 355,00 17,75
PETERSON IRISH WHISKEY  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
PETERSON LUXURY BLEND  da 50 grammi 370,00 385,00 19,25
PETERSON OLD DUBLIN  da 50 grammi 375,00 395,00 19,75
PETERSON SHERLOCK HOLMES  da 50 grammi 320,00 335,00 16,75
PETERSON SPECIAL RESERVE 2010  da 100 grammi 440,00 460,00 46,00
PETERSON SPECIAL RESERVE 2011  da 100 grammi 440,00 460,00 46,00
PETERSON SUMMER TIME 2010  da 100 grammi 440,00 460,00 46,00
PETERSON SUMMER TIME 2011  da 100 grammi 440,00 460,00 46,00
PETERSON SUNSET BREEZE  da 50 grammi 365,00 380,00 19,00
PETERSON SWEET KILLARNEY  da 50 grammi 360,00 375,00 18,75
PETERSON UNIVERSITY FLAKE  da 50 grammi 365,00 380,00 19,00
RATTRAY'S 3 NOGGINS FULL  da 100 grammi 320,00 335,00 33,50
RATTRAY'S 7 RESERVE MEDIUM  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
RATTRAY'S ACCOUNTANTS MIXTURE  da 100 grammi 320,00 335,00 33,50
RATTRAY'S BAGPIPER'S DREAM  da 100 grammi 370,00 385,00 38,50
RATTRAY'S BLACK MALLORY  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
RATTRAY'S BLACK VIRGINIA  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S BROWN CLUNEE  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S CHARLES MIXTURE  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
RATTRAY'S DARK FRAGRANT  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S HAL O'THE WYND  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S HIGH SOCIETY  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
RATTRAY'S HIGHLAND TARGE  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S JOCKS MIXTURE  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S MARLIN FLAKE  da 100 grammi 320,00 335,00 33,50
RATTRAY'S OLD GOWRIE  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S PROFESSIONAL MIXTURE  da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
RATTRAY'S RED RAPPAREE  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
RATTRAY'S SWEET FRAGRANT  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
RATTRAY'S TERRY RED  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
ROBERT MC CONNELL BLACK PARROT  da 100 grammi 315,00 330,00 33,00
ROBERT MC CONNELL OLD LONDON  da 100 grammi 315,00 330,00 33,00
ROBERT MC CONNELL SOVEREIGN  da 100 grammi 315,00 330,00 33,00
ROBERT MC CONNELL THE FRAGRANT BLEND  da 100 grammi 315,00 330,00 33,00
ROBERT McCONNELL BLACK & GOLD  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
ROBERT McCONNELL GLEN PIPER MELLOW 
AROMATIC  da 50 grammi 360,00 380,00 19,00

ROBERT McCONNELL MADURO  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
ROBERT McCONNELL ORIENTAL  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
ROBERT McCONNELL PURE LATAKIA  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25

 



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 
 

TRINCIATI PER PIPA CONFEZIONE Da €/Kg. 
convenzionale 

A €/Kg. 
convenzionale

Pari ad € alla 
confezione 

ROBERT McCONNELL RED ROSES   da 100 grammi 300,00 315,00 31,50
ROBERT McCONNELL RED VIRGINIA  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
ROBERT McCONNELL SCOTTISH BLEND  da 50 grammi 330,00 345,00 17,25
ROBERT McCONNELL SCOTTISH CAKE  da 50 grammi 350,00 365,00 18,25
ROBERT McCONNELL SCOTTISH FLAKE  da 50 grammi 390,00 405,00 20,25
ROBERT McCONNELL SPECIAL LONDON 
MATURE  da 50 grammi 390,00 405,00 20,25

SAMUEL GAWITH 1792 FLAKE  da 50 grammi 350,00 380,00 19,00
SAMUEL GAWITH BALKAN FLAKE  da 50 grammi 350,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH BALKAN FLAKE DELICIOUSLY 
COOL  da 250 grammi 240,00 250,00 62,50

SAMUEL GAWITH BEST BROWN FLAKE  da 50 grammi 350,00 380,00 19,00
SAMUEL GAWITH BROWN NO.4  da 50 grammi 400,00 440,00 22,00
SAMUEL GAWITH CHOCOLATE FLAKE  da 50 grammi 350,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH COMMONWEALTH   da 50 grammi 360,00 390,00 19,50
SAMUEL GAWITH COMMONWEALTH FULL 
STRENGTH MIXTURE  da 250 grammi 240,00 250,00 62,50

SAMUEL GAWITH FULL VIRGINIA FLAKE   da 50 grammi 350,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH FULL VIRGINIA FLAKE 
TOBACCO  da 250 grammi 240,00 250,00 62,50

SAMUEL GAWITH GROUSE-MOOR   da 50 grammi 340,00 370,00 18,50
SAMUEL GAWITH KENDAL CREAM   da 50 grammi 350,00 380,00 19,00
SAMUEL GAWITH NAVY FLAKE  da 50 grammi 350,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH PERFECTION   da 50 grammi 340,00 375,00 18,75
SAMUEL GAWITH PERFECTION TOBACCO  da 250 grammi 230,00 240,00 60,00
SAMUEL GAWITH SAM'S FLAKE  da 50 grammi 350,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH SCOTCH CUT MIXTURE  da 50 grammi 360,00 385,00 19,25
SAMUEL GAWITH SKIFF MIXTURE  da 50 grammi 340,00 375,00 18,75
SAMUEL GAWITH SKIFF MIXTURE TOBACCO   da 250 grammi 230,00 240,00 60,00
SAMUEL GAWITH SQUADRON LEADER  da 50 grammi 340,00 375,00 18,75
SAMUEL GAWITH SQUADRON LEADER 
TOBACCO  da 250 grammi 230,00 240,00 60,00

SAMUEL GAWITH ST.JAMES FLAKE  da 50 grammi 350,00 380,00 19,00
SAMUEL GAWITH WESTMORLAND MIXTURE  da 50 grammi 340,00 375,00 18,75
SCHIPPERS TABAK SPECIAAL  da 50 grammi 136,00 138,00 6,90
SKANDINAVIK ARABICA  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK AROMATIC  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK EXOTIC  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK MIXTURE  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK REGULAR  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK VANILLA   da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SKANDINAVIK WHITE  da 50 grammi 138,00 140,00 7,00
SWEET DUBLIN IRISH WHISKEY  da 50 grammi 140,00 142,00 7,10
TROOST AROMATIC CAVENDISH  da 50 grammi 150,00 152,00 7,60
TROOST BLACK CAVENDISH  da 50 grammi 150,00 152,00 7,60
W.O. LARSEN FINE & ELEGANT   da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
W.O. LARSEN MELLOW & TASTY  da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
W.O. LARSEN SIMPLY UNIQUE  da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
W.O. LARSEN SWEET AROMATIC  da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
W.O. LARSEN TRUE DELIGHT  da 50 grammi 156,00 158,00 7,90
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TABELLA F – TABACCHI DA FIUTO E DA MASTICO 
MARCA CONFEZIONE Da €/Kg. 

convenzionale 
A €/Kg. 

convenzionale
Pari ad € alla 
confezione 

MAKLA IFRIKIA  da 200 grammi 90,00 100,00 20,00
 

   Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione e le relative disposizioni si applicano a de-
correre dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2011 

 Il direttore per le accise: RISPOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 17 ottobre 2011

Uffi cio di controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 Economia e fi nanze, foglio n. 177

  11A13794

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  28 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa María Esperanza Gar-
cía Sánchez, delle qualifi che professionali estere abilitanti 
all’esercizio in Italia della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministeria-
le del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17, 
il decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; la circolare 
ministeriale del 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa María Esperanza García Sánchez; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente a requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata è esentata, ai sensi del-
la C.M. 26 settembre 2010, n. 81, dalla presentazione 
dell’attestato della competenza linguistica, in quanto 
laureata ed abilitata in Spagna in «italiano» quale lingua 
straniera; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso, alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
di origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo 206/2007, l’esercizio della professione in 
argomento è subordinata, nel Paese di provenienza al 
possesso di un ciclo di studi post-secondari di durata di 
almeno quattro anni, nonché, al completamento della for-
mazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 22 luglio 
2011, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6 - art. 22 - del più 
volte citato decreto legislativo 267/2009, l’esperienza 
d’insegnamento maturata dall’interessata e l’ulteriore at-
tività formativa ne integrano e completano la formazione 
professionale; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione così composto:  
 diploma di istruzione post-secondario: Titulo Uni-

versitario Ofi cial De Licenciado En Filologia, Seccion De 
Filologia Hispanica (Spagnolo) e Seccion De Filologia 
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Romanica (Italiano) - clave alfanumerica 2 - AA - 045730 
- rilasciato in data 11 gennaio 1990 dall’Universidad de 
Salamanca (Spagna), 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi cado 
de Aptitud Pedagógica» conseguito nell’anno accademi-
co 1991/92 presso l’Instituto Universitario de Ciencías de 
la Educación dell’Universidad de Salamanca (Spagna), 

  posseduto dalla sig.ra María Esperanza García Sán-
chez, cittadina spagnola, nata a Salamanca (Spagna) il 
9 agosto 1966, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione 
all’esercizio, in Italia, della professione di docente nella 
scuola secondaria, per la classi di abilitazione o concorso:  

 45/A - Seconda lingua straniera - Spagnolo; 
 46/A - Lingue e civiltà straniere - Spagnolo. 

 2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A13419

    DECRETO  28 luglio 2011 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Liliana Maria Izzi, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI E PER 

L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale dei 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; il decreto ministeriale del 
27 febbraio 2008; il decreto legge 16 maggio 2008, n. 85 
convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; il decreto le-
gislativo 6 novembre 2007, n. 206; il decreto ministeriale 
del 26 marzo 2009, n. 37; la legge 24 novembre 2009, 
n. 167; la circolare ministeriale 23 settembre 2010, n. 81; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’articolo 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea dalla 
prof.ssa Liliana Maria Izzi; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto il certifi cato rilasciato il 3 maggio 1995 dall’Uni-
versità degli studi della Calabria di Cosenza, nel quale si 
attesta l’avvenuta equipollenza del titolo post secondario 
sotto indicato alla laurea italiana in “Lingue e Letterature 
straniere moderne (indirizzo Europeo)”; 

 Visto il titolo di “Dottore di ricerca in francesistica” 
conseguito presso l’Università degli studi di Bari il 3 ot-
tobre 1995; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Rilevato che l’interessata, ai sensi della sopra citata 
circolare ministeriale del 23 settembre 2010 n. 81, è eso-
nerata dalla presentazione della conoscenza della Lingua 
Italiana, in quanto in possesso dei titoli accademici italia-
ni sopraindicati; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, H riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 19 del D.L.vo 206/2007, 
l’esercizio della professione in argomento è subordinato, 
nel Paese di provenienza al possesso di un ciclo di studi 
post-secondari della durata di almeno quattro anni, non-
ché all’assolvimento della formazione didattico-pedago-
gica richiesta oltre al ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa 
in sede di conferenza dei servizi nella seduta del 22 lu-
glio 2011, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.L.vo 
n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del D.L.vo 
n. 206/2007, l’esperienza professionale dell’interessata, 
ne integra e completa la formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1 - Il seguente titolo di formazione professionale così 
composto:  

 diploma di istruzione post secondaria: “Licencié 
en Philologie Romane” (Laurea in “Filologia Romanza) 
rilasciato dalla “ Université de l’État À Liége” di Liegi 
(Belgio) il 4 ottobre 1985; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: “Agrégation 
de l’enseignement secondaire supérieur” (abilitazione 
all’insegnamento) rilasciato dalla “Université de l’État À 
Liége” di Liegi (Belgio) il 6 ottobre 1987, 
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  posseduto dalla cittadina italiana Liliana Maria Izzi, 
nata a Liége (Belgio) il 6 luglio 1963, ai sensi e per gli ef-
fetti di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
è titolo di abilitazione all’esercizio della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria nelle se-
guenti classi di abilitazione o concorso:  

 45/A - Seconda lingua straniera - francese; 
 46/A- Lingua e civiltà straniera - francese. 

 2 - Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2011 

 Il direttore generale: PALUMBO   

  11A13420

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  27 settembre 2011 .

      Proroga dei termini di decadenza per il compimento di 
taluni atti a causa del mancato funzionamento dell’Uffi cio 
NEP della Corte di Appello di Ancona.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  Vista la nota prot. n. 2416 del 13 settembre 2011 del 
Presidente della Corte d’appello delle Marche, dalla qua-
le risulta che l’Uffi cio NEP della Corte d’appello di An-
cona non è stato in grado di funzionare regolarmente il 
giorno 6 settembre 2011 per sciopero di tutto il personale; 

 Vista la contestuale richiesta di proroga dei termini di 
decadenza; 

 Visti gli articoli 1 e 2 del decreto legislativo 9 aprile 
1948, n. 437; 

  Decreta:  

 In conseguenza del mancato funzionamento dell’Uffi -
cio NEP della Corte d’appello di Ancona il giorno 6 set-
tembre 2011, per sciopero di tutto il personale, i termini 
di decadenza per il compimento di atti presso il detto uffi -
cio o a mezzo di personale addettovi, scadenti nel giorno 
sopra indicato o nei cinque giorni successivi, sono pro-
rogati di quindici giorni a decorrere dalla data di pubbli-
cazione del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica. 

 Roma, 27 settembre 2011 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     ALBERTI CASELLATI     

  11A13606

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Alessandro Battaglia, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Alessandro Battaglia, nato a 
Viterbo (Italia) il 14 settembre 1956, cittadino italiano, 
diretta ad ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e suc-
cessive integrazioni, in combinato disposto con l’art. 16 
del decreto legislativo n. 206/07, il riconoscimento del 
titolo professionale di «Professional Engineer», rilascia-
to dal «Bureau of Professional and Occupational Affai-
rs» dello Stato di Pennsylvania (U.S.A.), nel 1995, ai fi ni 
dell’accesso all’albo degli «ingegneri – sezione A settore 
civile ambientale» e l’esercizio in Italia della omonima 
professione; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/98, e successive modifi cazioni; 

 Visto l’art. 1 comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 286/1998, modifi cato dalla legge n. 189/2002, che pre-
vede l’applicabilità del decreto legislativo stesso anche ai 
cittadini degli Stati membri dell’Unione europea in quan-
to si tratti di norme più favorevoli; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 set-
tembre 2005 - relativa a riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico di 
«Doctor of Phylosophy» presso la «City University» di 
New Yorknel marzo 1987, reso equipollente in Italia con 
provvedimento Ministero della Università e della ricerca 
italiano nell’anno 1989; 

 Considerato che ha conseguito il titolo accademico di 
«Master of Phylosophy» nell’anno 1986 presso la «City 
University» di New York, omologato alla laurea italiana 
di «dottore in Fisica» nell’anno 1988 presso la Università 
degli studi di Bologna; 
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 Viste le determinazioni della conferenza di servizi nel-
la seduta del 23 giugno 2011; 

 Preso atto del conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria; 

 Ritenuto che il richiedente non abbia una formazione 
accademica e professionale completa ai fi ni dell’eserci-
zio in Italia della professione di «ingegnere» - Sezione A 
settore civile ambientale, per cui è necessario applicare 
misure compensative; 

 Ritenuto che la prova attitudinale integrativa conse-
guente alla valutazione di cui sopra debba essere com-
posta da un esame scritto e da un esame orale e rivestire 
carattere specifi camente professionale in relazione, in 
special modo, a quelle materie che non hanno formato 
oggetto di studio e/o di approfondimenti nel corso della 
esperienza maturata; e tutto ciò in analogia a quanto deci-
so in casi similari; 

 Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22.1 del decreto legislativo n. 206/07; 

  Decreta:  

 Al sig. Alessandro Battaglia, nato a Viterbo (Italia) il 
14.9.1956, cittadino italiano, è riconosciuto il titolo pro-
fessionale di «Professional Engineer» quale titolo valido 
per l’iscrizione all’ albo degli «ingegneri» - Sezione A 
settore civile ambientale - e l’esercizio della professione 
in Italia. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento di 
una prova attitudinale scritta e orale volta ad accertare la 
conoscenza delle seguenti materie: 1) architettura tecnica 
e composizione architettonica, 2) tecnica delle costruzio-
ni - ingegneria sismica e norme tecniche sulle costruzioni. 

 Il candidato dovrà presentare al Consiglio nazionale 
degli ingegneri domanda in carta legale, allegando la co-
pia autenticata del presente decreto. La prova attitudinale, 
volta ad accertare la conoscenza delle materie indicate nel 
testo del decreto, si compone di un esame scritto e un esa-
me orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scritto: 
consiste nella redazione di progetti integrati assistiti da 
relazioni tecniche concernenti le materie sopra individua-
te. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi que-
stioni tecniche vertenti sulle stesse materie ed altresì sulle 
conoscenze di deontologia professionale del candidato. A 
questo secondo esame il candidato potrà accedere solo se 
abbia superato, con successo, quello scritto. La commis-
sione rilascia certifi cazione all’interessato dell’ avvenuto 
superamento dell’esame, al fi ne dell’iscrizione all’albo 
degli ingegneri, sezione A settore civile ambientale. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13604

    DECRETO  10 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Basarab Bohdan, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di ingegnere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Vista l’istanza del sig. Basarab Bohdan, nato a Novyi 
Rozdil (Ucraina) il 3.6.1977, cittadino ucraino, diretta ad 
ottenere, ai sensi dell’art. 49 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 in combinato 
disposto con l’art. 16 del decreto legislativo n. 206/07, 
il riconoscimento del titolo accademico professionale di 
«ingegnere meccanico» conseguito nel giugno 2002 pres-
so la «Università Statale Tecnico-Forestale dell’Ucraina» 
ai fi ni dell’accesso all’albo degli «ingegneri - sezione A 
settore industriale» e l’esercizio in Italia della omonima 
professione; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286, testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, recante a norma dell’art. 1, com-
ma 6, norme di attuazione del citato decreto legislativo 
n. 286/98, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva n. 2005/36/CE del 7 settem-
bre 2005 - relativa al riconoscimento delle qualifi che 
professionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 giu-
gno 2001, n. 328 contenente «Modifi che ed integrazioni 
della disciplina dei requisiti per l’ammissione all’esame 
di Stato e delle relative prove per l’esercizio di talune pro-
fessioni, nonché della disciplina dei relativi ordinamenti»; 

 Considerato che secondo la dichiarazione di valore 
rilasciata dall’Ambasciata d’Italia il titolo accademico 
conseguito è direttamente abilitante all’esercizio della 
professione in Ucraina; 

 Tenuto conto inoltre che ha conseguito un titolo acca-
demico quadriennale in «Meccanica ingegneristica» pres-
so la stessa Università nel giugno 2000; 

 Viste le determinazioni della conferenza di servizi del 
16 settembre 2011, nella quale sono comunque emerse 
delle differenze tra la formazione accademico-professio-
nale richiesta in Italia per l’esercizio della medesima pro-
fessione e quella di cui è in possesso l’istante, per cui è 
necessario applicare delle misure compensative; 

 Preso atto del conforme parere del rappresentante del 
Consiglio nazionale di categoria; 
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 Visto l’art. 49 comma 3 del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 31 agosto 1999, n. 394, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto l’art. 22, n. 1 del decreto legislativo n. 206/07; 

 Considerato che il richiedente possiede un permesso di 
soggiorno per lavoro subordinato rilasciato dalla Questu-
ra di Roma valido fi no al 22 settembre 2011; 

 Considerato che l’interessato ha richiesto il rinnovo del 
permesso di soggiorno scaduto ed è in possesso della rice-
vuta che assume la stessa valenza del modulo tradizionale 
e consente allo straniero di godere dei diritti derivanti dal 
possesso del titolo di soggiorno; 

  Decreta:  

 Al sig. Basarab Bohdan, nato a Novyi Rozdil (Ucrai-
na) il 3.6.1977, cittadino ucraino, è riconosciuto il titolo 
professionale di «ingegnere meccanico» quale titolo va-
lido per l’iscrizione all’ albo degli «ingegneri» - Sezione 
A settore industriale - e l’esercizio della professione in 
Italia. 

 L’iscrizione all’albo avviene nell’ambito delle quote 
massime di stranieri da ammettere nel territorio dello Sta-
to per lavoro autonomo o subordinato, ai sensi dell’art. 3 
comma 4 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive 
modifi cazioni, salva la sussistenza di diverse ragioni di 
esenzione del richiedente rispetto alle quote. 

 Detto riconoscimento è subordinato al superamento 
di una prova attitudinale, vertente sulle seguenti materie 
(scritte e orali):   a)   tecnologia meccanica,   b)   costruzioni di 
macchine, e (solo orali),   c)   energetica e macchine a fl ui-
do,   d)   Impianti chimici,   e)   impianti termoidraulici. 

 Il candidato dovrà presentare al Consiglio naziona-
le degli ingegneri domanda in carta legale, allegando la 
copia autenticata del presente decreto. Detta prova, vol-
ta ad accertare la conoscenza delle materie indicate nel 
testo del decreto, si compone di un esame scritto e un 
esame orale da svolgersi in lingua italiana. L’esame scrit-
to: consiste nella redazione di progetti integrati assistiti 
da relazioni tecniche concernenti le materie sopra indivi-
duate. L’esame orale: consiste nella discussione di brevi 
questioni tecniche vertenti sulle materie sopra indicate ed 
altresì sulle conoscenze di deontologia professionale del 
candidato. 

 A questo secondo esame il candidato potrà accedere 
solo se abbia superato, con successo, quello scritto. 

 La commissione rilascia certifi cazione all’interessato 
dell’ avvenuto superamento dell’esame, al fi ne dell’iscri-
zione all’albo degli ingegneri. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  11A13605

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kowalczyk Magdalena, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di ostetrica.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la signora Kowalczyk Magdalena nata a 
Wierzbica (Polonia) il 25 maggio 1979, cittadina polac-
ca, ha chiesto il riconoscimento del titolo professionale 
di «polozna» conseguito nella Repubblica di Polonia al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
ostetrica; 

 Visto il titolo di «polozna» conseguito presso la Scuola 
post-secondaria di medicina di Radom (Polonia), rilascia-
to in data 12 gennaio 2001; 

 Visto il parere della Conferenza dei servizi espresso 
nella seduta del 24 febbraio 2009 che ha subordinato il ri-
conoscimento del titolo della richiedente al superamento 
di una misura compensativa consistente, a scelta dell’in-
teressata, in un tirocinio di adattamento della durata di 
mesi dodici, pari a 900 ore o in una prova attitudinale 
nelle seguenti discipline: farmacologia, ostetricia e gine-
cologia, igiene, scienze infermieristiche generali, cliniche 
e pediatriche, medicina legale e bioetica, scienze infer-
mieristiche ostetrico-ginecologiche, acquisite conoscenze 
in merito al codice deontologico approvato dalla FNCO 
nel marzo 2000; 

 Vista la nota prot. n. DGRUPS/IV/I.5.h.a.7.1/36907- P 
in data 18 giugno 2009, con la quale questo Ministero ha 
comunicato alla signora Kowalczyk Magdalena l’attribu-
zione della suddetta misura compensativa; 

 Vista la nota, datata 30 ottobre 2009, con la quale la 
richiedente ha comunicato di voler effettuare il tirocinio 
di adattamento; 

 Vista la relazione datata 28 giugno 2011 e trasmessa il 
25 luglio 2011 prot. n. 32157, con la quale la l’Azienda 
Ospedaliera Universitaria - Istituti Ospitalieri di Verona - 
Unità Operativa di Ginecologia ed ostetricia - Ospedale 
Policlinico «G. Rossi», ha fatto conoscere l’esito positivo 
del suddetto tirocinio; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II, del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «polozna» rilasciato in data 12 gennaio 2001, 

conseguito presso Scuola post-secondaria di medicina di 
Radom (Polonia), dalla signora Kowalczyk Magdalena, 
nata a Wierzbica (Polonia) il 25 maggio 1979, cittadina 
polacca, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia della professione di ostetrica.   

  Art. 2.
     La signora Kowalczyk Magdalena è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di ostetrica previa iscri-
zione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A13390

    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Riconoscimento, al sig. Soria Lanero Daniel, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documenta-
zione, con la quale il sig. Soria Lanero Daniel, cittadino 
spagnolo, chiede il riconoscimento del titolo di «Diplo-
mado en Fisioterapia» conseguito in Spagna presso la 
«Universidad de Cantabria» - Escuela Universitaria de 
Fisioterapia «Gimbernat Cantabria» (Centro adscrito) - di 
Cantabria, nell’anno 2009, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di «Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Spagna con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente non neces-
sita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo «Diplomado en Fisioterapia» conseguito in 

Spagna nell’anno 2009 presso la «Universidad de Canta-
bria» - Escuela Universitaria de Fisioterapia «Gimbernat 
Cantabria» (Centro adscrito) - di Cantabria, dal sig. Soria 
Lanero Daniel, nato a León (Spagna) il giorno 9 marzo 
1988, è riconosciuto quale titolo abilitante per l’eserci-
zio in Italia dell’attività professionale di «Fisioterapista» 
(Decreto ministeriale n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12858

    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Michailidou Christiana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 
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 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documen-
tazione, con la quale la sig.ra Michailidou Christia-
na, cittadina greca, chiede il riconoscimento del titolo 
di «ΦΥΣІΟΘΕΡΑΠΕІАΣ Τέχνολoγικής Εκπαίδευσής 
(Τ.Ε.)» conseguito in Grecia, presso l’«Istituto di educa-
zione tecnologica di Thessaloniki» - Facoltà di professio-
ni sanitarie e di previdenza - Dipartimento di fi sioterapia 
- di Thessaloniki (Grecia), in data 16 novembre 1998, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
«Fisioterapista»; 

 Considerato che avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto tito-
lo consente in Grecia con quella esercitata in Italia dal 
«Fisioterapista»; 

 Accertata, la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo «ΦΥΣІΟΘΕΡΑΠΕІАΣ Τέχνολoγικής 
Εκπαίδευσής (Τ.Ε.)» conseguito in Grecia, presso l’«Isti-
tuto di educazione tecnologica di Thessaloniki» - Facoltà 
di professioni sanitarie e di previdenza - Dipartimento 
di fi sioterapia - di Thessaloniki (Grecia), in data 16 no-
vembre 1998, con autorizzazione ad esercitare l’attivi-
tà professionale di «ΦΥΣІΟΘΕΡΑΠΕІАΣ Τέχνολoγικής 
Εκπαίδευσής (Τ.Ε.)» a partire dal giorno 30 dicembre 
1998, dalla sig.ra Michailidou Christiana nata a Kavala 
(Grecia) il giorno 15 maggio 1973, è riconosciuto qua-
le titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività 
professionale di «Fisioterapista» (Decreto ministeriale 
n. 741/1994). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12859

    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosa-
te, sulla base del dossier NAF 595 di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80, concernente «Misure 
transitorie»; 
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 Visti i relativi regolamenti (UE) della commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepi-
mento della direttiva 2001/99/CE della commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune so-
stanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeria-
le 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale sca-
denza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di re-
cepimento della direttiva 2010/77/UE della commissione 
del 10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscri-
zione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 
31 dicembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presen-
te decreto sulla base del fascicolo NAF 595 conforme 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento «Hopper 
Blu», presentato dall’impresa Dow AgroSciences Italia 
S.r.l. che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizza-
zione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione del prodotto di riferimento oggetto degli stu-
di costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, presentate 
dalle imprese titolari per alcuni dei prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 
26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva glifosate; 

 Considerato che la commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo NAF 595, otte-
nuta dal Centro internazionale per gli antiparassitari e la 
prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi to-
sanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove 
condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla 
composizione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’uffi cio protocollo n. 0024676 in data 
22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’impresa 
Dow AgroSciences Italia S.r.l. titolare del dossier la do-
cumentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi in-
dicati dal sopracitato centro da presentarsi entro dodici 
mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifo-
sate, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uni-
formi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo NAF 595 
conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-
to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione 
in adeguamento a quella del prodotto di riferimento non-
ché le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanita-
rio riportate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termi-
ne di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in confor-
mità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni 
riguardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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s.a. glifosate FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  
 

 
 

 
 
 

ALLEGATO 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier NAF 595 di All. III fino al 31 dicembre 2015 ai sensi del 
decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/99/CE 
della Commissione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010. 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  11127 Hopper Blu 18/12/2001 Dow AgroSciences 
Italia S.r.l. - Estensione taglie: 200, 640 l 

2.  10260 Setter 10/01/2000 Dow AgroSciences 
Italia S.r.l. 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione taglie: 200, 640 l 

3.  9989 Sveller 17/03/1999 Natan S.r.l 
- Modifiche di composizione 

in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

4.  10424 Vebiglyf 22/03/2000 Ve.Bi istituto 
biochimico S.r.l. 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento  

- rinuncia alla produzione 
nello stabilimento:  
Althaller Italia S.r.l. 
Colombano al lambro (MI); 
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    DECRETO  16 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier FSG 03090 H-1 di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del numero 

complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie», 

 Visti i relativi regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale scaden-
za dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati nell’al-
legato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo FSG 03090 H-1 conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento GLIPHOGAN TOP 
MK, presentato dall’impresa Feinchemie Schwebda GmbH che ne ha concesso specifi co accesso; 
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 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione del prodotto di riferimento oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, nonché 
l’autorizzazione a variazioni amministrative relative ad offi cine di produzione, di confezionamento e di distribuzione 
presentate dalle imprese titolari per alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo FSG 03090 H-1, ottenuta dal 
Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione 
del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0024636 in data 22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Feinchemie Schwebda GmbH titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal 
sopracitato Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo FSG 03090 H-1confor-
me all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi an-
co indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine di 
cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei pro-
dotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle autoriz-
zazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 ALLEGATO    

  

 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier FSG 03090 H-1 di All. III fino al 31 dicembre 2015 ai sensi 
del decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/99/CE 
della Commissione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010. 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  8984 Gliphogan Top MK 11/11/1996 Feinchemie 
Schwebda  GmbH 

- Modifiche di composizione 
- Estensione di impiego su:  

nocciolo, arbusti, vite da 
vino e da tavola,  

2.  9866 Successo 22/12/1998 Agan Chemical 
Manufacturers Ltd 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo, arbusti, vite da 
vino e da tavola, 

3.  9335 Silglif MK 15/09/1997 Agan Chemical 
Manufacturers Ltd 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo, arbusti, vite da 
vino e da tavola, 

4.  10392 Taifun 22/03/2000 Agan Chemical 
Manufacturers Ltd 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo, arbusti, vite da 
vino e da tavola, 

- rinuncia  stabilimento di 
distribuzione Verde Vivo 
S.r.l. (Padova) 

5.  9400 Glifogan Pronto 20/10/1997 Agan Chemical 
Manufacturers Ltd ---------------- 

6.  5193 Glifone 01/02/1983 Tecniterra S.r.l. 

- Modifiche di composizione 
in adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo, arbusti, vite da 
vino e da tavola, 
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    DECRETO  21 settembre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Bursuc Petronela, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Bursuc Petronela, cittadina romena, 
chiede il riconoscimento del titolo professionale di «asi-
stent medical generalist» conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria Fondazione Ecologia «Dimi-
trie Cantemir» di Iasi nell’anno 1997, al fi ne dell’eserci-
zio, in Italia, dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal titolo 
III, capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria Fondazio-
ne Ecologica «Dimitrie Cantemir» di Iasi nell’anno 1997 
dalla sig.ra Bursuc Petronela, nata a Iasi (Romania) il 
14 giugno 1973, é riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Bursuc Petronela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 

provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A12857

    DECRETO  26 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosa-
te, sulla base del dossier CHA 4521 di All. III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995), concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80, concernente «Misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della commissione 
n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 
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 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepi-
mento della direttiva 2001/99/CE della commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune so-
stanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 qua-
le scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva glifosa-
te nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di re-
cepimento della direttiva 2010/77/UE della commissione 
del 10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscri-
zione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 
31 dicembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presen-
te decreto sulla base del fascicolo CHA 4521 conforme 
all’allegato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento «Glyfo Ul-
tra», presentato dall’impresa Cheminova A/S che ne ha 
concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autoriz-
zazione alla modifi ca di composizione in adeguamento 
alla composizione del prodotto di riferimento oggetto de-
gli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, 
nonché l’autorizzazione all’estensioni di impiego presen-
tate dalle imprese titolari per alcuni dei prodotti fi tosa-
nitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che l’imprese titolari delle autorizzazioni 
dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 
26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva glifosate; 

 Considerato che la commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo CHA 4521, 
ottenuta dal Centro internazionale per gli antiparassitari 

e la prevenzione sanitaria, al fi ne di ri-registrare i pro-
dotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, 
alle nuove condizioni di impiego e con eventuale ade-
guamento alla composizione del prodotto fi tosanitario di 
riferimento; 

 Vista la nota dell’uffi cio protocollo n. 0024639 in data 
22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’impresa 
Cheminova A/S titolare del dossier la documentazione ed 
i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della 
medesima; 

 Viste le note con le quali le imprese titolari delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifo-
sate, i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente 
decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uni-
formi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo CHA 4521 
conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-
to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati, con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei 
dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termi-
ne di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in confor-
mità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni 
riguardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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s.a. glifosate FASE II-Ri-reg. secondo principi uniformi  
 

 
 

ALLEGATO 
 

Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier CHA 4521 di All. III fino al 31 dicembre 2015 ai sensi del 
decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/99/CE 
della Commissione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di 
recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 10 novembre 2010. 
 
 

 N. 
reg.ne Nome prodotto Data 

reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  10209 Glyfo Ultra 02/12/1999 Cheminova A/S 

- Modifiche di composizione 
- Estensione di impiego su:  

nocciolo,pistacchio,actinidia, 
sorgo,girasole,cotone,colza, 
soia 

2.  10456 Klaro Ultra 19/04/2000
Cheminova Agro 

Italia S.r.l. 

- Modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo,pistacchio,actinidia, 
sorgo,girasole,cotone,colza, 
soia 

3.  10509 Mastiff Ultra 14/06/2000
Cheminova Agro 

Italia S.r.l. 

- Modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo,pistacchio,actinidia, 
sorgo,girasole,cotone,colza, 
soia 

4.  10998 Rasikal Ultra 30/07/2001
Bayer Cropscience 

S.r.l. 

- Modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Estensione di impiego su:  
nocciolo,pistacchio,actinidia, 
sorgo,girasole,cotone,colza, 
soia 

 
 

 
 

 



—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  40  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  43  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 

  11A13085



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

    DECRETO  26 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier SINPHOSATE 360 g/l SL di All. III alla 
luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-

ro complessivo dei Sottosegretari di Stato». 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organizza-

tivo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 
547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale scaden-
za dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati nell’al-
legato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo SINPHOSATE 360 g/l SL 
conforme all’allegato III del citato decreto legislativo 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento SIN-
PHOSATE, presentato dall’impresa Sinon EU GmbH che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all III sopra indicato, indicata nell’allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 
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 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo SINPHOSATE 360 g/l SL, 
ottenuta dal Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti 
fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla 
composizione del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0008581 in data 22 marzo 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Sinon EU GmbH titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo SINPHOSATE 360 g/l 
SL conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi an-
co indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine di 
cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei pro-
dotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  
  8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle autoriz-

zazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;  
  12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali.  

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  

  ALLEGATO    
     Prodotti fi tosanitari a base della sostanza attiva glifosate ri-registrati alla luce dei principi uniformi sulla base del dossier SINPHOSATE 360 

g/l SL di All. III fi no al 31 dicembre 2015 ai sensi del decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva di inclusione 2001/99/CE 
della Commissione del 23 ottobre 2000 e del decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione 
del 10 novembre 2010. 

    N. reg.ne  Nome 
prodotto  Data reg.ne  Impresa  Modifiche autorizzate 

 1.  9675  Pantox 360  07/07/1998  Agriphar s.a  Modifiche di composizione in adeguamento 
a quella del prodotto di riferimento 

 2.  8201  Glyster  16/03/1993  Agrowin Bioscience S.r.l.  Modifiche di composizione in adeguamento 
a quella del prodotto di riferimento 
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    DECRETO  26 settembre 2011 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di glifosate, sulla base del dossier CHA 4510 di All. III alla luce dei principi 
uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-

denze delle amministrazioni pubbliche; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che al 

decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del nume-

ro complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, n. 260, 
e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 2006/8/CE, 
relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il successi-
vo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scientifi co, 
relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo all’im-
missione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE ed in 
particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i relativi regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 542/2011, 544/2011, 545/2011, 
546/2011, 547/2011, di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto ministeriale 26 marzo 2002 di recepimento della direttiva 2001/99/CE della Commissione del 
20 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcune sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 194, tra le quali la sostanza attiva glifosate; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministeriale 26 marzo 2002 che indica il 30 giugno 2012 quale scaden-
za dell’iscrizione della sostanza attiva glifosate nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di recepimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione del 
10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscrizione in allegato I della sostanza attiva glifosate fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in commercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati nell’al-
legato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dalle imprese titolari intese ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi dei 
prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente decreto sulla base del fascicolo CHA 4510 conforme all’allegato 
III del citato decreto legislativo 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferimento KLARO, presentato dall’im-
presa Cheminova A/S che ne ha concesso specifi co accesso; 
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 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autorizzazione alla modifi ca di composizione in adeguamento alla 
composizione del prodotto di riferimento oggetto degli studi costituenti il fascicolo di all. III sopra indicato, nonché 
l’autorizzazione a variazioni amministrative relative ad offi cine di produzione, e all’estensione di tali e presentate 
dalle imprese titolari per alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che le imprese titolari delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi hanno ottemperato a 
quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 26 marzo 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti ed in 
conformità alle condizioni defi nite per la sostanza attiva glifosate; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 mar-
zo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della valutazione del sopracitato fascicolo CHA 4510, ottenuta dal 
Centro Internazionale per gli Antiparassitari e la Prevenzione Sanitaria, al fi ne di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi fi no al 31 dicembre 2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale adeguamento alla composizione 
del prodotto fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0024640 in data 22 luglio 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Cheminova A/S titolare del dossier la documentazione ed i dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Centro da presentarsi entro dodici mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali le Imprese titolari delle registrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al pre-
sente decreto, hanno ottemperato a quanto richiesto dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 1995, n.194 sulla base del fascicolo CHA 4510 conforme 
all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva glifosate, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a fi an-
co indicata, autorizzati con la nuova composizione, alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive etichette 
allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione dei principi uniformi. 

 Sono altresì autorizzate le modifi che di composizione in adeguamento a quella del prodotto di riferimento nonché 
le modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario riportate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico - scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine di 
cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei pro-
dotti fi tosanitari, anche in conformità anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguar-
danti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

  8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per la commercializzazione da parte del titolare delle autoriz-
zazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;  

  12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali.  

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa all’Imprese interessate e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 settembre 2011 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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  11A13087

    DECRETO  4 ottobre 2011 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Batca Budeanu Liliana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’articolo 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’articolo 31 del succitato decreto 
legislativo che stabilisce il principio di riconoscimento 
automatico; 

 Vista l’istanza, corredata dalla relativa documenta-
zione, con la quale la signora Budeanu Liliana nata a 
Botosani (Romania) chiede il riconoscimento del titolo 

professionale di licenta in asistenta medicala generala in 
domeniul sUnatate conseguito in Romania presso l’Uni-
versità di Medicina e Farmacia «Gr. T. Popa» di Iasi - Fa-
coltà di Medicina fi liale Botosani in data settembre 2009, 
al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale 
di infermiere; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito il predetto 
titolo con il cognome di Batca; 

 Visto l’attestato di conformità rilasciato dall’Autorità 
competente rumena in data 17 marzo 2011 e relativa tra-
duzione che certifi ca che l’interessata ha portato a termi-
ne una formazione «che soddisfa le condizioni di prepa-
razione menzionate dall’art. 31 della Direttiva 2005/36/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, e che il ti-
tolo di qualifi ca nella professione di infermiere profes-
sionale generalista menzionato, è quello previsto per la 
Romania nell’allegato V punto 5.2.2. del predetto atto 
comunitario.»; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 
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 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione sulla base del 
coordinamento delle condizioni minime di formazione 
di cui al Titolo III Capo V del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistenta Medicala Generala» conseguito 

in Romania presso l’Università di Medicina e Farmacia 
«Gr. T. Popa» di Iasi -Facoltà di Medicina - fi liale Botosa-
ni in data settembre 2009, dalla signora Batca Liliana nata 
a Botosani il 3 aprile 1981, è riconosciuto ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La signora Batca Liliana coniugata Budeanu è auto-

rizzata ad esercitare in Italia la professione di infermiere 
previa iscrizione al Collegio professionale territorialmen-
te competente, che provvede ad accertare il possesso, da 
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche ne-
cessarie per lo svolgimento della professione ed informa 
questo Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2011 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  11A13389

    MINISTERO DEL LAVORO E DELLE 
POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 settembre 2011 .

      Nomina della consigliera di parità effettiva e supplente 
della regione Liguria.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  
 IL MINISTRO

PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 
 Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consi-
glieri di parità, su designazione delle regioni e delle pro-
vince, sentite le commissioni rispettivamente regionali e 
provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del succitato decreto che 
prevede che i consiglieri di parità devono possedere i re-
quisiti di specifi ca competenza ed esperienza pluriennale 
in materia di lavoro femminile, di normativa sulle parità e 
pari opportunità, nonché di mercato del lavoro, compro-
vati da idonea documentazione; 

 Vista la Delibera n. 31 del 22 dicembre 2010 con la 
quale il consiglio regionale della Regione Liguria desi-
gna la sig.ra Valeria Maione quale consigliera di parità 
effettiva e la sig.ra Milena Romagnoli quale consigliera 
di parità supplente della Regione Liguria; 

 Visti i    curricula vitae    della sig.ra Valeria Maione e del-
la sig.ra Milena Romagnoli allegati al presente decreto di 
cui costituiscono parte integrante; 

 Considerato che le predette designazioni risultano con-
formi ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione regionale di concertazione; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità effettiva e supplente della Regione 
Liguria; 

  Decreta:  

 La sig.ra Valeria Maione e la sig.ra Milena Romagnoli 
sono nominate rispettivamente consigliera di parità effet-
tiva e supplente della Regione Liguria. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   
 Il Ministro

per le pari opportunità
   CARFAGNA    

  

  ALLEGATO    

     Valeria Maione 

  Curriculum breve.  
 Laureata in Scienze Politiche, funzionaria dell’Uffi cio regionale di 

Genova dell’ISTAT dal ‘73 all’83 e Ispettore del Censimento 80-81 in 
provincia di Savona, nel 1983 vincitrice di concorso pubblico per Ricer-
catore della Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli studi di 
Genova, dal ‘91 Professore supplente di Statistica e poi anche di Econo-
mia del lavoro (2000) e Statistica per la valutazione dei servizi (2003). 
Dal 1992 rappresenta la Facoltà di Scienze Politiche ed è responsabile 
del corso per l’Università della terza età UNI.T.E. È stata (dal 2005) ed 
è tuttora responsabile scientifi co per l’Università di Genova del corso 
“Donne Politica e Istituzioni”. Dal 2001 è Consigliera di parità delle Re-
gione Liguria. Nel 2006 è nominata Consulente di fi ducia dell’Ateneo 
genovese, nel 2007 Presidente del CPO e dal 2008 Delegata del Rettore 
per le Pari Opportunità. 
  Attività scientifi ca o didattica generica.  

 Tra il 1979 e il 1981 collabora con Scuola di Formazione Superiore 
di Genova (gruppo di ricerca su organizzazione del lavoro nella piccola 
e media impresa). 

 Dal 1984 organizza il corso di Economia e Politica economica per 
l’Università della Terza età di Savona (che continua a dirigere fi no al 
1998). 
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 Nel 1985 con G. Dellacasa, G. Ferro, A. Panattoni, G. M. Ugolini, 
F. Zaccaria è incaricata dalla Regione Liguria di predisporre un “Li-
bro bianco” sull’agricoltura ; le vengono affi dati gli approfondimenti su 
produzione, occupazione e contabilità economica del settore. 

 Nel 1986-1990 è Direttore di ricerca per il CNR (contributo per 
predisposizione di una banca dati a livello territoriale su scambi demo-
grafi ci e mercato del lavoro locale). 

 Nel 1995 Collabora con il Servizio Beni Culturali del Comune di 
Genova per il quale successivamente dirige e coordina rilevazioni sui 
visitatori dei musei cittadini e sulla mostra di Van Dyck. È Direttore di 
ricerca per progetto CNR su “emarginazione e segregazione delle donne 
nel mercato del lavoro”. 

 Nel 1996 La Scholl of Economie di Varsavia la invita alla Confe-
renza “Entreprise in Europe. The role of Women in private sector deve-
lopement” alla quale presenta una relazione. Aderisce all’International 
Forum of Women. 

 Nel 1996-97 tiene due seminari per il Centre for European Rese-
arch di Oxford su “Occupazione e Mezzogiorno” e “Occupazione fem-
minile in Italia dal dopoguerra ad oggi”. 

 Nel 1998 interviene con relazione al Convegno “I processi innova-
tivi nelle piccole imprese” organizzato dall’Università di Urbino. 

 Nel 1999 relaziona al Convegno Vecchi da buttare ? Partecipazio-
ne o esclusione, organizzato dal Comune di Sondrio (titolo “L’anziano 
come risorsa partecipe di una società in evoluzione”). 

 Nel 2000 tiene un corso di introduzione alla teoria statistica per gli 
addetti agli uffi ci comunali di statistica organizzato dall’ISTAT a Geno-
va e a La Spezia. 

 Nel 2001 relaziona a convegno L’occupazione giovanile in Ligu-
ria, organizzato da Associazione giuriste italiane, Evoluzione donna e 
Genova professional group e Interviene a convegno “Non autosuffi cien-
za : idee a confronto”, organizzato a Torino dalla SPI cgil (titolo “Elogio 
degli anziani esigenti”). 

 Nel 2003 è responsabile per l’Università di Genova del proget-
to GELAP della Provincia di Genova, fi nanziato con fondi europei, e 
collabora con il Master “Manager della formazione nella società della 
conoscenza”, organizzato dall’Università degli studi di Parma. Inizia ad 
operare col premio Nobel Rita Levi Montalcini in favore della istruzio-
ne delle donne africane. 

 Nel 2004 collabora con l’Erfea il Centro Internazionale di Forma-
zione dell’O.I.L. di Torino e tiene corso di formazione per il Comune dì 
Genova sulla statistica di base organizzato da Themís. 

 Nel 2005 partecipa in qualità di esperto al tavolo per la revisione 
del paniere dei beni per sottopopolazioni (in particolare per la popola-
zione anziana) istituito presso l’ISTAT. 

 Dal 2006 è membro dell’Istituto italiano di bioetica, sezione di Ge-
nova, con il quale collabora per varie iniziative. Coordina uno studio 
sugli atti dell’Assemblea Costituente per commemorare i 60 anni del 
voto alle donne. 

 Nel 2007 scrive il capitolo II Conservatorio “A. Vivaldi di Ales-
sandria: analisi occupazionale, in “Musica e occupazione”, a cura di A. 
Dondi, FrancoAngeli, Milano. 

 Nel 2008 predispone il progetto ed è responsabile scientifi co 
dell’analisi di clima che il Disefi n effettua in tutti i punti vendita di 
Coop Liguria. 

 Nel 2009 in collaborazione con l’Ordine degli avvocati di Genova 
organizza un seminario su “Fisco e studi di settore” e partecipa e rela-
ziona alla presentazione del Bilancio Sociale di Unipol. 
  Attività specifi ca sulle PO.  

 Dal 1990 si occupa del lavoro femminile, in quell’anno l’UniGe 
fi nanzia una ricerca sul tema, nel ‘95 ottiene altro fi nanziamento su 
“Donne e segregazione nel mercato del lavoro” dal CNR. 

 Nel 1998 partecipa alla ricerca internazionale fi nanziata dal Wo-
men’s/Gender Research Forum (UK) su occupazione femminile nel tu-
rismo, nel 1999 la rivista “Kobieta i Biznes” pubblica l’articolo Women 
entrepreneurs in the hotel industry in Italy (in inglese e polacco). Nel 

2000 la rivista “Women in Management” pubblica altro articolo The 
female labour market in Italy from a historical perspective. 

 Nel 2001 fa docenze in corsi per le pari opportunità organizzati 
dall’Università di Genova e da quella di Padova, comincia una collabo-
razione con la provincia di Genova per la lettura di genere dei bilanci 
pubblici. Esce il libro Utilmente meravigliose. Donne manager all’Uni-
versità, Bozzi editore, Genova. 

 Nel 2002 interviene al Colloque europeen di Femmes & Sciences 
“Costruire d’autres savoirs avec les femmes” tenutosi a Grenoble, pre-
siede il Convegno Tempi di vita e di lavoro, un equilibrio possibile. Esce 
il libro Lavori che facilitano la doppia presenza: le albergatrici, Franco 
Angeli, Milano. 

 Nel 2003 relaziona a Convegno Nazionale, organizzato dal Mini-
stero del lavoro e delle Politiche Sociali, a Lecce, su “Mercato del lavo-
ro, Conciliazione, Governance: lo sviluppo dell’occupazione femmini-
le”, è Responsabile per l’Università degli Studi di Genova del progetto 
“GELAP -Partnership in progress for the local Action Plan for Employ-
ment of the Province of Genua”, fi nanziato dal Fondo Sociale europeo, 
del quale redige la “Relazione sulla metodologia di raccolta ed analisi 
dei dati”. Organizza con il CPO di Ateneo e presiede la “Third European 
Conference on Gender Equality in Higher Education”. Cura, per conto 
della Commissione Regionale Pari Opportunità della Calabria, la ricer-
ca Le donne nelle Università della Calabria e ne redige il report. 

 Nel 2004 è responsabile di ricerca per il Disefi n del progetto 
“6EFFE” della Coop Liguria, fi nanziato dalla legge 53/2000. Relaziona 
al “l° Salone nazionale dell’imprenditoria femminile” di Torino, orga-
nizza il seminario “Politica e condizione femminile in USA oggi” di 
Glenna Matthews (University of California Berkeley); nell’ambito delle 
manifestazioni per “Genova città della cultura” organizza con il CPO e 
presiede la Conferenza “Ruoli e modi delle donne di fare e diffondere 
cultura”. Cura il volume Lavoro DOC. Qualità del lavoro, qualità della 
vita, Franco Angeli, Milano. 

 Nel 2005 è nominata Esperto/coordinatore della ricerca e ana-
lisi dei dati per il Progetto “I.R.I.S.- Integrare Risorse Implementare 
Solidarietà” del CIF. Relaziona al Seminario “I comitati di parità e le 
azioni positive” organizzato dalla Regione Calabria a Catanzaro. Cura 
la pubblicazione Gender Equality in Higher Education - Miscellanea, 
Franco Angeli, Milano. Interviene alla Tavola rotonda del Convegno 
“La presenza delle donne nei luoghi della decisione politica, istituzio-
nale ed economica” organizzato in Roma dal Dipartimento delle pari 
opportunità e dalla Commissione Europe DG (progetto “L’europe pour 
les Femmes”). 

 Nel 2006 è invitata a Bruxelles, in qualità di esperta, dal Cornmittee 
on Women’s Rights an Gender Equality, all’audizione pubblica “Suivi 
de la Stratégie de Lisbonne: Conciliation des vie professionnelles, fami-
liare et privée”, dove interviene su “Conciliation in Italy — suggestions 
for in novative solutions”. Pubblica con Franco Angeli Indipendenti e 
creative: le artigiane. Presenta re ]azione a Convegno “La continuità 
come opportunità e pari opportunità di crescita economica”, or ganiz-
zato dalla Consigliera di parità della provincia di Cagliari nella locale 
Università. Un suo saggio (Il bilancio sociale di genere come occasione 
di conoscenza e strumento per il miglioramento) ? inserito negli “Studi 
in memoria di Giorgio Dellacasa” edito da Bozzi. Relaziona sul tema 17 
ruoli dello stereotipo nelle scelte formative e occupazionali delle donne 
al III Convegno “Donne e Scienza WS ‘06” patrocinato dall’Università 
di Padova. 

 Nel 2007 cura il volume IRISultati, Report conclusivo del progetto 
I.R.I.S, FrancoAngeli, Milano e ne redige alcuni capitoli. Organizza in 
collaborazione con il Comune di Lecco una giornata di studio su “Bi-
lanci sociali e Bilanci di genere”. Scrive Il Conservatorio “A. Vival-
di di Alessandria: analisi occupazionale, in “Musica e occupazione”, 
a cura di A. Dondi, FrancoAngeli, Milano. Interviene al seminario di 
studi “Donna, impresa e mercato del lavoro”, curato dalla Regione Ca-
labria e dalla Provincia di Crotone sul tema Imprenditoria femminile 
tra vecchie impostazioni e nuove opportunità. Organizza a Genova il 
“I Festival dell’eccellenza al Femminile Matilde di Canossa” e il corso 
“Gestire la cosa pubblica da buone madri di famiglia” per le neoelette 
nelle Municipalità. 
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 Nel 2008 redige prefazione al libro Il privilegio del ricordo. Nar-
ratrici liguri del novecento di F. Di Caprio. Partecipa con relazione a 
Convegno “Il gender Budgeting: strumento di sviluppo sociale e territo-
riale”, organizzato dalla Regione Calabria a Copanello (CZ).Organizza 
la II edizione del Festival dell’eccellenza al femminile Arte e coscienza 
nel corpo delle donne. Pubblica la rilevazione ex legge 125/91 Rosa ma 
non rosea. Insieme al Comitato disabilì di UniGe organizza un semina-
rio su sicurezza e disabilità nel quale relaziona su Approccio di genere 
alla disabilità. In collaborazione con Regione Liguria, ARPAL, Univer-
sità di Genova e Datasiel organizza il Corso Formativo e-learning “Le 
Pari Opportunità nella Pubblica Amministrazione”. 

 Nel 2009 il Corso Formativo e-learning “Le Pari Opportunità 
nella Pubblica Amministrazione” ottiene il Premio Speciale Microsoft 
nell’ambito del Forum della PA. Organizza in collaborazione con il 
MUMA di Genova un Convegno su “Donne nel turismo” al quale pre-
senta la relazione Una occasione da non perdere. Relaziona a Catanzaro 
su Donne, mercato del lavoro e sistemi di welfare nell’ambito di con-
vegno internazionale organizzato dalla locale Università “Non ho l’età. 
Donne, lavoro ed età pensionabile”. Sullo stesso argomento è chiamata 
a riferire a Firenze al Forum dei CPO. La Sezione di La Spezia della 
F.I.D.A.P.A. le conferisce il premio internazionale Business and Profes-
sional Women CUP. 

 Nel 2010 viene nominata dal Comune di Genova nel Consiglio di 
indirizzo della Fondazione FULGIS, partecipa a workshop dell’APCO 
sulla consulenza d’impresa, organizza a livello regionale l’Equal Pay 
Day. Promuove e organizza l’evento Ambientiamo le nostre idee 
nell’ambito della manifestazione “Genova capitale ONU dell’ambien-
te”; collabora in più occasioni con l’UDI e interviene alla scuola estiva 
su Differenziali salariali e retributivi. Relaziona a Torino alla riunione 
annuale di ‘Donne e scienza’ su Ricambio generazionale come occasio-
ne per la crescita e a La Spezia al seminario organizzato dalla Consulta 
su Crisi: femminile, singolare. Partecipa al Progetto OASI del Comu-
ne di Genova e al quello dell’Unioncamere Ligure sulle ambasciatrici 
d’impresa (Donne e impresa: dallo conciliazione alla condivisione). 

 Dichiaro dl non trovarmi un alcune delle cause di ineleggibilità e di 
incompatibilità previste dalla legge. 

 Esprimo il consenso al trattamento dei dati personali al sensi della 
legge n. 675/96 e successive modifi cazioni. 

 Dott.ssa Milena Romagnoli 

  Curriculum.  
 Laureata in lettere presso l’Università degli Studi di Genova nel 

1972 ha conseguito le abilitazioni all’insegnamento per la classe 043 
(materie letterarie nella scuola media), per la classe 050 (italiano e sto-
ria negli istituti magistrali e tecnici), per la classe 036 (fi losofi a, peda-
gogia, psicologia, sociologia e metodologia della ricerca negli istituti 
magistrali). 

 Vincitrice del Concorso Nazionale a Presidi indetto con D.M. 5 
del 1983, è stata dal 1984 al 1985 Dirigente Scolastico della Scuola 
media statale “Ghiglieri” di Finale Ligure (SV), dal 1985 al 1999 Diri-
gente Scolastico della Scuola media statale “Cerruti” di Varazze (SV), 
dal 1999 al 2000 è stata Dirigente Scolastica del Liceo Scientifi co “Is-
sel” di Finale Ligure (SV), dal 2000 al 2011 è Dirigente Scolastico del 
Liceo “Gobetti” di Genova e nel presente anno scolastico altresì Diri-
gente Reggente del Liceo Scientifi co “Fermi” di Genova, con un totale 
di 2.100 studenti. 

 Dal 1992 al 1994 è stata componente della Consulta Provinciale 
di Savona. 

 Nell’anno accademico 1994/95 è stata Direttore per I’UNITRE di 
Savona del Corso “Come avvicinare i cittadini alle Istituzioni”. 

 Nel 1996 è stata membro della Commissione Provinciale di Sa-
vona per la valutazione dei requisiti didattico-artistici-professionali 
per l’emissione in graduatoria provinciale dei docenti di strumento 
musicale. 

 Nel 1997 e nel 1998 è stata docente del Corso biennale di spe-
cializzazione per docenti di sostegno organizzato dal Provveditorato di 
Savona. 

 Nel 1998 e nel 1999 è stata Presidente dell’Associazione Naziona-
le Presidi della Provincia di Savona. 

 Ha presieduto le commissioni di pubblici concorsi per l’emissione 
in ruolo di docenti sia nel 1990 per la cattedra di lettere nella scuola 
media e sia nel 2000 per gli ambiti 4 e 9 per la cattedra di lettere nella 
scuola media e nella scuola superiore. 

 Nel 2000/01 ha presieduto i corsi abilitanti per docenti per il con-
seguimento dell’abilitazione in Filosofi a e Pedagogia (classe 036) e nel 
2001/02 è stata Presidente nel corso abilitante per i docenti di Arte (clas-
se 025). 

 Nel 2007 e nel 2008 è stata membro della Commissione Pari Op-
portunità del Comune di Genova. 

 Nel 2007, 2008, 2009 e 2010 è la consigliera eletta per le Pari Op-
portunità e le politiche femminili del Municipio IX Levante di Genova. 

 Nel 2007, 2008 e 2009 componente della Commissione Pari Op-
portunità del Municipio IX Levante di Genova. 
  Attività in materia di lavoro femminile.  

 Dal 2000 dirige il Liceo “Gobetti”, nel quale la presenza delle 
donne rappresenta 1’80% sia dei docenti sia del personale A.T.A.,per 
un totale di 128 dipendenti come risulta evidente alle pagine 122-123-
124-126-127 della pubblicazione allegata “Istituto Gobetti: ieri, oggi e 
domani”. 

 Ha gestito, pertanto, tutta la contrattualità anche in situazione di 
malati terminali nonché quelli negoziali e sindacali. 

 L’utenza del Liceo “Gobetti” è al 90% femminile, come risulta an-
che dagli elenchi delle classi a pagina 137-138-139-140 della pubblica-
zione sopraccitata e su 910 studenti ben 820 sono ragazze. 

 Pertanto da 11 anni gestisce una popolazione scolastica adolescen-
te al 90% femminile per la quale ha attivato stage formativi negli anni 
2004, 2005, 2006, 2007 2008, 2009 inerenti all’orientamento alle Pari 
Opportunità, ad un progetto di ricerca sulle P.O. sul diritto all’inviola-
bilità della persona, al Welfare ed alla condizione lavorativa della don-
na nella nostra societa e stages lavorativi stipulando una convenzione 
con la Provincia di Genova, con la quale dal 2000 organizza il progetto 
“Arios” per l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro, come da 
dichiarazione allegata. 

 Quale dirigente donna di scuole superiori ha sperimentato diretta-
mente le diverse opportunità del mercato del lavoro, come testimoniato 
dall’articolo del quotidiano “Il Secolo XIX” di Genova, da cui si evince 
che tra i Dirigenti Scolastici di Istituti Superiori la presenza femminile 
è ancora una minoranza. 

 Ha partecipato a numerosi corsi di formazione sull’organizzazio-
ne del lavoro, fra i quali “Elaborazione di un modello interpretativo 
dell’autonomia scolastica e di una strategia di sostegno effettivo ed ef-
fi cace all’unità scolastica” (gennaio 2000), “Interventi formativi rivolti 
alla valorizzazione professionale per il consolidamento della cultura e 
dell’autonomia con specifi co riferimento alla capacità di progettazione, 
organizzazione, autovalutazione di istituto” (aprile 2009), “Autonomia, 
decentramento, riforma del rapporto di lavoro di pubblici dipendenti” 
(aprile 2005), “Pari opportunità educative, formative e di orientamen-
to scuola-lavoro. Percorsi di istruzione-formazione non discriminativi 
in chiave di genere” (marzo 2010), “Il sistema delle responsabilità dei 
capi di istituto in relazione ai problemi della sicurezza sula lavoro, con 
particolare riferimento al d.lgs. n. 626” (dicembre 1996), “Funzioni e 
responsabilità di governo della scuola” (aprile 1992), “Autonomia del-
le scuole ed effi cacia del servizio-ruolo del capo di istituto” (febbraio 
1996), “Dall’integrazione scolastica all’integrazione sociale: ruolo dei 
capi di istituto” (giugno 1994), “Il sistema delle responsabilità del capo 
di istituto nella scuola dell’autonomia” (marzo 1996), “Scuola, forma-
zione, lavoro, occupazione” (aprile 1999).”Il processo negoziale, il mi-
glioramento delle capacita negoziali e la gestione del contenzioso”di cui 
si allegano gli attestati e dell’ultimo i documenti utilizzati. 
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  Attività di formatrice per il personale.  
 In convenzione con l’Accademia di danza di Roma, quale Dirigen-

te Scolastico di uno dei soli 5 Licei Coreutici d’Italia, ha curato e diretto 
corsi di formazione per il personale e selezionate le professionalità co-
reutiche alle quali stipulare apposito contratto. 

 Direttore del Corso di Formazione sull’handicap per docenti in rete 
l’Istituto Gobetti e le Scuole Medie di Sampierdarena - anno scolastico 
2005/06 e anno scolastico 2006/2007. 

 Docente nel 2000 in collaborazione con l’ente CLASS in corsi di 
formazione per Dirigenti Scolastici in Liguria ed in Emilia Romagna. 

 Direttore del Corso di aggiornamento “Leggere per saper scegliere: 
l’orientamento attraverso i laboratori di disciplina” tenutosi presso la 
Scuola Media Statale di Varazze dal 14 al 18/09/1998. 

 Docente del Corso biennale intensivo di specializzazione per do-
centi di sostegno sulla metodologia didattica organizzato dal provvedi-
torato di Savona nell’anno 1997 e membro della Commissione di Esame 
fi nale del 1997/1998. 

 Nel 1997 nomina a Coordinatore del Corso di aggiornamento 
“Educazione e promozione alla lettura tra scuola e biblioteca” da parte 
dell’ I.R.R.S.A.E. Liguria. 

 Collaborazione quale formatrice nel 1997 con 1’ I.R.R.S.A.E. 
Liguria per la formazione dei Docenti nella “Scheda di valutazione 
dell’alunno”. 

 Il 30/12/1996 Direttore del Corso di aggiornamento del provve-
ditorato agli Studi di Savona “Sistema della responsabilità dei Capi di 
Istituto in relazione ai problemi di sicurezza sul lavoro con particolare 
riferimento al D.L 626”. 

 Dal 10/09/1996 è stata nominata Direttore del Corso di Aggior-
namento “L’Orientamento nella continuità” destinato al personale Do-
cente della Scuola Elementare- Scuola Media e dell’Istituto Tecnico 
Commerciale di Varazze. 

 Relatore del Corso di aggiornamento I.R.R.S.A.E. “La scheda di 
valutazione dell’alunno” per Presidi di Scuola Media tenutosi a Genova 
nel 1996. 

 Il 10/09/1995 è stata nominata Relatore del Corso di aggiornamen-
to dell’I.R.R.S.A.E. presso la Scuola Media “Don Milani” di Genova 
per Docenti e Presidi della provincia di Genova sul Progetto “TUTOR”. 

 Dal 16/10/1995 è stata nominata coordinatrice del progetto pro-
vinciale O.M. 350/94 sulla continuità interistituzionale dei tre ordini di 
scuola nel Comune di Varazze -Progetto guida scelto dal Provveditorato 
agli studi di Savona. 

 Dal 4 al 9 settembre 1995 è stata nominata Direttore del Corso di 
aggiornamento “La fi gura del TUTOR ed il percorso di accoglienza” desti-
nato al personale docente delle S.M.S. “G.B. Cerruti- Jacopo da Varagine”. 

 Il 2-3-4 maggio 1995 ha partecipato al Corso di aggiornamento per 
il Personale Direttivo della Provincia di Savona sul tema “Integrazione 
scolastica di alunni in situazione di handicap”. 

 Da febbraio ad aprile 1995 è nominata Direttore del Corso di ag-
giornamento per Docenti “La scheda di valutazione dell’alunno”. 

 Dal febbraio all’aprile 1994 è nominata Docente del Corso per 
Presidi (D.M. 05/11/1993) sulla scheda di valutazione dell’alunno nella 
scuola media organizzato dall’I.R.R.S.A.E. Liguria. 

 È nominata dall’I.R.R.S.A.E. Liguria, in data 5 febbraio 1993, 
esperto per la disciplina di geografi a nella Commissione di Aggiorna-
mento dei Docenti sulla scheda sperimentale di nuova adozione con 
interventi di docenza presso il Provveditorato di Genova e di Imperia. 

 Nel novembre 1989 Delegata per il Provveditorato di Savona al 
Corso Nazionale sul tema “ Dai programmi alla valutazione” svolta a 
Montecatini terme con interventi formativi per docenti sulla scheda di 
valutazione per la scuola media. 

 Nel 1986 nomina da parte del Provveditorato agli Studi di Savona 
a coordinatrice nel seminario intensivo relativo all’anno di formazio-
ne dei docenti vincitori dei concorsi ordinari nella scuola secondaria di 
1° grado (C.M. 74 del 06/03/1986) tenutosi a Savona il 7-8-9 maggio 
1986 e il 13-14 maggio 1986 per un totale di n. 30 ore. 

 Nel 1985 dal Provveditorato di Savona nomina a coordinatrice di 
un corso di aggiornamento per docenti di lettere di scuola secondaria 
di 1° e 2° grado sull’educazione linguistica. Il seminario coinvolgeva 
anche docenti di lingua francese e le lezioni vertevano sulla didattica 
dell’italiano e del francese in una ottica pluridisciplinare. Il seminario 
durò dal febbraio 1985 al maggio 1985 e fu una esperienza estremamen-
te riuscita e produttiva. 

 Nel 1984 nomina da parte del Ministero della Pubblica Istruzione - 
Uffi cio Studi e Programmazione - a formatrice in lingua italiana presso 
il Provveditorato agli Studi di Savona per i docenti di lingua italiana nel 
progetto PSLS (Progetto Speciale Lingua Straniera). 
  Attività europea.  

 Incarico per l’anno scolastico 2005/2006 dell’Agenzia Nazio-
nale SOCRATES ITALIA - Firenze di organizzare una vista ARION 
a Genova per Dirigenti europei sul tema “Stages Culturali e Stages 
Professionali”. 

 Nel novembre 2003 ha usufruito di una borsa di studio ARION in 
Austria a Vienna per visitare le scuole di ogni ordine e grado sul tema “I 
sistemi scolastici europei a raffronto”. 

 Il 22/02/1995 è stata incaricata da parte del M.P.I. e dal Provvedi-
tore agli Studi di Savona di realizzare una visita di studio ARION nel 
periodo dal 25 al 30 settembre 1996 presso le scuole della Provincia di 
Savona sulla tematica dei progetti di continuità tra Scuole Elementari, 
Scuola Media e Scuola Superiore. 

 Dal 24 al 29/04/1994 la sottoscritta ha usufruito di una borsa di 
studio ARION in Belgio ad Anversa per visitare le scuole della regione 
neerlandese sul tema “La valutazione nel sistema scolastico”. 

 Nel 1987 dal 14 al 21 novembre la sottoscritta ha usufruito di una 
borsa di studio CEE in Belgio sotto la coordinazione del Ministero 
dell’Istruzione belga per visitare le scuole di ogni ordine e grado della 
zona francofora di Bruxelles. È stata una esperienza determinante per 
conoscere gli ordinamenti scolastici esteri, con particolare riferimento a 
quelli dei Paesi della Comunità Europea e per poter effettuare un esame 
comparativo con l’ordinamento scolastico italiano. 
  Presidenza Associazione nazionale presidi.  

 Negli anni 1995-1996-1997-1998 è stata Presidente dell’Associa-
zione Nazionale Presidi (A.N.P.) per la Provincia di Savona. 
  Attività specifi ca sulle pari opportunità.  

 Dal 1992 mi interesso di Pari Opportunità. 
 Quale componente della Consulta Provinciale Femminile di Savo-

na propongo nel 1992 il progetto di un’indagine nel territorio provincia-
le sul tema “La Consulta, la donna, l’handicap”. 

  Sono nominata referente della Commissione organizzatrice che 
persegue i seguenti intenti:  

 1) Scoprire le risorse esistenti sul territorio provinciale scriven-
do a tutti i Comuni della Provincia di Savona per reperire i nominativi e 
gli indirizzi di strutture, enti, associazioni che operano sull’integrazione 
dei portatori di handicap, al fi ne di stendere una mappatura di tali risorse 
per agevolare il ruolo femminile nell’affrontare tali problematiche. 

 2) Organizzare un Convegno per illustrare, al termine dell’inda-
gine durata circa 1 anno, i dati forniti dagli Assessorati all’Assistenza 
Sociale dei Comuni savonesi, dalle U.S.L. provinciali, dal C.N.R. e da 
Fondazioni quali Einaudi e Rui. Il Convegno provinciale si è tenuto 
a Savona il 19 giugno 1993 fornendo anche la tabulazione di un que-
stionario somministrato alle fi gure femminili dell’ambito familiare che 
assistono gli handicappati. Si allega 1 invito al Convegno. Il Provve-
ditore agli Studi di Savona ne informa con una lettera tutte le autorita 
scolastiche. Si allega tale nota. 

 3) Pubblicare i dati raccolti diffondendoli sul territorio attraver-
so la rivista “L’Agenda” in un numero monotematico del 5 giugno 1993 
fornendo una presentazione complessiva, che fi no ad allora non era mai 
stata fatta, delle strutture di assistenza per l’handicap esistenti nella Pro-
vincia di Savona ed analizzare l’effettiva situazione inerente le barriere 
architettoniche nei servizi pubblici e nei mezzi pubblici. Si allega la 
rivista Agenda. 



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 4) Sensibilizzare ad azioni di prevenzione per la tutela della sa-
lute nella donna in gravidanza ed a una fl essibilità dell’orario di lavoro 
per le madri dei portatori di handicap. Gli articoli “La Consulta, la don-
na, l’handicap. Presentazione del lavoro della Commissione handicap 
della Consulta provinciale femminile” (pagina 3 della rivista allegata) 
e “Proposte avanzate dalla Commissione di lavoro sull’handicap della 
Consulta provinciale femminile” (pagina 22 e 23 della stessa rivista) 
sono state redatti dalla sottoscritta. 

 Nel 1998, per il Lions Club International conduco un’indagine 
relativa alla conoscenza da parte di docenti e di famiglie delle proble-
matiche relative alla sindrome dell’autismo, anche in questo caso facen-
do specifi co riferimento alle fi gure femminili. Organizzo un convegno 
presso l’Università di Savona il 14 marzo 1998 “L’autismo: la comuni-
cazione interrotta” indirizzato alle fi gure professionali del settore ed alle 
famiglie: la signora Patrizia Cadei parla della tecnica della comunica-
zione facilitata. Si allega locandina. 

 Sempre nel 1998 per il Lions Club International con il Prof. Er-
manno Bocchini, ordinario di Diritto Commerciale dell’Università di 
Napoli organizzo il Convegno “la cittadinanza attiva come nuova fron-
tiera della solidarietà sociale” tenutosi a Savona il 21 novembre 1998: il 
Provveditore agli Studi di Savona lo riconosce come aggiornamento per 
il personale della scuola. 

 Nel 2008 su mandato dell’Associazione ANDE - Associazione 
Donne Elettrici - sede di Genova scrivo l’articolo, che venne pubblicato 
sul loro sito, “Le Pari Opportunità sono ancora un traguardo da raggiun-
gere” citando la normativa in atto, come richiesto dalla Presidente Dott.
ssa Fiorella Ramella, per animare un dibattito tra le socie allego il testo 
dell’articolo. 

  Dal 2007 al 2010 quale eletta per le Pari Opportunità per il Mu-
nicipio IX Levante di Genova, circa 60.000 abitanti, attuo le seguenti 
iniziative con la collaborazione della I° Commissione permanente:  

   a)   Indagine sulla presenza di asili-nido aziendali presso azien-
de pubbliche e private in riferimento alle problematiche delle madri 
lavoratrici; 

   b)   Incontri monotematici di Commissione sulla sicurezza delle 
cittadine e quindi sulle forme di violenza alle donne, curando la stesura 
di un opuscolo diffuso sul territorio del levante genovese che sensibiliz-
za a tale problema ed un convengo il 13 maggio 2009 per la cittadinanza 
“Conosciamo la violenza di genere per prevenirla” nonché una serie 
di incontri di formazione per docenti e studenti del triennio del Liceo 
Emiliani di Genova Nervi. Allegata dichiarazione; 

   c)   Un’indagine sulle barriere architettoniche esistenti sul ter-
ritorio del levante genovese con particolare riferimento all’accesso al 
litorale al fi ne di favorire le mamme con carrozzelle, bambini piccoli ed 
i diversamente abili nell’accedere alle spiagge; 

   d)   Incontri con la I° Commissione sulle problematiche di genere 
quali l’equilibrata presenza di donne nelle liste elettorali e la loro oppor-
tunità di accesso ai massimi livelli di carriera; 

   e)   Mio intervento nel Consiglio Municipale del 20 luglio 2009 
illustrando la normativa sulle Pari Opportunità, distribuendo altresì una 
raccolta di fonti normative per sensibilizzare tutti i componenti del Con-
siglio ai fattori che ostacolano l’effettiva parità di opportunità fra uomi-
ni e donne nel lavoro al fi ne di favorire l’accesso delle donne al mercato 
del lavoro (vedi dichiarazione allegata). 

 Nel 2007 e nel 2008 sono componente della II° Commissione per-
manente del Comune di Genova, che si interessa di attività inerenti ai 
principi di Parità con riferimento alle leggi vigenti ed ai programmi di 
azione della Comunità Europea e promuove azioni di empowerment ed 
mainstreaming per prevenire forme di discriminazione professionale e 
favorire l’integrazione di genere, in collaborazione con gli Organismi di 
Parità e l’Uffi cio del Comune di Genova (vedi allegato).   

  11A13387

    DECRETO  12 settembre 2011 .

      Nomina della consigliera di parità supplente della regione 
Molise.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
PER LE PARI OPPORTUNITÀ 

 Vista la legge 10 aprile 1991, n. 125; 

 Visto l’articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 
11 aprile 2006, n. 198 che prevede la nomina dei consi-
glieri di parità, su designazione delle regioni e delle pro-
vince, sentite le commissioni rispettivamente regionali e 
provinciali tripartite di cui agli articoli 4 e 6 del decreto 
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469; 

 Visto l’articolo 13, comma 1, del succitato decreto 
che prevede che «Le consigliere e i consiglieri di parità 
devono possedere i requisiti di specifi ca competenza ed 
esperienza pluriennale in materia di lavoro femminile, di 
normative sulla parità e pari opportunità, nonché di mer-
cato del lavoro, comprovati da idonea documentazione»; 

 Vista la deliberazione del Consiglio Regionale del Mo-
lise n. 299 del 2 dicembre 2010 con cui si designa la l’avv. 
Annarita Gaeta quale consigliera di parità supplente della 
Regione Molise; 

 Visto il    curriculum vitae    dell’avv. Annarita Gaeta, alle-
gato al presente decreto di cui costituisce parte integrante; 

 Considerato che la predetta designazione risulta con-
forme ai requisiti stabiliti dal succitato decreto legislativo 
n. 198/2006 e che risulta acquisito il parere della Com-
missione regionale tripartita; 

 Ritenuta l’opportunità di procedere alla nomina della 
consigliera di parità supplente della Regione Molise; 

  Decreta:  

 L’avv. Annarita Gaeta è nominata consigliera di parità 
supplente della Regione Molise. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 settembre 2011 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     SACCONI   

 Il Ministro
per le pari opportunità

   CARFAGNA     



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 ALLEGATO    
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    DECRETO  29 settembre 2011 .

      Nomina di un componente supplente della Commissione 
di certifi cazione presso la direzione provinciale del lavoro di 
Bergamo.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI BERGAMO 

 Visto l’art. 76, comma 1, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo 10 settembre 2003, n. 276; 

 Visto l’art. 1, comma 1 e 2, del decreto ministeriale 
21 luglio 2004 del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 6 del 15 novembre 2004 
con il quale è stata istituita presso la Direzione provincia-
le del lavoro - Servizio politiche del lavoro di Bergamo la 
Commissione di certifi cazione; 

 Vista la nota del 12 agosto 2011 dell’ I.N.A.I.L, Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro - Sede di Bergamo, con la quale viene designata in 
sostituzione della sig.ra Bernardetti Angela, componente 
supplente della Commissione in argomento in rappresen-
tanza del predetto Istituto, la dott.ssa Rossi Luciana; 

 Ritenuto di dover procedere alla suddetta sostituzione; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Rossi Luciana, funzionaria dell’I.N.A.I.L. 
di Bergamo, è nominata componente supplente della 
Commissione di certifi cazione presso la Direzione pro-
vinciale del lavoro - Servizio politiche del lavoro di Ber-
gamo, in rappresentanza del suddetto Istituto. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Bergamo, 29 settembre 2011 

 Il direttore provinciale: SIMONELLI   

  11A13530

    DECRETO  29 settembre 2011 .

      Sostituzione di un componente supplente di una commis-
sione.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
DI BERGAMO 

 Visto il decreto n. 6/2009 del 5 ottobre 2009 con il 
quale è stata ricostituita la Commissione di cui all’art. 14 
della legge 8 agosto 1972, n. 457 — trattamento sostituti-
vo della retribuzione degli operai agricoli con contratto a 
tempo indeterminato — di cui all’art. 8 della stessa legge; 

 Vista la nota del 22 aprile 2011 della FLAI-C.G.I.L. di 
Bergamo con la quale è stata designata come componente 
supplente la sig.ra Seghezzi Francesca in sostituzione del 
sig. Nozza Bielli Enrico; 

 Ritenuto di dover procedere alla suddetta sostituzione; 

  Decreta:  

 La sig.ra Seghezzi Francesca, domiciliata presso la 
FLAI-C.G.I.L. - via Garibaldi, 3 - Bergamo, è nominata 
componente supplente della Commissione di cui al pre-
sente decreto in rappresentanza della FLAI- C.G.I.L., in 
sostituzione del sig. Nozza Bielli Enrico. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul Bollettino uffi ciale 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 Bergamo, 29 settembre 2011 

 Il direttore provinciale: SIMONELLI   

  11A13531

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI

  DECRETO  19 settembre 2011 .

      Approvazione della società NAVIGATION’S 2nd S.r.l., in 
Livorno, quale stazione di revisione di zattere di salvataggio 
gonfi abili, delle cinture di salvataggio gonfi abili, dei disposi-
tivi di evacuazione marini e degli sganci idrostatici.    

     IL CAPO REPARTO
SICUREZZA DELLA NAVIGAZIONE 

 Visto l’art. 3 della Legge 28 gennaio 1994, n. 84 recante 
norme sul riordino della legislazione in materia portuale, 
e successive modifi che ed integrazioni, che attribuisce la 
competenza in materia di sicurezza della navigazione al 
Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto; 

 Visto l’art. 7 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca in data 3 dicembre 2008, n. 211 «Regolamento recante 
riorganizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
Trasporti»; 

 Vista la regola 111-20.8.1.2 della Convenzione SO-
LAS come emendata la quale prevede che la revisione 
delle zattere di salvataggio di tipo gonfi abile, delle cinture 
di salvataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione 
marini e degli sganci idrostatici sia effettuata presso una 
stazione di revisione approvata dall’Amministrazione; 

 Visto il decreto dirigenziale del Comando generale del 
Corpo delle capitanerie di porto n. 758 in data 07 luglio 
2010, relativo al conferimento delle deleghe all’adozione 
del provvedimento fi nale; 

 Visto l’art. 10, comma 1, lettera   d)  , del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, che 
demanda al Ministero l’emanazione di un apposito decre-
to per la disciplina delle modalità di revisione delle zatte-
re di salvataggio, in attuazione di disposizioni emanate da 
organismi internazionali; 



—  78  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

 Visto il decreto del Corpo delle Capitanerie di Porto 
16 luglio 2002, n. 641, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 191 del 16 agosto 2002, recante modalità di revisione 
delle zattere di salvataggio gonfi abili, delle cinture di sal-
vataggio gonfi abili, dei dispositivi di evacuazione marini 
e degli sganci idrostatici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1999, n. 407 «Regolamento recante norme di at-
tuazione delle direttive 96/98/CE e 98/85/CE relative 
all’equipaggiamento marittimo»; 

  Preso atto del giudizio espresso dalla commissione isti-
tuita presso la Direzione Marittima di Livorno con verba-
le d’ispezione effettuato in data 22 giugno 2011 nonché 
della nota prot. n. 10/02/0028 in data 06 settembre 2011 
con cui la Direzione marittima di Livorno ha reso nata la 
correzione della non conformità rilevata e formalizzata 
sul già citato verbale d’ispezione:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvata la stazione di revisione NAVIGATION’S 
2nd S.r.l. con sede a Livorno alla Via Delle Cateratte, 126.   

  Art. 2.

      La predetta Società è abilitata ad effettuare la revisio-
ne delle seguenti tipologie di dispositivi, in relazione alla 
quale dovrà ottenere e mantenere apposito accreditamen-
to, da parte dei relativi costruttori, pena la revoca del pre-
sente decreto:  

 Zattere di salvataggio autogonfi abili; 

 Sistemi di evacuazione marini (MES).   

  Art. 3.

     L’acquisizione di ulteriori accreditamenti da parte di 
costruttori dovrà essere tempestivamente comunicato alla 
Direzione marittima di competenza. 

 Roma, 19 settembre 2011 

 Il capo reparto: CARLONE   

  11A12856

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  20 luglio 2011 .

      Caratteri e condizioni da osservarsi ai fi ni della iscrizione 
delle varietà di specie di piante agrarie e di ortaggi nel regi-
stro nazionale: recepimento della direttiva 2011/68/UE della 
Commissione del 1° luglio 2011.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195 recante la discipli-
na della produzione delle sementi per le colture erbacee, 
ortive e i materiali di moltiplicazione da fi ore e da orto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il 
quale sono stati istituiti i registri delle varietà di cereali, 
patata, specie oleaginose e da fi bra al fi ne di permettere 
l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante «Norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecu-
zione degli obblighi comunitari»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 207, 
del 6 agosto 1976, con il quale sono stati istituiti i registri 
delle varietà delle specie di piante orticole di cui all’alle-
gato 3 della citata legge n. 195/76, al fi ne di permettere 
l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente il regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali n. 1572 del 19 febbraio 2010 recan-
te individuazione degli Uffi ci dirigenziali di livello non 
generale; 

 Visto il decreto ministeriale 14 gennaio 2004, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 27 del 3 febbraio 2004, relativo ai caratteri e condi-
zioni da osservarsi ai fi ni della iscrizione delle varietà nel 
registro nazionale in attuazione delle direttive 2003/90/
CE e 2003/91/CE della Commissione del 6 ottobre 2003; 
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 Vista la direttiva 2011/68/UE della Commissione, del 
1° luglio 2011, che modifi ca le direttive 2003/90/CE e 
2003/91/CE per quanto riguarda i caratteri minimi sui 
quali deve vertere l’esame e le condizioni minime per 
l’esame delle varietà delle specie di piante agricole e di 
ortaggi; 

 Considerata la necessità di recepire, in via amministra-
tiva, la direttiva 2011/68/UE; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      L’art. 1 del decreto 14 gennaio 2004, di cui alle pre-

messe, è sostituito dal seguente:  
 «Art. 1. Per l’iscrizione delle varietà di specie agri-

cole di cui agli allegati I e II della legge 25 novembre 
1971, n. 1096 e orticole di cui all’allegato III della legge 
20 aprile 1976, n. 195, nei registri nazionale di cui alle 
premesse, i caratteri e le condizioni minime da osservar-
si, per determinare la differenziabilità, la omogeneità e la 
stabilità delle varietà, devono essere conformi, rispettiva-
mente, ai protocolli e alle linee direttrici di cui alla parte 
A e alla parte B dell’allegato della direttiva 2011/68/UE. 
Per quanto riguarda il valore colturale o di utilizzazione 
delle varietà delle specie di piante agricole le condizioni 
da osservarsi devono essere conformi all’allegato III della 
direttiva 2003/90/CE». 

 Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana è soggetto al control-
lo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 lettera   c)   della legge 14 gennaio 1994 
n. 20, ed entra in vigore il 1° gennaio 2012. 

 Roma, 20 luglio 2011 

 Il Ministro: ROMANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2011

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 
7, foglio n. 3

  11A13602

    DECRETO  4 ottobre 2011 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Coste della Sesia».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 

che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
20 aprile 1994, n. 348, con il quale è stato emanato il 
regolamento recante la disciplina del procedimento di ri-
conoscimento di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio di Tutela 
Nebbioli Alto Piemonte, intesa ad ottenere la modifi ca del 
disciplinare di produzione della denominazione di origine 
controllata dei vini «Coste della Sesia»; 

 Visto il parere favorevole della regione Piemonte sulla 
sopra citata domanda di modifi ca; 

 Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per la 
tutela e la valorizzazione delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata 
domanda e la proposta di modifi ca, pubblicati nella Gaz-
zetta uffi ciale - serie generale - n. 157 dell’8 luglio 2011; 

 Viste le istanze e controdeduzioni pervenute nei ter-
mini e nei modi previsti, da parte del Consorzio Tutela 
Nebbioli Alto Piemonte ; 

 Visto il parere favorevole della regione Piemonte sulla 
sopra citata istanza del Consorzio; 

 Visto il parere favorevole in merito espresso dal Co-
mitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che 
tipiche dei vini nella riunione del 14 e 15 settembre 2011; 
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 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Coste della Sesia» in 
conformità ai pareri espressi dal sopra citato Comitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il disciplinare di produzione dei vini a denominazio-
ne di origine controllata «Coste della Sesia», approvato 
con decreto ministeriale 14 settembre 1996 e successive 
modifi che, è sostituito per intero dal testo annesso al pre-
sente decreto le cui disposizioni entrano in vigore a parti-
re dalla campagna vendemmiale 2011/2012.   

  Art. 2.

     1. I soggetti che intendono rivendicare i vini a deno-
minazione di origine controllata «Coste della Sesia», 
provenienti da vigneti aventi base ampelografi a confor-
me alle disposizioni dell’annesso disciplinare di produ-
zione, sono tenuti ad effettuare l’iscrizione dei medesimi 
allo schedario viticolo per la DOC in questione, ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61. 

 2. In deroga a quanto prescritto al precedente comma 1, 
la base ampelografi a dei vigneti che, alla data di pubblica-
zione del presente decreto, risultano già iscritti allo sche-
dario viticolo della denominazione di origine controllata 
«Coste della Sesia» in conformità al vigente disciplinare 
dovrà essere adeguata entro la decima vendemmia a de-
correre dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 
Sino a tale data i vigneti di cui sopra potranno continuare 
a usufruire della denominazione medesima.   

  Art. 3.

     Chiunque produce, vende, pone in vendita o comunque 
distribuisce per il consumo vini con la denominazione di 
origine controllata «Coste della Sesia», é tenuto, a norma 
di legge, all’osservanza delle condizioni e dei requisiti 
stabiliti nell’annesso disciplinare di produzione.   

  Art. 4.

     Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
e indicazione geografi ca tipica.   

  Art. 5.

     A titolo di aggiornamento i codici di tutte le tipologie di 
vini a denominazione di origine controllata «Coste della 
Sesia», sono riportati nell’allegato A del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO   

     ANNESSO 

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DEI VINI A DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA «COSTE DELLA SESIA» 

 Art. 1. 
  Denominazione e vini  

  1. La denominazione di origine controllata «Coste della Sesia» è 
riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti prescritti 
dal presente disciplinare di produzione, per le seguenti tipologie:  

 «Coste della Sesia» rosso; 
 «Coste della Sesia» rosato; 
 «Coste della Sesia» bianco; 
 «Coste della Sesia» Nebbiolo o Spanna; 
 «Coste della Sesia» Croatina; 
 «Coste della Sesia» Vespolina. 

 Art. 2. 
  Base ampelografi a  

  1. I vini a denominazione di origine controllata «Coste della Sesia» 
devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti aventi in ambito 
aziendale la seguente composizione ampelografi ca:  

  «Coste della Sesia» rosso e «Coste della Sesia» rosato:  
 Nebbiolo (Spanna) minimo 50%; 

 possono concorrere alla produzione di detti vini fi no a un massimo del 
50%, altri vitigni a bacca rossa, non aromatici, idonei alla coltivazione 
nella Regione Piemonte, iscritti nel registro nazionale delle varietà di 
vite per uve da vino approvato, con decreto ministeriale 7 maggio 2004, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 242 del 14 ottobre 2004, da ulti-
mo aggiornato con decreto ministeriale 22 aprile 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 170 del 23 luglio 2011. 

  «Coste della Sesia» Nebbiolo o Spanna:  
 Nebbiolo (Spanna) minimo 85%; 

 possono concorrere, fi no a un massimo del 15%, altri vitigni non aro-
matici idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte come sopra 
identifi cati; 

  «Coste della Sesia» Vespolina:  
 Vespolina minimo 85%; 

 possono concorrere, fi no a un massimo del 15%, altri vitigni non aro-
matici idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte come sopra 
identifi cati; 

  «Coste della Sesia» Croatina:  
 Croatina minimo 85%; 

 possono concorrere, fi no a un massimo del 15%, altri vitigni non aro-
matici idonei alla coltivazione nella Regione Piemonte come sopra 
identifi cati; 

  «Coste della Sesia» bianco:  
 Erbaluce 100%. 

 Art. 3. 
  Zona di produzione delle uve  

  La zona di produzione delle uve per l’ottenimento dei vini a deno-
minazione di origine controllata «Coste della Sesia» comprende l’intero 
territorio dei seguenti comuni:  

 Gattinara, Roasio, Lozzolo, Serravalle Sesia tutti in provincia 
di Vercelli; 

 Lessona, Masserano, Brusnengo, Curino, Villa del Bosco, So-
stegno, Cossato, Mottalciata, Candelo, Quaregna, Cerreto Castello, Val-
dengo e Vigliano Biellese tutti in provincia di Biella. 

 Art. 4. 
  Norme per la viticoltura  

 1. Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla 
produzione dei vini a denominazione di origine controllata «Coste della 
Sesia» devono essere quelle tradizionali delle zone di produzione e, co-
munque, atte a conferire alle uve ed ai vini le specifi che caratteristiche 
di qualità. 

  2. In particolare le condizioni di coltura dei vigneti devono rispon-
dere ai requisiti esposti ai punti che seguono:  

 terreni: argillosi, sabbiosi e loro eventuali combinazioni; 
 giacitura: esclusivamente collinare. Sono da escludere i terreni 

di fondovalle, umidi e non suffi cientemente soleggiati; 
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 altitudine: non inferiore a metri 200 s.l.m. e non superiore a me-
tri 600 s.l.m.; 

 esposizione: adatta ad assicurare un’idonea maturazione delle 
uve; 

 densità d’impianto: quelle generalmente usate in funzione delle 
caratteristiche peculiari delle uve e dei vini. I vigneti oggetto di nuova 
iscrizione o di reimpianto dovranno essere composti da un numero di 
ceppi ad ettaro, calcolati sul sesto d’impianto, non inferiore a 2.500; 

 forme di allevamento e sistemi di potatura: devono essere quelli 
generalmente usati e comunque atti a non modifi care le caratteristiche 
delle uve e dei vini; 

 è vietata ogni pratica di forzatura. 
  3. Le rese massime di uva ad ettaro di vigneto in coltura specializ-

zata per la produzione dei vini di cui all’art. 1 ed i titoli alcolometrici 
volumici minimi naturali delle relative uve destinate alla vinifi cazione, 
devono essere rispettivamente seguenti:  

 Vini
Vol. min. naturale 

 resa uva 
Kg/ha  Titolo alcolometrico 

 «Coste della Sesia» rosso  10.000  11,00% 
 «Coste della Sesia» rosato  10.000  11,00% 
 «Coste della Sesia» bianco  10.000  11,00% 
 «Coste della Sesia» Nebbiolo  9.000  11,50% 
 «Coste della Sesia» Croatina  10.000  11,00% 
 «Coste della Sesia» Vespolina  10.000  11,00% 

   
  4. La denominazione di origine controllata «Coste della Sesia» per 

le tipologie con indicazione di vitigno Nebbiolo (Spanna), Croatina, 
Vespolina, può essere accompagnata dalla menzione «vigna», seguita 
dal relativo toponimo, purché tali vigneti abbiano un’età di impianto 
di almeno 3 anni e le seguenti rese uva per ettaro e titoli alcolometrici 
volumici minimi naturali:  

 Al terzo anno di impianto 

 Vino  resa uva 
Kg/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 Coste della Sesia 
Nebbiolo  4.850  12,00% 

 Coste della Sesia 
Croatina  5.400  11,50% 

 Coste della Sesia 
Vespolina  5.400  11,50% 

   
 Al quarto anno di impianto 

 Vino  resa uva
Kg/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 Coste della Sesia Neb-
biolo (Spanna)  5.650  12,00% 

 Coste della Sesia 
Croatina  6.300  11,50% 

 Coste della Sesia 
Vespolina  6.300  11,50% 

   
 Al quinto anno di impianto 

 Vino  resa uva
Kg/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 Coste della Sesia Neb-
biolo (Spanna)  6.450  12,00% 

 Coste della Sesia 
Croatina  7.200  11,50% 

 Coste della Sesia 
Vespolina  7.200  11,50% 

 Al sesto anno di impianto 

 Vino  resa uva
Kg/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 Coste della Sesia Neb-
biolo (Spanna)  7.250  12,00% 

 Coste della Sesia 
Croatina  8.100  11,50% 

 Coste della Sesia 
Vespolina  8.100  11,50% 

   
 Dal settimo anno in poi 

 Vino  resa uva
Kg/ha 

 Titolo alcolometrico
vol. min. naturale 

 Coste della Sesia Neb-
biolo (Spanna)  8.100  12,00% 

 Coste della Sesia 
Croatina  9.000  11,50% 

 Coste della Sesia 
Vespolina  9.000  11,50% 

   
 5. Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uva ottenuti e da de-

stinare alla produzione del vino a denominazione di origine controllata 
«Coste della Sesia» devono essere riportati nel limite di cui sopra pur-
ché la produzione globale non superi del 20% il limite medesimo, fermo 
restando il limite resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 

 La possibilità di destinare alla rivendicazione della DOC «Coste 
della Sesia» gli esuberi di produzione delle DOCG insistenti nella stessa 
area di produzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, è 
subordinata a specifi ca autorizzazione regionale su richiesta del Consor-
zio di tutela e sentite le Organizzazioni di categoria. 

 6. In caso di annata sfavorevole, che lo renda necessario, la re-
gione Piemonte fi ssa una resa inferiore a quella prevista dal presente 
disciplinare anche differenziata nell’ambito della zona di produzione di 
cui all’art. 3. 

 7. I conduttori interessati che prevedano di ottenere una resa mag-
giore rispetto a quella fi ssata dalla regione Piemonte, ma non superiore 
a quella fi ssata dal precedente punto 3, dovranno tempestivamente, e 
comunque almeno 5 giorni prima della data d’inizio della propria ven-
demmia, segnalare, indicando tale data, la stima della maggiore resa, 
mediante lettera raccomandata agli organi competenti per territorio 
preposti al controllo, per consentire gli opportuni accertamenti da parte 
degli stessi. 

 8. Nell’ambito della resa massima fi ssata in questo articolo, la re-
gione Piemonte sentiti il Consorzio di Tutela e le Organizzazioni di ca-
tegoria può fi ssare i limiti massimi di uva rivendicabile per ettaro infe-
riori a quello previsto dal presente disciplinare in rapporto alla necessità 
di conseguire un miglior equilibrio di mercato. 

 In questo caso non si applicano le disposizioni di cui al comma 5. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 1. Le operazioni di vinifi cazione dei vini denominazione di origine 
controllata «Coste della Sesia» possono essere effettuate nei comuni di 
cui all’art. 3 del presente disciplinare. 

 2. Le operazioni di imbottigliamento devono essere effettuate 
nell’ambito dell’intero territorio della regione Piemonte. 

 3. Sono consentite le operazioni di vinifi cazione e invecchiamento 
anche a coloro che già sono in possesso dell’autorizzazione di cui al 
comma 3, art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 
1967 «Riconoscimento della denominazione di origine controllata del 
vino Gattinara ed approvazione del relativo disciplinare di produzione»  
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  4. Le rese massime dell’uva in vino fi nito dovranno essere le 
seguenti:  

 Vini  resa uva/
vino 

 produzione max
vino litri 

 «Coste della Sesia» rosso  70%  7000 
 «Coste della Sesia» rosato  70%  7000 
 «Coste della Sesia» bianco  70%  7000 
 «Coste della Sesia» Nebbiolo  70%  6300 
 «Coste della Sesia» Croatina  70%  7000 
 «Coste della Sesia» 
Vespolina  70%  7000 

   
 Per l’impiego della menzione «vigna» fermo restando la resa per-

centuale massima uva-vino di cui al paragrafo sopra, la produzione mas-
sima di vino l/ha ottenibile è determinata in base alle rese uva kg/ha di 
cui all’art. 4 punto 4. 

 Qualora tale resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre 
il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine con-
trollata; oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denominazio-
ne di origine controllata per tutto il prodotto. 

 5. È consentita la scelta vendemmiale dalle denominazioni inte-
ramente comprese nella zona di produzione della denominazione di 
origine controllata «Coste della Sesia» a condizione che abbiano con 
quest’ultima compatibilità di resa, di titolo alcolometrico naturale e di 
composizione ampelografi ca. Per i vini «Coste della Sesia» la scelta 
vendemmiale è altresì consentita, ove ne sussistano le condizioni di 
legge, verso la denominazione di origine controllata «Piemonte» nelle 
tipologie rosso, rosato e bianco. 

 6. Possono essere classifi cati con la denominazione di origine con-
trollata «Coste della Sesia» i vini, interamente compresi nella zona di 
produzione di cui all’art. 3, e che corrispondono alle condizioni ed ai 
requisiti previsti dal presente disciplinare, previa comunicazione del de-
tentore agli organi competenti. 

 I vini «Coste della Sesia» possono essere altresì riclassifi cati verso 
la denominazione di origine controllata «Piemonte» nelle tipologie ros-
so, rosato e bianco, purché corrispondano alle condizioni ed ai requisiti 
previsti dal relativo disciplinare. 

 Art. 6. 
  Caratteristiche al consumo  

  1. I vini di cui all’articolo 1 all’atto dell’immissione al consumo 
devono rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 «Coste della Sesia» rosso 
 colore: rubino intenso tendente all’aranciato se invecchiato; 
 odore: fi ne, intenso, caratteristico; 
 sapore: asciutto, armonico, tipico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 

  «Coste della Sesia» rosato:  
 colore: rosa più o meno intenso; 
 odore: delicato con fragranza caratteristica; 
 sapore: asciutto, armonico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:16 g/l. 

  «Coste della Sesia» bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, fi ne, intenso; 
 sapore: secco, armonico, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 

  «Coste della Sesia» Nebbiolo (Spanna) :  
 colore: rosso granato tendente all’aranciato se invecchiato; 
 odore: intenso, caratteristico; 
 sapore: secco, di corpo, caratteristico; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,50%; 
 con menzione «vigna» 12.00 %; 

 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:20 g/l. 

  «Coste della Sesia» Croatina:  
 colore: rosso più o meno intenso; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: secco, equilibrato, di corpo; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00%; 
 con menzione «vigna 11.50%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo:19 g/l. 

 «Coste dalla Sesia» Vespolina 
 colore: rosso intenso; 
 odore: caratteristico, intenso; 
 sapore: secco, armonico, talvolta vivace; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,00%; 
 con menzione «Vigna» 11.50%; 
 acidità totale minima: 4,5 g/l; 
 estratto non riduttore minimo: 19 g/l. 

 2. È facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali modifi care i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore 
minimo con proprio decreto. 

 Art. 7. 
  Etichettatura e presentazione  

 1. Nella designazione e presentazione dei vini a denominazione di 
origine controllata «Coste della Sesia» è vietata l’aggiunta di qualsia-
si qualifi cazione diversa di quelle previste dal presente disciplinare, ivi 
compresi gli aggetti extra, fi ne, scelto, selezionato, superiore, riserva, 
vecchio e similari. 

 2. Nella designazione e presentazione del vino a denominazione di 
origine controllata «Coste della Sesia», è consentito l’uso di indicazioni 
che facciano riferimento a nomi o ragioni sociali o marchi privati, purché 
non abbiano signifi cato laudativo, non traggano in inganno il consumatore. 

  3. Nella designazione del vino «Coste della Sesia» nelle tipologie 
Nebbiolo (Spanna), Croatina, Vespolina, la denominazione di origine 
può essere accompagnata dalla menzione «vigna» purché:  

 le uve provengano totalmente dal medesimo vigneto; 
 tale menzione sia iscritta nella «Lista positiva» istituita dall’or-

ganismo che detiene lo schedario viticolo della denominazione; 
 coloro che, nella designazione e presentazione del vino «Coste 

della Sesia», intendono accompagnare la denominazione di origine con 
la menzione «vigna» abbiano effettuato la vinifi cazione delle uve e l’im-
bottigliamento del vino; 

 la vinifi cazione delle uve e l’invecchiamento del vino siano stati 
svolti in recipienti separati e la menzione «vigna» seguita dal toponimo 
sia stata riportata nella denuncia delle uve, nei registri e nei documenti 
di accompagnamento; 

 la menzione «vigna» seguita dal relativo toponimo sia riportata 
in caratteri di dimensione uguale o inferiore al 50% del carattere usato 
per la denominazione di origine. 

 4. Per tutti i vini a denominazione di origine controllata «Coste della 
Sesia» è obbligatoria l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 5. In sede di designazione, la denominazione «Coste della Sesia» 
dovrà precedere in etichetta l’indicazione del vitigno o la specifi cazione 
bianco o rosso o rosato; inoltre tali specifi cazioni non potranno essere ri-
portate in etichetta con caratteri di dimensioni superiori, per la larghezza 
e per l’altezza a quelli utilizzati per indicare la denominazione di origine 
controllata «Coste della Sesia». 

 Art. 8. 
  Confezionamento  

 1. Le bottiglie in cui vengono confezionati per la commercializ-
zazione i vini a denominazione di origine controllata «Coste della Se-
sia» devono essere di forma e colore tradizionale, munite di tappo raso 
bocca, di capacità non inferiori a 18,7 cl e non superiori ai 500 cl, con 
l’esclusione del contenitore da 200 cl. 

 2. È vietato il confezionamento e la presentazione nelle bottiglie, 
che possano trarre in inganno il consumatore o che siano comunque tali 
da offendere il prestigio del vino.    
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 ALLEGATO  A 

  

     

Posizioni Codici    1 - 4 5
6 - 
8 9 10 11 12 13 14

COSTE DELLA SESIA BIANCO B305 X 078 1 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA ROSSO B305 X 999 2 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA ROSATO B305 X 999 3 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA NEBBIOLO O SPANNA B305 X 160 2 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA NEBBIOLO O SPANNA VIGNA B305 X 160 2 V X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA CROATINA B305 X 071 2 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA CROATINA VIGNA B305 X 071 2 V X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA VESPOLINA B305 X 264 2 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA VESPOLINA VIGNA B305 X 264 2 V X A 0 X 
Codici tipologie vini previste dal preesistente disciplinare da 
utilizzare per la vendemmia 2010 e precedenti   
COSTE DELLA SESIA BONARDA O UVA RARA B305 X 248 2 X X A 0 X 
COSTE DELLA SESIA ROSSO NOVELLO B305 X 999 2 C X A 0 X 
 

  11A13269

    DECRETO  4 ottobre 2011 .

      Riconoscimento della denominazione di origine controlla-
ta e garantita «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» ed 
approvazione del relativo disciplinare di produzione dei vini.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modifi cato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino), 
che contempla, a decorrere dal 1° agosto 2009, il nuovo 
sistema comunitario per la protezione delle denominazio-
ni di origine, delle indicazioni geografi che e delle men-
zioni tradizionali di taluni prodotti vitivinicoli, in parti-
colare gli articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura 
per il conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifi ca dei disciplinari delle denominazioni di origine 
e delle indicazioni geografi che dei prodotti in questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 

domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1 °agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n.348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010 n.61 di tutela 
delle denominazioni di origine e delle indicazioni geogra-
fi che dei vini, in attuazione dell’art.15 della legge 7 luglio 
2009 n.88; 

 Visti i decreti applicativi, fi nora emanati, del predetto 
decreto legislativo 8 aprile 2010 n.61; 

 Vista la domanda presentata dal Consorzio tutela vini 
doc Castel del Monte intesa ad ottenere il riconoscimento 
della denominazione di origine controllata e garantita del 
vino «Castel del Monte Nero di Troia Riserva»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Puglia 
sull’istanza di cui sopra; 

 Vista la documentazione relativa all’istruttoria svolta 
per l’accertamento del particolare pregio del vino sopra 
indicato; 

 Visto il parere favorevole del Comitato nazionale per 
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla 
citata domanda di riconoscimento della denominazione 
di origine controllata e garantita Castel del Monte Nero 
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di Troia Riserva e del relativo disciplinare di produzio-
ne, pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie generale - 
n. 171 del 25 luglio 2011; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di disciplinare 
sopra citati; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere al rico-
noscimento della denominazione di origine controllata e 
garantita «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» ed 
all’approvazione del relativo disciplinare di produzione, 
in conformità al parere espresso dal citato Comitato; 

 Tenuto conto che è in corso la campagna vendemmia-
le 2011/2012, e che pertanto si rende necessario adottare 
disposizioni derogatorie per consentire la rivendicazione 
della DOCG a partire dalla corrente vendemmia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. È riconosciuta la denominazione di origine control-

lata e garantita «Castel del Monte Nero di Troia Riserva» 
già tipologia della denominazione di origine controllata 
«Castel del Monte» riconosciuta con decreto ministeriale 
19 maggio 1971. 

 2. È approvato, nel testo annesso al presente decreto, 
il disciplinare di produzione del vino a denominazione di 
origine controllata e garantita «Castel del Monte Nero di 
Troia Riserva». 

 3. La denominazione di origine controllata e garantita 
«Castel del Monte Nero di Troia Riserva», è riservata al 
vino che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
nel disciplinare di produzione di cui al testo annesso al 
presente decreto le cui disposizioni entrano in vigore a 
partire dalla campagna vendemmiale 2012 - 2013, fatte 
salve le disposizioni di cui all’art. 2 comma 3.   

  Art. 2.
     1. I soggetti che intendono rivendicare i vini a deno-

minazione di origine controllata e garantita «Castel del 
Monte Nero di Troia Riserva», provenienti da vigne-
ti aventi base ampelografi a conforme alle disposizioni 
dell’annesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad 
effettuare l’iscrizione dei medesimi allo schedario vitico-
lo per la DO in questione, ai sensi dell’art. 12 del decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61. 

 2. Le scorte di vino della tipologia della DOC «Castel 
del Monte» Nero di Troia Riserva, di cui al disciplina-
re approvato con decreto ministeriale 19 maggio 1971 
e successive modifi che, detenute dalle ditte produttrici 
alla data di entrata in vigore dell’ annesso disciplinare 
(1° agosto 2012) possono essere commercializzate con la 
Denominazione di origine controllata fi no ad esaurimento 
delle scorte medesime, previa comunicazione al soggetto 
autorizzato al controllo sulla produzione della denomi-
nazione di origine controllata e garantita in questione, ai 
sensi della specifi ca vigente normativa. 

 3. In deroga alle disposizioni di cui a precedente art. 1, 
comma 3, la denominazione di origine controllata e ga-
rantita «Castel del Monte Nero di Troia Riserva», può es-
sere utilizzata per designare e presentare i vini provenienti 
dalla corrente vendemmia 2011, purché le relative partite 
siano rispondenti alle condizioni previste nell’annesso 
disciplinare ed a condizione che i produttori interessati 
effettuino preventiva comunicazione al soggetto autoriz-
zato al controllo sulla produzione della denominazione di 
origine controllata e garantita in questione, ai sensi della 
specifi ca vigente normativa. 

 Inoltre, i quantitativi di vino a denominazione di origine 
controllata e/o i quantitativi di vino atti a divenire a deno-
minazione di origine controllata «Castel del Monte» Nero 
di Troia Riserva, ottenuti in conformità delle disposizioni 
contenute nel disciplinare di produzione approvato con 
decreto ministeriale 19 maggio 1971 e successive modifi -
che, provenienti dalla vendemmia 2010 e precedenti, che 
alla data di pubblicazione del presente decreto, trovansi in 
fase di elaborazione, già confezionati o in corso di confe-
zionamento, possono essere commercializzati con la de-
nominazione di origine controllata e garantita, purché le 
relative partite siano rispondenti alle condizioni previste 
nell’annesso disciplinare ed a condizione che le ditte pro-
duttrici interessate effettuino preventiva comunicazione 
al soggetto autorizzato al controllo sulla produzione della 
denominazione di origine controllata e garantita in que-
stione, ai sensi della specifi ca vigente normativa.   

  Art. 3.

     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-
que distribuisce per il consumo vini con la denominazione 
di origine controllata e garantita «Castel del Monte Nero 
di Troia Riserva», è tenuto, a norma di legge, all’osser-
vanza delle condizioni e dei requisiti stabiliti nell’annesso 
disciplinare di produzione. 

 2. Per tutto quanto non espressamente previsto dal pre-
sente decreto valgono le norme comunitarie e nazionali 
in materia di produzione, designazione, presentazione e 
commercializzazione dei vini a denominazione di origine 
e indicazione geografi ca tipica.   

  Art. 4.

     1. A titolo di aggiornamento dell’elenco dei codici 
previsto dall’art. 18 comma 6 del decreto ministeriale 
16 dicembre 2010, i codici di tutte le tipologie di vini a 
denominazione di origine controllata e garantita «Castel 
del Monte Nero di Troia Riserva», sono riportati nell’Al-
legato A del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 ottobre 2011 

 Il capo dipartimento: ALONZO    
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     ANNESSO  

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA E GARANTITA «CASTEL DEL 
MONTE NERO DI TROIA RISERVA» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

 La denominazione di origine controllata e garantita “Castel del 
Monte Nero di Troia Riserva” è riservata al vino che risponde alle con-
dizioni ed ai requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Base ampelografi a  

  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Castel 
del Monte Nero di Troia Riserva” deve essere ottenuto da uve prodot-
te dai vigneti aventi nell’ambito aziendale, la seguente composizione 
ampelografi ca:  

 Nero di Troia minimo 90%; 

 Possono concorrere alla produzione di detto vino, da sole o con-
giuntamente, nella misura massima del 10%, anche le uve di altri vitigni 
a bacca nera non aromatici, idonei alla coltivazione nella regione Puglia 
per la zona di produzione omogenea “Murgia Centrale” - iscritti nel 
registro nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato, con 
decreto ministeriale 7 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con decreto mini-
steriale 22 aprile 2011 pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 170 del 
23 luglio 2011. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 La zona di produzione delle uve atte alla produzione del vino a 
denominazione di origine controllata e garantita “Castel del Monte Nero 
di Troia Riserva” comprende il territorio comunale di Minervino Murge 
e in parte i territori comunali di Andria, Corato, Trani, Ruvo, Terlizzi, 
Bitonto, Palo del Colle e Toritto e completamente l’isola amministrativa 
D’Ameli del comune di B inetto . 

 Tale zona è così delimitata: dal punto d’incontro dei confi ni co-
munali di Minervino Murge, Andria e Canosa di Puglia (q.234) la linea 
di delimitazione segue verso nord-est il confi ne comunale tra Andria e 
Canosa fi no a q.159. Prosegue verso est lungo la strada che conduce ad 
Andria (via vecchia Canosa-Andria), raggiunge Andria e ne costeggia 

a sud il centro abitato seguendo la stessa strada fi no a raggiungere a 
q. 162 la strada provinciale 231 (ex S.S. n. 98 Andriese-Coratina) che 
segue in direzione sud-est; attraversa il centro abitato di Corato e al km 
49 (Madonna delle Grazie) segue la strada vicinale (via vecchia Corato-
Terlizzi) e raggiunge l’abitato di Terlizzi passando per le quote 231, 
232,227,215,207,208,201,188,187 e 182. 

 All’altezza della q. 182 si immette nella circonvallazione che passa 
a sud dell’abitato di Terlizzi, fi no a raggiungere nuovamente la strada 
provinciale 231 (ex S.S. n. 98 Andriese-Coratina), che segue fi no alla 
grande circonvallazione di Bitonto; percorre la medesima fi no alla stra-
da provinciale Bitonto-Palo del Colle; quindi prosegue, verso sud, lungo 
tale strada, supera Palo del Colle, e si immette nella strada statale n. 96 
che segue verso sud, fi no al suo incrocio con il confi ne tra i territori di 
Toritto e Grumo (contrada dei Gendarmi). Da questo punto segue, verso 
ovest, il confi ne del territorio di Toritto e poi i confi ni meridionali del 
comune di Toritto, di Bitonto, sino alla Murgia Lama Rosa (q.485), di 
Ruvo di Puglia, fi no alla località Il Feltro (q.631) e quello del comune di 
Andria sempre in direzione ovest; sino all’incrocio di questi con il confi -
ne di Minervino Murge in prossimità della masseria Ciminiero di Gioia. 
Seguendo infi ne il confi ne occidentale di Minervino Murge, raggiunge 
il punto di incontro dei confi ni comunali tra Minervino, Andria e Canosa 
di Puglia, punto di partenza della delimitazione. 

 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla pro-
duzione del vino “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” devono es-
sere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve 
e ai vini derivati le specifi che caratteristiche di qualità. 

 Per i nuovi impianti e reimpianti sono consentite esclusivamente le 
forme di coltivazione ad alberello e contro spalliera; i sesti d’impianto e 
i sistemi di potatura devono essere quelli generalmente usati e comun-
que atti a non modifi care le caratteristiche delle uve e dei vini. 

 È vietata ogni pratica di forzatura. 

 È consentita l’irrigazione di soccorso. 

 I nuovi impianti ed i reimpianti, realizzati successivamente all’en-
trata in vigore del presente disciplinare, devono essere realizzati con al-
meno 4.000 viti per ettaro. La produzione massima di uva ammessa per 
la produzione del vino a denominazione di origine controllata e garanti-
ta “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” non deve essere superiore a 
tonnellate 10 per ettaro di vigneto in coltura specializzata. 

 La produzione, anche in annate eccezionalmente favorevoli, dovrà 
essere riportata al limite di cui sopra, purché la produzione non superi 
del 20% il limite medesimo, fermo restando il limite di resa uva/vino per 
i quantitativi di cui trattasi. 
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 Le uve destinate alla vinifi cazione devono assicurare al vino a de-
nominazione di origine controllata e garantita “Castel del Monte Nero 
di Troia Riserva” un titolo alcolometrico volumico naturale minimo di 
12%. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 Le operazioni di vinifi cazione, di maturazione, invecchiamento e 
di imbottigliamento del vino a denominazione di origine controllata e 
garantita “Castel del Monte Nero di Troia Riserva” devono essere ef-
fettuate nell’interno della zona di produzione delimitata dal precedente 
art. 3. 

 La resa massima dell’uva in vino non deve essere superiore al 70%. 
Qualora la resa superi la percentuale sopra indicata, ma non oltre il 75% 
l’eccedenza non avrà diritto alla denominazione di origine controllata e 
garantita, oltre detto limite percentuale decade il diritto alla denomina-
zione di origine controllata e garantita per tutto il prodotto. 

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Castel 
del Monte Nero di Troia Riserva” prima dell’immissione al consumo 
deve essere sottoposto ad un periodo di invecchiamento obbligatorio di 
almeno due anni di cui almeno uno in legno. Il periodo d’invecchiamen-
to decorre dal 1° novembre dell’anno di produzione delle uve. 

 Nella vinifi cazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche 
leali, atte a conferire al vino le sue peculiari caratteristiche. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Castel 
del Monte Nero di Troia Riserva”, all’atto dell’immissione al consumo 
deve rispondere alle seguenti caratteristiche:  

 colore: dal rosso rubino al rosso granato con l’invecchiamento; 

 odore: caratteristico, delicato; - sapore: di corpo, armonico; 

 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13%; 

 acidità totale minima: 4,5 g/1; 

 estratto non riduttore minimo: 26 g/l; 

 zucchero riduttore residuo non superiore a 10 g/l. 

 È facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali modifi care, con proprio decreto, i limiti sopra indicati per l’acidità 
totale e l’estratto non riduttore minimo. 

 Art. 7. 

  Etichettatura e presentazione  

 Nella etichettatura e presentazione dei vini a denominazione di ori-

gine controllata e garantita “Castel del Monte Nero di Troia Riserva”, è 

vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quelle previste 

dal presente disciplinare compresi gli aggettivi: “extra”, “fi ne”, “scel-

to”, “selezionato”, “vecchio”, e simili o similari. 

 È tuttavia consentito, nel rispetto delle normative vigenti l’uso di 

indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali e marchi 

privati non aventi signifi cato laudativo e non idonei a trarre in inganno 

l’acquirente. 

 È consentito, altresì, l’uso di indicazioni geografi che e toponoma-

stiche che facciano riferimento a comuni, frazioni, aree, fattorie e lo-

calità comprese nella zona delimitata nel precedente art. 3 - così come 

identifi cate e delimitate nell’elenco di cui all’allegato 1 del presente 

disciplinare di produzione - e dalle quali effettivamente provengono 

dalle uve da cui il vino così qualifi cato è stato ottenuto nel rispetto della 

normativa vigente. 

 La menzione “vigna” seguita dal relativo toponimo è consentita, 

alle condizioni previste dalla normativa vigente per tutte le tipologie dei 

vini indicate all’art. 1. 

 Per il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Ca-

stel del Monte Nero di Troia Riserva” è obbligatoria, su tutti i recipienti, 

l’indicazione dell’annata di produzione delle uve eventualmente prece-

duta dalla menzione “vendemmia”. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 Il vino a denominazione di origine controllata e garantita “Ca-

stel del Monte Nero di Troia Riserva”, deve essere commercializzato 

esclusivamente in bottiglie di vetro di capacità non superiore a litri 6 e 

chiuse esclusivamente con tappo raso bocca. Sono vietati il confezio-

namento e l’abbigliamento delle bottiglie comunque non consone al 

prestigio del vino.   
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  ALLEGATO  A 

       

  11A13391
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    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  20 settembre 2011 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Eco Sardegna 
2000 società cooperativa in liquidazione», in Cagliari e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE

E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ministeriale in data 
10 novembre 2010 dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di doverne disporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società «Eco Sardegna 2000 Società cooperati-

va in liquidazione», con sede in Cagliari (codice fi scale 
01970470926) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile e 
1’avv. Carmela Tagliente, nata a Taranto il 20 dicembre 
1968, domiciliata in Roma, via Sistina n. 8, ne è nominata 
commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 settembre 2011 

 Il direttore generale: ESPOSITO   

  11A13603

    DECRETO  22 settembre 2011 .

      Approvazione del Piano operativo annuale (POA) 2011 
per la ricerca di sistema elettrico nazionale.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 di at-
tuazione della direttiva n. 96/92/CE, recante norme co-
muni per il mercato interno dell’energia elettrica ed in 
particolare l’art. 3, comma 11, concernente gli oneri ge-
nerale afferenti al sistema elettrico; 

  Visto il decreto interministeriale in data 26 gennaio 
2000 e successive modifi che concernente l’individuazio-
ne degli oneri generali afferenti al sistema elettrico ed in 
particolare:  

 l’art. 10, comma 2, lettera   b)  , che dispone che le 
attività di ricerca e sviluppo fi nalizzate all’innovazione 
tecnica e tecnologica di interesse generale per il settore 
elettrico possono essere a benefi cio degli utenti del siste-
ma elettrico nazionale e contestualmente di interesse spe-
cifi co di soggetti operanti nel settore dell’energia elettrica 
nazionale o internazionale; 

 l’art. 11, comma 2, che dispone che il Ministro 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato, di inte-
sa con l’Autorità, defi nisce le modalità per la selezione 
dei progetti di ricerca da ammettere all’erogazione degli 
stanziamenti a carico di un Fondo per il fi nanziamento 
dell’attività di ricerca istituito presso la Cassa conguaglio 
per il settore elettrico; 

  Visto il decreto del Ministro delle attività produttive 
8 marzo 2006 (di seguito: il decreto 8 marzo 2006), recan-
te nuove modalità di gestione del Fondo per il fi nanzia-
mento delle attività di ricerca e sviluppo di interesse ge-
nerale per il sistema elettrico nazionale; ed in particolare:  

 l’art. 2, comma 1, che prevede la predisposizione da 
parte del Comitato di esperti di ricerca per il sistema elet-
trico (di seguito: CERSE) del piano triennale, contenente 
le priorità delle attività di ricerca e sviluppo di interesse 
generale per il sistema elettrico nazionale, gli obiettivi, i 
progetti di ricerca e sviluppo ed i risultati attesi, la pre-
visione del fabbisogno per il fi nanziamento del Fondo 
per le attività di ricerca e sviluppo di interesse generale 
per il sistema elettrico nazionale, previa consultazione 
dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas, del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, del 
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Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio (ora 
denominato: Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare) e della Cassa conguaglio per il set-
tore elettrico; 

 l’art. 2, comma 2, che prevede che il piano trienna-
le predisposto dal CERSE è trasmesso al Ministero delle 
attività produttive (ora Ministero dello sviluppo economi-
co) entro il mese di agosto di ciascun anno; 

 l’art. 2, comma 3, che prevede l’approvazione del 
piano triennale e della relativa previsione di fabbisogno 
da parte del Ministero delle attività produttive; 

 Vista la decisione della Commissione europea - DG 
concorrenza, in data 20 dicembre 2006, n. C(2006)6681 
def, sull’aiuto di Stato NN.27/05 - Ricerca e sviluppo nel 
settore elettrico, con la quale è stato espresso parere favo-
revole circa la compatibilità con il trattato del regime di 
fi nanziamento alle attività di ricerca e sviluppo nel settore 
elettrico; 

 Visto il decreto-legge in data 18 giugno 2007, n. 73, 
recante «Misure urgenti per l’attuazione di disposizioni 
comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati 
dell’energia», convertito, con modifi cazioni, nella legge 
3 agosto 2007, n. 125, che all’art. 1, comma 6, prevede 
che il Ministero dello sviluppo economico attui le dispo-
sizioni in materia di ricerca e sviluppo di sistema, previste 
dal decreto 8 marzo 2006, rientranti tra gli oneri genera-
li di sistema gestiti dalla Cassa conguaglio per il settore 
elettrico; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
21 giugno 2007, n. 383, registrato alla Corte dei conti il 
28 giugno 2007, registro 3, foglio 231, con il quale sono 
state attribuite transitoriamente all’Autorità per l’ener-
gia elettrica ed il gas (di seguito: Autorità) le funzio-
ni del CERSE di cui al decreto 8 marzo 2006, in via di 
ricostituzione; 

  Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 19 marzo 2009 (di seguito: il decreto 19 marzo 2009) 
recante approvazione del piano triennale 2009-2011 della 
ricerca di sistema e del Piano operativo annuale 2009 e 
l’attribuzione delle risorse del Fondo di cui al citato de-
creto interministeriale 26 gennaio 2000, che prevede:  

 l’indicazione delle aree prioritarie di ricerca a tota-
le benefi cio degli utenti del sistema elettrico: governo, 
gestione e sviluppo del sistema elettrico nazionale; pro-
duzione di energia elettrica e protezione dell’ambien-
te; razionalizzazione e risparmio nell’uso dell’energia 
elettrica; 

 la possibilità per il Ministero dello sviluppo econo-
mico di stipulare accordi di programma anche triennali, 
secondo quanto previsto dall’art. 4, comma 1, del decreto 
8 marzo 2006, indicando, a tal fi ne, come soggetti benefi -
ciari l’ENEA, il CNR e la società ERSE, ora RSE; 

 Vista la legge n. 99 del 23 luglio 2009, recante dispo-
sizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle 
imprese, nonché in materia di energia, ed in particolare 
l’art. 38 che prevede, al fi ne di garantire la continuità del-
le iniziative intraprese nel settore della ricerca di sistema 
elettrico, che il Ministro dello sviluppo economico attui 
le disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di siste-
ma previste dall’art. 3, comma 11, del decreto legislativo 
16 marzo 1999, n. 79, e dal decreto 8 marzo 2006; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 27 ottobre 2010 (di seguito: il decreto 27 ottobre 
2010) recante approvazione del Piano operativo annuale 
2010 del piano triennale 2009-2011 della ricerca di siste-
ma e l’attribuzione delle risorse del Fondo di cui al citato 
decreto interministeriale 26 gennaio 2000; 

  Vista la nota di questo Ministero del 5 aprile 2011, in 
cui viene chiesto all’Autorità, nelle sue funzioni di CER-
SE, di procedere con l’elaborazione di una proposta di 
Piano operativo annuale 2011, che tenga conto:  

   a)   delle aree strategiche individuate nel piano trien-
nale 2009-2011 e dei temi di ricerca già avviati in coeren-
za con i piani operativi annuali 2009 e 2010; 

   b)   degli orientamenti del Governo in materia di 
politica energetica esplicitati dall’art. 38 della legge 
n. 99/2009; 

   c)   degli impegni internazionali assunti dal Governo 
in merito al progetto   ITER   relativo alla ricerca sul nucle-
are da fusione; 

 Vista la nota dell’Autorità prot. 0009909 del 7 aprile 
2011, con la quale viene proposto di destinare l’intero im-
porto residuo del triennio al fi nanziamento degli accordi 
di programma, anche in virtù degli impegni assunti dal 
Governo sulla tematica della fusione nucleare (progetto 
  ITER  ); 

 Vista la deliberazione 16 giugno 2011 - RDS 3/11 con 
la quale l’Autorità, nelle sue funzioni di CERSE, ha tra-
smesso al Ministero dello sviluppo economico la «propo-
sta di Piano operativo annuale 2011 del piano triennale 
della ricerca di sistema elettrico 2009-2011»; 
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 Visto il decreto del direttore generale della DG ener-
gia nucleare, energie rinnovabili ed effi cienza energeti-
ca del 30 giugno 2011, di approvazione dell’accordo di 
programma tra il Ministero dello sviluppo economico e 
il CNR - Dipartimento energia e trasporti, per lo svolgi-
mento delle attività di ricerca indicate nell’allegato A al 
decreto 19 marzo 2009; 

 Ritenuto di dover dare continuità alle attività di ricer-
ca di sistema elettrico attualmente in fase di sviluppo, 
nell’ambito del piano triennale 2009-2011, in coerenza 
con gli obiettivi in esso contenuti e con gli indirizzi del 
Governo in tema di energia ed ambiente; 

 Ritenuto opportuno accogliere la proposta dell’Auto-
rità di destinare l’intero importo residuo del triennio al 
fi nanziamento degli accordi di programma, anche in virtù 
degli impegni assunti dal Governo sulla tematica della fu-
sione nucleare (progetto   ITER  ); 

 Ritenuto che la proposta di piano di operativo annuale 
2011 sia coerente con il piano triennale 2009-2011 non-
ché con le priorità di ricerca nel settore elettrico e con i 
nuovi orientamenti del Governo; 

 Ritenuto opportuno procedere tempestivamente all’ap-
provazione del Piano operativo annuale per l’anno 2011 
al fi ne di non interrompere la politica di promozione e 
sostegno alla ricerca di sistema nel settore elettrico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il Piano operativo annuale per l’anno 
2011 (allegato   A)  , allegato al presente decreto come parte 
integrante dello stesso.   

  Art. 2.

      1. Sono destinati al fi nanziamento dei piani annua-
li 2011 degli accordi di programma di cui in premessa, 
64 milioni di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo, 
così ripartiti:  

   a)    27 milioni di euro per l’accordo di programma 
con ENEA, di cui:  

   i)   9 milioni di euro per lo svolgimento delle at-
tività relative al «Broader Approach» del progetto inter-
nazionale sulla fusione nucleare   ITER  , per le quali non 
è prevista la partecipazione di istituti universitari né di 
società partecipate; 

   ii)   18 milioni di euro per attività inerenti la razio-
nalizzazione e il risparmio nell’uso dell’energia elettrica 
e lo sviluppo delle conoscenze per l’utilizzo della fonte 
nucleare da fi ssione, per le quali è prevista la partecipa-
zione da parte dei principali Istituti universitari naziona-
li, per una quota non inferiore al 20% del fi nanziamento, 
nonché l’intervento delle società partecipate; 

   b)   3 milioni di euro per l’accordo di programma con 
il CNR, per lo svolgimento di attività relative alla pro-
duzione di energia elettrica e protezione dell’ambiente, 
che preveda in particolare una partecipazione alle attività 
da parte dei principali Istituti universitari nazionali, per 
una quota non inferiore al 20% delle risorse fi nanziarie 
complessive; 

   c)   34 milioni di euro per l’accordo di programma 
con la società RSE SpA, per lo svolgimento di attività re-
lative al governo, gestione e sviluppo del sistema elettrico 
nazionale, con particolare riferimento alle infrastrutture 
di rete, agli scenari futuri ed allo sviluppo e diffusione 
delle fonti rinnovabili.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto sarà trasmesso all’Uffi cio cen-
trale di bilancio per i provvedimenti di competenza ed il 
successivo inoltro alla Corte dei conti. 

 2. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e sul sito del Ministero 
dello sviluppo economico, ed entra in vigore il giorno 
successivo alla data di prima pubblicazione. 

 3. Il presente decreto è trasmesso alla cassa conguaglio 
per il settore elettrico ed all’Autorità per l’energia elettri-
ca ed il gas, per il seguito di competenza. 

 Roma, 22 settembre 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2011
Uffi cio di controllo Atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 
7, foglio n. 162
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Piano triennale 2009-2011 della ricerca di sistema elettrico nazionale 
Piano operativo annuale 2011 

Stato di attuazione del Piano triennale 2006-2008 

Il Piano triennale 2006-2008, comprensivo del Piano operativo 2006, è stato approvato 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico 23 marzo 2006. I conseguenti accordi di 
programma tra il medesimo Ministero e ENEA, CNR ed RSE S.p.A. (allora CESI Ricerca 
S.p.A.) sono stati invece attivati nel giugno 2007. ENEA e CNR, che a quella data avevano 
svolto studi preliminari di portata molto limitata, hanno quindi potuto dare pieno avvio alle 
attività previste dai rispettivi accordi di programma solo nei primi mesi del 2008. Viceversa, 
RSE, al fine di dare continuità alle attività svolte da CESI S.p.A. nel periodo 2000-2005, 
alcune delle quali di interesse anche dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas, ha avviato le 
attività di ricerca già nel gennaio 2006, concludendo nei tempi previsti i progetti di ricerca 
relativi al triennio 2006-2008. Ad oggi, ENEA ha concluso le attività relative ai piani di 
realizzazione 2006 e 2007 ed avviato le attività relative al piano di realizzazione 2008 
(accorpato all'analogo piano 2009), mentre il CNR ha portato a compimento i piani di 
realizzazione 2006, 2007 e 2008. 

Per quanto riguarda i progetti di ricerca selezionati tramite procedura concorsuale, secondo le 
disposizioni dell'art. 5 del decreto 8 marzo 2006, con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico 12 dicembre 2008 è stato approvato il primo bando di gara per la selezioni di progetti 
di ricerca di sistema elettrico. Il bando, riguardante tematiche di ricerca individuate dal Piano 
triennale 2006-2008, ha visto l'ammissione al finanziamento da parte del Ministero dello 
sviluppo economico, con decreto 16 febbraio 2010, di 26 progetti di ricerca e previsto 
l'assegnazione di finanziamenti per circa 22,5 M€ (a fronte di oltre 54 M€ disponibili). A 
seguito dell'approvazione, da parte del Ministro dello sviluppo economico, il 18 settembre 
2010, del decreto che disciplina le modalità di riconoscimento del diritto a favore del Fondo 
per la ricerca di sistema, sono state avviate le procedure per la definizione del capitolato 
tecnico di ogni singolo progetto e la successiva stipula dei contratti di ricerca ad opera della 
Cassa conguaglio per il settore elettrico. 

Stato di attuazione del Piano triennale 2009-2011 

Il Piano triennale 2009-2011 della ricerca di sistema elettrico nazionale, approvato con 
decreto del Ministro dello sviluppo Economico 19 marzo 2009, ha determinato in 210 M€ le 
risorse minime disponibili per le attività di ricerca da svolgere nell'arco del triennio, 
ripartendole a titolo indicativo tra aree prioritarie di intervento, singole tematiche di ricerca in 
cui esse sono articolate e tipologia di attività di ricerca come definita alle lettere a) e b) 1 del 
decreto 26 gennaio 2000, art. 10, comma 2 (tabella I). 

                                                 
1 tipo a): a totale beneficio degli utenti del sistema elettrico nazionale, in  tal  caso  i risultati non possono 

formare oggetto di alcun diritto di uso esclusivo o prioritario, ne' di alcun vincolo di segreto o riservatezza; 
tipo b): a beneficio   degli   utenti   del   sistema   elettrico   nazionale  e contestualmente  di  interesse  
specifico  di  soggetti  operanti nel settore  dell'energia  elettrica  nazionale  o internazionale; in tal caso  i  
risultati  formano oggetto di diritti di privativa e possono essere   utilizzati   per  lo  sviluppo  di  servizi  o  di  
prodotti industriali,  con  connessi  vincoli  di segreto o di riservatezza. 
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Tabella I - Piano triennale 2009-2011 - Ripartizione risorse (preventivo) 

 
Aree prioritarie di intervento 

Attività di ricerca TOTALE
[M€] Tipo a) Tipo b) 

Governo, gestione e sviluppo del sistema elettrico 
nazionale 

64 15 79 

Produzione di energia elettrica e protezione 
dell’ambiente 

26 30 56 

Razionalizzazione e risparmio nell’uso dell’energia 
elettrica 

40 35 75 

Totale 130 80 210 

Con decreto 19 marzo 2009 è stato anche approvato il Piano operativo 2009, primo del 
triennio, e sono stati destinati al finanziamento delle attività svolte da RSE, ENEA e CNR, 
rispettivamente 35, 5, 3 M€. Inoltre, con decreto 27 ottobre 2010, il Ministro dello sviluppo 
economico ha approvato il Piano operativo 2010, dotato di risorse per 103 M€, di cui 58 M€ 
da destinare al cofinanziamento di progetti di ricerca di tipo b), selezionati con procedura 
concorsuale, e 45 M€ per il finanziamento delle attività di tipo a). Lo stesso decreto ha 
destinato queste risorse al finanziamento degli accordi di programma con RSE, ENEA e 
CNR, rispettivamente per 34, 8, 3 M€. 

Ad oggi, il Ministero dello sviluppo economico ha approvato i nuovi accordi di 
programma con RSE, CNR e ENEA per il triennio 2009-2011. Per quanto riguarda le attività, 
RSE ha già portato a termine i progetti previsti nei propri piani realizzativi 2009 e 2010 
mentre ENEA e CNR hanno avviato le attività relative ai piani di realizzazione 2009 
(accorpato all'analogo piano 2008) e 2010. 

Piano operativo annuale 2011 

Per lo svolgimento di attività di ricerca di tipo a), il Piano operativo 2011 viene dotato di tutte 
le risorse residue del Piano triennale 2009-2011, pari a 64 M€, da destinare al finanziamento degli 
Accordi di programma tra Ministero dello sviluppo economico e RSE, ENEA e CNR. Il Piano 
riguarda un numero limitato di progetti, coerenti con le aree strategiche individuate nel Piano 
triennale 2009-2011 e in continuità con i temi di ricerca affrontati nell'ambito dei Piani 
operativi 2009 e 2010. 

Il Piano operativo 2011 non prevede l’avvio di procedure concorsuali per l’assegnazione 
di risorse destinate al cofinanziamento di attività di ricerca di tipo b). Va infatti considerato 
che le attività relative ai progetti presentati in forza del bando 12 dicembre 2008 e ammessi al 
finanziamento dal Ministero dello sviluppo economico, sono ancora in una fase iniziale e che 
il bando di gara previsto dal precedente Piano operativo 2010, dotato di risorse pari a 58 M€, 
attende di essere definito nei dettagli ed approvato dal medesimo Ministero. 
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Piano operativo annuale 2011 – Attività previste 

In continuità con i progetti affrontati negli ultimi anni e coerentemente con analoghe 
iniziative in campo europeo, proseguiranno le ricerche riguardanti lo sviluppo e la gestione 
del sistema elettrico nazionale, le reti attive e i sistemi per l'accumulo di energia elettrica. 

Per quanto riguarda lo sviluppo e la diffusione delle energie rinnovabili, le ricerche si 
concentreranno prioritariamente sull’utilizzo delle biomasse e relative tecnologie di 
combustione e sulle celle fotovoltaiche di generazione avanzata.  

Si ritiene opportuno dare continuità agli impegni internazionali assunti dal governo nel 
settore della fusione termonucleare controllata - fonte di energia sostanzialmente inesauribile, 
compatibile con l’ambiente, sicura - attraverso il supporto alle attività del "Broader 
Approach" del progetto transnazionale ITER. Analogamente, per il nucleare da fissione 
l'attività sarà focalizzata principalmente sulle collaborazioni ai programmi internazionali, in 
particolare per attività concernenti le verifiche di sicurezza. 

Un adeguato approfondimento meritano le attività connesse alla cattura e al sequestro della 
CO2, tecnologie utili a risolvere i problemi ambientali posti dall'utilizzo di combustibili fossili, 
in particolare del carbone, risorsa tuttora abbondante e disponibile in natura. Anche in questo 
caso si ritiene debbano essere tenute in debito conto le correlate iniziative a livello europeo. 

La promozione dell'efficienza energetica nel consumo di energia elettrica, settore nel 
quale è possibile ottenere significativi risultati con un ampio ventaglio di interventi, 
normativi, tecnologici, socio-economici, rimane uno degli obiettivi strategici che il presente 
Piano intende perseguire.  

Piano operativo annuale 2011 – Ripartizione delle risorse 

L’importo complessivo delle attività previste per il 2011 è pari a 64 M€ ed è relativo alle 
sole attività di tipo a). In tabella II è riportata la ripartizione delle risorse per area prioritaria di 
intervento e per tema di ricerca. 

 
Tabella II – Piano operativo annuale 2011- Ripartizione delle risorse 

Area prioritaria di intervento / Tema di ricerca 

Risorse 
assegnate 

[M€] 
1 A. Governo, gestione e sviluppo del sistema elettrico nazionale  

1.1 Analisi dello sviluppo futuro del sistema elettrico nazionale 8,5 
1.2 Ricerche su reti attive, generazione distribuita e sistemi di accumulo di energia 

elettrica 
8,2 

1.3 Collaborazioni internazionali e sviluppo competenze in materia nucleare  
1.3.1 Nucleare da fissione 6,0 
1.3.2 Nucleare da fusione 9,0 

 Totale Area 1 31,7 
2 B. Produzione di energia elettrica e protezione dell’ambiente   

2.1 Sviluppo e diffusione delle energie rinnovabili  
2.1.2 Energia idroelettrica 1,0 
2.1.4 Biomasse 4,5 
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2.1.5 Energia elettrica da fonte eolica 1,0 
2.1.6 Fotovoltaico 4,0 
2.1.7 Correnti marine 0,5 
2.1.8 Energia elettrica da fonti geotermiche  

2.2 Cattura e sequestro della CO2 prodotta dall’utilizzo di combustibili fossili 10,3 
 Totale Area 2 21,3 

3 C. Razionalizzazione e risparmio nell’uso dell’energia elettrica   
3.1 Tecnologie di risparmio elettrico e nei settori collegati industria e servizi 4,0 
3.2 Risparmio di energia elettrica nell’illuminazione pubblica 2,0 
3.3 Risparmio di energia elettrica nel settore civile 2,0 
3.4 Utilizzo dell'energia elettrica e solare per condizionamento estivo 1,0 
3.5 Risparmio di energia elettrica nei mezzi di trasporto 2,0 

 Totale Area 3 11,0 
 Totale 64,0 

Piano triennale 2009-2011 – Ripartizione delle risorse a consuntivo 

La ripartizione delle risorse messe a disposizione a consuntivo dal Piano triennale 2009-
2011, per annualità, tipo di finanziamento e area prioritaria di intervento, è mostrata in tabella 
III.  

Tabella III - Piano triennale 2009-2011 - Ripartizione risorse (consuntivo) 

 
 
Aree prioritarie di intervento 

Piano 2009 Piano 2010 Piano 2011 Totale 
[M€] Tipologia 

a) b) a) b) a) b) 

Governo, gestione e sviluppo del sistema 
elettrico nazionale 

19,0 - 24,5 10,0 31,7 - 85,2 

Produzione di energia elettrica e 
protezione dell’ambiente 

15,0 - 15,0 8,0 21,3 - 59,3 

Razionalizzazione e risparmio nell’uso 
dell’energia elettrica 

9,0 - 5,5 40,0 11,0 - 65,5 

Totale 43,0 - 45,0 58,0 64,0 - 210,0 

Nei tre anni, la ripartizione delle risorse ha visto un aumento delle quote destinate alle 
aree Governo, gestione e sviluppo del sistema elettrico nazionale e Produzione di energia 
elettrica e protezione dell’ambiente a discapito dell'area Razionalizzazione e risparmio 
nell’uso dell’energia elettrica, comunque largamente in linea con quanto previsto in fase di 
stesura del Piano triennale 2009-2011. La decisione di destinare tutte le risorse residue del Piano 
triennale 2009-2011 al finanziamento dei piani di realizzazione 2011 di RSE, ENEA e CNR ha 
inoltre comportato una diminuzione delle risorse complessivamente destinate al 
cofinanziamento delle attività di ricerca di tipo b). Al fine di mantenere le finalità originarie di  
tali progetti, una parte delle attività svolte dai tre assegnatari degli accordi di programma è 
stata opportunamente orientata per stimolare l'attivazione di progetti innovativi in ambito 
industriale. 

  11A12860



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

    DECRETO  28 settembre 2011 .

      Autorizzazione provvisoria a svolgere attività di valuta-
zione della conformità alla direttiva 2009/48/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla 
sicurezza dei giocattoli.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Vista la Direttiva 2009/48/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 18 giugno 2009, sulla sicurezza dei 
giocattoli; 

 Visto il decreto legislativo 11 aprile 2011, n.54, di at-
tuazione della Direttiva 2009/48/CE, ed in particolare 
l’art. 34, comma 1, che prevede il rilascio di autorizzazio-
ne provvisoria a svolgere attività di valutazione della con-
formità alla Direttiva 2009/48/CE per gli organismi che 
presentano domanda entro il 12 novembre 2011 e previo 
accertamento dei requisiti di cui all’art. 21 del medesimo 
decreto legislativo; 

 Vista l’istanza del 30 settembre 2010, n. 131932, con la 
quale la società CSI SpA (Gruppo   IMQ)   ha chiesto di es-
sere autorizzata ad effettuare la valutazione di conformità 
dei giocattoli ai sensi della direttiva 88/378/CEE; 

 Considerato che il richiedente possiede i requisiti pre-
visti dall’art. 21 del decreto legislativo attuativo della di-
rettiva 2009/48/CE, 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’Organismo notifi cato CSI SpA, con sede in Viale 

Lombardia, 20 - 20021 Bollate (Milano), è autorizzato 
ad effettuare la valutazione di conformità della sicurezza 
giocattoli ai sensi della direttiva 2009/48/CE. 

 2. La valutazione è effettuata conformemente alle di-
sposizioni contenute negli articoli 16 e 17 del decreto le-
gislativo 11 aprile 2011, n.54 e secondo le procedure di cui 
ai moduli B dell’allegato II della Decisione n.768/2008/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

 3. L’autorizzazione ha validità provvisoria fi no al 
12 maggio 2012. Entro tale data l’organismo è tenu-
to a presentare il certifi cato di accreditamento rilascia-
to dall’Organismo nazionale di accreditamento - AC-
CREDIA - ai fi ni dell’ottenimento della autorizzazione 
defi nitiva.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana ed è notifi cato alla Com-
missione europea. 

 Roma, 28 settembre 2011 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  11A13392  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  7 ottobre 2011 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi di pubblicità immobiliare dell’Uffi cio provinciale di 
Cremona.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 3127 del 9 settembre 2011 del di-
rettore dell’Uffi cio provinciale di Cremona, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato 
funzionamento dell’uffi cio, limitatamente ai servizi di 
pubblicità immobiliare, il giorno 6 settembre 2011; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’Uffi cio 
provinciale di Cremona, è dipeso dalla partecipazione 
allo sciopero indetto dalle OO.SS. C.G.I.L. e USB della 
maggior parte del personale, tale da non consentire all’uf-
fi cio stesso di svolgere i propri compiti istituzionali; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del contribuente che con 
nota prot. n. 1454 del 22 settembre 2011 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 



—  96  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dell’Uffi cio pro-
vinciale di Cremona, limitatamente ai servizi di pubblici-
tà immobiliare, il giorno 6 settembre 2011. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 7 ottobre 2011 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  11A13522

    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  5 maggio 2011 .

      Assegnazione, a carico del Fondo infrastrutture, dell’im-
porto di 330 milioni di euro ad ANAS e dell’importo di 240 
milioni di euro a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.      (Delibera-
zione n. 12/2011).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nan-
ziaria 2003), che agli articoli 60 e 61 ha istituito, presso 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze e il Ministero 
delle attività produttive, i Fondi per le aree sottoutiliz-
zate (coincidenti con l’ambito territoriale delle aree de-
presse di cui alla legge n. 208/1998 e al Fondo istituito 
dall’art.19, comma 5, del decreto legislativo n. 96/1993), 
da ripartire a cura di questo Comitato con apposite deli-
bere adottate sulla base dei criteri specifi cati al comma 3 
dello stesso articolo 61; 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 maggio 
2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
che trasferisce al Ministero dello sviluppo economico il 
Dipartimento per le politiche di sviluppo e di coesione e 
le funzioni di cui all’articolo 24, comma 1, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la 
gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate; 

 Visto il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione della fi -
nanza pubblica e la perequazione tributaria», che all’artico-
lo 6-   quinquies    istituisce, nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico, a decorrere dall’anno 2009, 
un Fondo per il fi nanziamento, in via prioritaria, di interven-
ti fi nalizzati al potenziamento della rete infrastrutturale di 

livello nazionale, ivi comprese le reti di telecomunicazione 
e quelle energetiche, di cui è riconosciuta la valenza stra-
tegica ai fi ni della competitività e della coesione del Paese 
(c.d. Fondo infrastrutture), prevedendo che il Fondo stesso 
sia alimentato con gli stanziamenti nazionali assegnati per 
l’attuazione del Quadro Strategico Nazionale 2007-2013, e 
che il relativo schema di delibera di ripartizione - adottato 
da questo Comitato su proposta del Ministero dello svilup-
po economico d’intesa con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentita la Conferenza unifi cata di cui all’artico-
lo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e s.m.i. - 
sia trasmesso al Parlamento per il parere delle Commissioni 
competenti per materia e per i profi li di carattere fi nanziario; 

 Visto il decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, recante 
«Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupa-
zione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
Quadro Strategico Nazionale», convertito con modifi cazio-
ni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, che all’articolo 18 di-
spone che questo Comitato, presieduto in maniera non dele-
gabile dal Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti, in coerenza con gli indirizzi 
assunti in sede europea, assegni, fra l’altro, una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate 
(FAS) al Fondo infrastrutture di cui al citato articolo 6  -quin-
quies  , anche per la messa in sicurezza delle scuole, per le 
opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, 
per le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innova-
zione tecnologica e le infrastrutture strategiche per la mo-
bilità, fermo restando il rispetto del vincolo di destinazione 
territoriale delle risorse del FAS sul complesso delle asse-
gnazioni disposte a favore delle Amministrazioni centrali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che, all’articolo 2, 
dispone, a decorrere dall’anno 2011, la riduzione lineare 
del 10 per cento delle dotazioni fi nanziarie delle missioni 
di spesa di ciascun Ministero, ivi compresa la missione 
di spesa «sviluppo e riequilibrio territoriale», alla quale 
afferisce il FAS; 

 Vista la delibera 18 dicembre 2008, n. 112 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 50/2009), con la quale questo Comitato ha, 
tra l’altro, disposto l’assegnazione di 7.356 milioni di 
euro, al lordo delle pre-allocazioni richiamate nella de-
libera stessa, a favore del Fondo infrastrutture per inter-
venti di competenza del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti; 

 Vista la delibera 6 marzo 2009, n. 3, (  Gazzetta Uffi ciale   
n. 129/2009), con la quale questo Comitato ha assegnato 
al Fondo infrastrutture ulteriori 5.000 milioni di euro, per 
interventi di competenza del Ministero delle infrastruttu-



—  97  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 24419-10-2011

re e dei trasporti, di cui 1.000 milioni di euro destinati al 
fi nanziamento di interventi per la messa in sicurezza del-
le scuole e 200 milioni di euro riservati al fi nanziamento 
di interventi di edilizia carceraria; 

 Vista la delibera 13 maggio 2010, n. 27 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 12/2011), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere favorevole sullo schema di Contratto di 
programma 2007-2011 per la gestione degli investimenti 
tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Rete 
Ferroviaria Italiana (RFI) S.p.A. - aggiornamento 2009; 

 Vista la delibera 13 maggio 2010, n. 31 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 305/2010 - errata corrige in   Gazzetta Uffi ciale   
n. 51/2011), con la quale questo Comitato ha quantifi cato 
il residuo disponibile del Fondo infrastrutture in 1.424,2 
milioni di euro, da assegnare con delibere di questo Co-
mitato stesso sulla scorta di priorità settoriali, secondo 
modalità temporali compatibili con i vincoli di fi nanza 
pubblica correlati all’utilizzo delle risorse del FAS; 

 Vista la delibera 22 luglio 2010, n. 64 (  Gazzetta Uffi -
ciale    n. 7/2011), con la quale questo Comitato ha disposto 
le seguenti assegnazioni a valere sul Fondo infrastrutture:  

 292 milioni di euro per garantire i servizi erogati da 
RFI S.p.A. concernenti la regolare disponibilità della rete 
ferroviaria; 

 268 milioni di euro per la realizzazione degli inter-
venti di manutenzione straordinaria della rete stradale 
e per il rimborso delle rate di ammortamento dei mutui 
contratti da ANAS S.p.A. nell’ambito del Contratto di 
programma 2003-2005; 

 Vista la delibera 11 gennaio 2011, n. 1 (  Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 80/2011) concernente «Obiettivi, criteri e mo-
dalità di programmazione delle risorse per le aree sot-
toutilizzate, selezione e attuazione degli investimenti per 
i periodi 2000-2006 e 2007-2013», con la quale questo 
Comitato, per effetto della riduzione di 4.990,7 milioni 
di euro della dotazione fi nanziaria della missione di spe-
sa «Sviluppo e riequilibrio territoriale» disposta dall’ar-
ticolo 2 della citata legge n. 122/2010, ha ulteriormente 
ridotto le assegnazioni FAS di cui alle delibere di que-
sto Comitato relative alla programmazione 2000-2006 e 
2007-2013, come da tabella allegata alla medesima deli-
bera n. 1/2001, che prevede una diminuzione della dota-
zione del Fondo infrastrutture da 763,865 milioni di euro 
a 577,048 milioni di euro; 

 Vista la nota 2 maggio 2011, n. 17221, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha chiesto, 
tra l’altro, l’inserimento all’ordine del giorno della pri-
ma riunione utile del Comitato dell’assegnazione di 240 
milioni di euro per opere di manutenzione straordinaria 
di RFI, nonché dell’assegnazione di 330 milioni di euro 
quale fi nanziamento di interventi previsti dal Contratto di 
programma ANAS 2011; 

 Vista la nota 4 maggio 2011, n. 58961, con la quale il 
Ministero dell’economia e delle fi nanze - Dipartimento 

della Ragioneria generale dello Stato - ha comunicato di 
non avere osservazioni da formulare; 

 Viste le dichiarazioni, consegnate il 4 maggio 2011, 
nel corso della riunione preparatoria di questo Comitato, 
con le quali il Ministero dello sviluppo economico - Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica - ha 
espresso parere favorevole in merito alle assegnazioni so-
pra citate; 

 Considerato che il Contratto di programma ANAS, 
parimenti all’ordine del giorno di questo Comitato nella 
presente seduta, comprende interventi considerati priori-
tari, in quanto integrazioni e completamenti di opere già 
previste in precedenti contratti, interventi urgenti di ma-
nutenzione straordinaria, nonché oneri per contributi, per 
un importo complessivo di 330 milioni di euro; 

 Considerato, in particolare, che il predetto importo è 
costituito da manutenzioni straordinarie per 137 milioni 
di euro (di cui 48,2 milioni di euro per «opere d’arte e si-
curezza gallerie», 30 milioni di euro per «pavimentazione 
rete pedaggi abile», 29,2 milioni di euro per «pavimenta-
zione rete ordinaria», 19,6 milioni di euro per «rete ordi-
naria» e 10 milioni di euro per «rete ordinaria per danni 
ed emergenze»), integrazioni e completamenti di lavori 
già previsti per 155 milioni di euro e contributi alla rete 
per 38 milioni di euro; 

 Considerato che la legge 13 dicembre 2010, n. 220 
(legge di stabilità 2011), non ha individuato specifi ci fi -
nanziamenti a favore di ANAS; 

 Considerato che lo schema di Contratto di program-
ma tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
RFI, aggiornamento 2009, sul quale questo Comitato ha 
formulato parere con la richiamata delibera n. 27/2010, 
prevede il fi nanziamento dell’intero ciclo di manuten-
zione fi no a tutto l’anno 2009 e riporta - nell’ambito del 
fabbisogno complessivo di 2.653 milioni di euro, relativo 
agli interventi di «manutenzione straordinaria, migliora-
tiva ed evolutiva ed obblighi di legge» per gli anni 2010 e 
2011 e da fi nanziare interamente a carico di risorse statali 
- un fabbisogno di 860 milioni di euro per ciascuno dei ci-
tati anni, per il fi nanziamento, in particolare, di interventi 
di «manutenzione straordinaria e    upgrading    della rete»; 

 Considerato che il fi nanziamento ora richiesto costi-
tuisce il parziale ristoro di quota dei suddetti fabbisogni 
maturati per l’annualità 2010; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

  Delibera:  

 1. Per il fi nanziamento del Contratto di programma 
2011 tra il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
e ANAS, è disposta l’assegnazione, a favore di ANAS 
S.p.A., dell’importo di 330 milioni di euro, da imputare a 
carico delle disponibilità residue del Fondo infrastrutture 
di cui alla delibera di questo Comitato n. 1/2011. 
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 2. Per il fi nanziamento di quota parte degli oneri di 
manutenzione straordinaria, per l’annualità 2010, di cui 
al Contratto di programma 2007-2011 - aggiornamento 
2009, per la gestione degli investimenti tra Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A., è disposta l’assegnazione, a favore di RFI S.p.A., 
dell’importo di 240 milioni di euro, da imputare a carico 
delle disponibilità residue del Fondo infrastrutture di cui 
alla delibera di questo Comitato n. 1/2011. 

 3. I fi nanziamenti di cui ai suddetti punti 1 e 2 saranno 
erogati secondo modalità temporali compatibili con i vin-
coli di fi nanza pubblica correlati all’utilizzo delle risorse 
del FAS. 

  Invita:  

 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a provve-
dere alla sollecita trasmissione a questo Comitato dell’ag-
giornamento 2010 del contratto di programma 2007-2011 
per la gestione degli investimenti tra il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti e Rete Ferroviaria Italiana 
(RFI) S.p.A., nonché alla trasmissione del nuovo Con-
tratto di programma per il periodo di programmazione 
successivo a quello del richiamato vigente contratto. 

 Roma, 5 maggio 2011 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÈ   
  Registrato alla Corte dei conti il 6 ottobre 2011

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 10 
Economia e fi nanze, foglio n. 125

  11A13709

    COMMISSIONE DI GARANZIA 
DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE 

SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI PUBBLICI 
ESSENZIALI

  DELIBERAZIONE  10 ottobre 2011 .
      Valutazione di idoneità dell’articolo 17 CCNL del 14 apri-

le 2011 del personale non dirigente di Poste Italiane, conte-
nente la disciplina delle procedure di raffreddamento e di 
conciliazione, siglato tra Poste Italiane S.p.A. e SLC Cgil, 
SLP Cisl, UilPoste, Failp Cisal, Confsal Comunicazioni e 
Ugl Comunicazioni.      (Deliberazione n. 11/549).     

      La Commissione, su proposta del Commissario delega-
to per il settore, adotta all’unanimità la seguente delibera 
di valutazione dell’accordo:  

 La Commissione
su proposta del prof. Gaetano Caputi,

delegato per il settore 

  Premesso che:  

 1. Che il servizio postale rientra nel campo di applica-
zione della legge n. 146 del 1990, come modifi cata dalla 
legge n. 83 del 2000, in relazione alla libertà di comu-
nicazione costituzionalmente garantita (art. 1, comma 2, 
lett.   e)  . 

 2. Che la disciplina vigente delle prestazioni indispen-
sabili e delle altre misure da garantire in caso di sciopero 
nel servizio postale è contenuta nella Regolamentazione 
provvisoria formulata dalla Commissione con delibera 
n. 02/37 del 7 marzo 2002 (pubblicata in   G.U.   n. 88 del 
15 aprile 2002), come modifi cata dalla delibera n. 07/772 
del 20 dicembre 2007, pubblicata in   G.U.   n. 28 del 2 feb-
braio 2008. 

 3. Che la disciplina vigente delle procedure di raf-
freddamento e di conciliazione da esperire obbligatoria-
mente prima della proclamazione dello sciopero, ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, della legge n. 146 del 1990, come 
modifi cata dalla legge n. 83 del 2000, è stata defi nita dalle 
parti sociali (Poste Italiane S.p.A. e Organizzazioni sinda-
cali SLP-CISL, SLC-CGIL, UIL-POST, FAILP-CISAL, 
SAILP-CONFSAL, UGL-COM) nell’art. 21 del CCNL 
dell’11 gennaio 2001, valutato idoneo dalla Commissio-
ne con delibera n. 01/115 dell’11 ottobre 2001, ed è stata 
integralmente riprodotta nell’art. 18 del CCNL dell’11 lu-
glio 2003. 

 4. Che, con nota del 5 settembre 2007, Poste Italiane 
S.p.A. ha trasmesso alla Commissione, ai fi ni della va-
lutazione di idoneità di cui all’art. 13, lett.   a)   della legge 
n. 146 del 1990, come modifi cata dalla legge n. 83 del 
2000, una nuova disciplina negoziale delle procedure 
di raffreddamento e di conciliazione defi nita dalle parti 
(art. 18), in occasione della stipulazione del nuovo CCNL 
dell’11 luglio 2007 per il personale non dirigente di Poste 
Italiane S.p.A. 

 5. Che, ai sensi dell’art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 
del 1990, come modifi cata dalla legge n. 83 del 2000, la 
disciplina delle procedure di raffreddamento e di conci-
liazione di cui all’art. 18 del CCNL dell’11 luglio 2007 
riguardante il personale non dirigente di Poste Italiane 
S.p.A., è stata valutata idonea dalla Commissione con de-
liberazione n. 07/550 nella seduta dell’11 ottobre 2007. 

 Considerato 

 1. Che, in data 14 aprile 2011, è stato siglato un nuovo 
CCNL del personale non dirigente di Poste Italiane, con-
tenente la disciplina delle procedure di raffreddamento e 
di conciliazione, siglato tra Poste Italiane S.p.A. e SLC-
CGIL, SLP-CISL, UIL-POSTE, FAILP-CISAL, CON-
FSAL-COMUNICAZIONI E UGL COMUNICAZIONI. 

 2. Che, in data 27 settembre 2011, Poste Italiane S.p.A. 
ha trasmesso alla Commissione il testo dell’art. 17 del 
nuovo CCNL contenente la disciplina delle procedure 
di raffreddamento e di conciliazione, evidenziando che 
«l’articolato contrattuale, fatta eccezione per la diversa 
numerazione, è invariato rispetto all’art. 18 del CCNL 
dell’11 luglio 2007». 
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 3. Che, effettivamente, il testo dell’art. 17 del CCNL 
del 14 aprile 2001 è identico a quello dell’art. 18 del pre-
cedente CCNL dell’11 luglio 2007. 

 Valuta idonea 

 ai sensi dell’art. 13, lettera   a)  , della legge n. 146 del 1990, 
come modifi cata dalla legge n. 83 del 2000, la disciplina 
delle procedure di raffreddamento e di conciliazione di 
cui all’art. 17 del CCNL del 14 aprile 2011 riguardante il 
personale non dirigente di Poste Italiane S.p.A. 

 Dispone 

 la trasmissione della presente delibera ai Presidenti delle 
Camere ed al Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi 
dell’art. 13 lett.   n)   della legge n. 146 del 1990 e successive 
modifi cazioni, nonché, al Ministro delle comunicazioni, a 
Poste Italiane S.p.A., ed alle Segreterie nazionali SLC-
CGIL, SLP-CISL, UIL-POSTE, FAILP-CISAL, CON-
FSAL-COMUNICAZIONI E UGL COMUNICAZIONI. 

 Dispone inoltre 

 la pubblicazione della presente delibera e dell’accordo 
dichiarato idoneo nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana nonché l’inserimento sul sito internet della 
Commissione. 

 Roma, 10 ottobre 2011 

 Il presidente: PITRUZZELLA   

  

  ALLEGATO    

     ART. 17 DEL CCNL DEL 14 APRILE 2011 PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE DI 
POSTE ITALIANE S.P.A., RIGUARDANTE LE PROCEDURE DI RAFFREDDAMENTO 
E DI CONCILIAZIONE. 

  Art. 17 Procedure di raffreddamento e conciliazione  

 Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, punto 2 della l. 146 del 
1990, così come integrata dalla legge n. 83 del 2000 - secondo il quale 
nei contratti collettivi devono essere in ogni caso previste procedure di 
raffreddamento e di conciliazione obbligatorie per entrambe le Parti - 
ed al fi ne di favorire il regolare andamento delle relazioni industriali, 
prevenendo e riducendo quanto più possibile le situazioni confl ittuali 
ed i conseguenti effetti negativi nei confronti della clientela, Azienda e 
OO.SS. osserveranno le procedure di raffreddamento e di conciliazione 
in appresso specifi cate. 

   A)   Controversie collettive. 

 Le controversie aventi ad oggetto la disciplina del rapporto di la-
voro e l’esercizio dei diritti sindacali che riguardano una pluralità di 
dipendenti dovranno essere sottoposte al tentativo di composizione da 
effettuarsi tra la Società e le OO.SS. stipulanti, escludendosi durante la 
fase di confronto il ricorso a qualsiasi forma di azione sindacale e legale. 

 È esclusa dalla predetta procedura la materia attinente i licenzia-
menti collettivi, per la quale si applica la legge n. 223 del 1991. 

 Al realizzarsi della fattispecie di cui al primo comma della presen-
te lettera   A)  , ad iniziativa delle OO.SS. nazionali stipulanti mediante 
atto scritto contenente le motivazioni della controversia, si darà corso 
alla procedura di confronto secondo i tempi e le modalità disciplinate 
dall’art. 2, lett.   A)  , del presente CCNL 

   B)   Confl itti di lavoro. 

 1) Livello di Unità Produttiva. 

 Qualora insorga un confl itto collettivo di lavoro presso una Unità 
Produttiva, la R.S.U. interessata unitamente ad almeno una delle com-
petenti strutture territoriali del Sindacato, apriranno la procedura di se-
guito indicata dando in tal senso motivata comunicazione scritta alla 
struttura aziendale dell’Unità Produttiva. 

 Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunica-
zione, l’Azienda avvierà con la Delegazione Sindacale di cui all’art. 7 
lett.   a)   del presente CCNL, incontri fi nalizzati alla ricerca delle possibili 
soluzioni conciliative. 

 Dopo tre giorni successivi alla data del primo incontro, la procedura 
si intenderà comunque esaurita tra le Parti ad ogni conseguente effetto. 

 Ove la predetta procedura non si concluda con una conciliazione 
tra le Parti, si darà luogo ad un ulteriore tentativo di composizione tra le 
Parti a livello regionale. In tal senso l’Azienda, entro i 3 giorni succes-
sivi alla chiusura della procedura di cui al comma che precede, avvierà 
con la Delegazione di cui all’art. 7, lett.   b)   del presente CCNL, incontri 
fi nalizzati alla ricerca di possibili soluzioni conciliative. 

 La procedura di cui ai commi che precedono, in tutte le sue fasi, 
si intende comunque esaurita e conclusa tra le Parti decorsi 12 giorni 
lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro a livello 
di Unità Produttiva. 

 Ove il confl itto a livello di Unità Produttiva insorga su materie già 
oggetto delle procedure di cui all’art. 2, lett.   A)   e   B)  , entro i 3 giorni 
successivi alla ricezione della comunicazione d cui al comma 1 del pre-
sente punto 1, l’Azienda fi sserà l’incontro con la Delegazione sindacale 
di cui all’art. 7, lett.   a)   del presente CCNL al fi ne di ricercare possibili 
soluzioni conciliative. In caso di esito negativo si darà luogo, entro i 
successivi 3 giorni, ad un ulteriore tentativo di conciliazione a livello 
regionale con la Delegazione di cui all’art 7, lett.   b)   del presente CCNL. 

 La procedura di cui al comma che precede si intende comunque 
esaurita e conclusa tra le Parti decorsi 7 giorni lavorativi, comprensi-
vi del sabato, a partire dal primo incontro tenutosi a livello di Unità 
Produttiva. 

 Durante l’espletamento della procedura di cui sopra le Parti si 
asterranno da ogni azione diretta. 

 2) Livello regionale. 

 Qualora insorga un confl itto collettivo di lavoro presso più Unità 
Produttive di una stessa regione, la Segreteria Regionale dell’O.S. sti-
pulante interessata darà in tal senso motivata comunicazione scritta alla 
struttura R.U. di Regione dell’Azienda, chiedendo l’attivazione della 
procedura di seguito indicata. 

 Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunica-
zione, l’Azienda avvierà con la Delegazione Sindacale di cui all’art. 7, 
lett.   b)   del presente CCNL, incontri fi nalizzati alla ricerca delle possibili 
soluzioni conciliative. 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Mucostar» 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/107 del 20 settembre 2011  

 Medicinale: MUCOSTAR 
  Confezioni:  

  024685 036 20 bustine 1,5 g  
  024685 012 sciroppo 200 ml 5%  

 Titolare AIC: Wellington Street Development Pharma Limited - 47 
Oaklands Drive, Rathgar - Dublino 6 - Irlanda 

 Procedura Nazionale 
 con scadenza il 01/06/2010 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

  In adeguamento alla lista degli Standard Terms della Farmacopea 
Europea è inoltre autorizzata la modifi ca della denominazione delle 
confezioni:  

 Da: 036 20 bustine 1,5g 
 A: 036 1,5 g granulato per sospensione orale. 20 bustine 
 Da: 012 sciroppo 200 ml 5% 
 A: 012 50 mg/ml sciroppo. Flacone da 200 ml 
 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-

sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A13453

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Diclofan» 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 105 del 20 settembre 2011  

 Medicinale: DICLOFAN 

  Confezioni:  

  032243014 “100 MG COMPRESSE A RILASCIO PROLUN-
GATO 20 COMPRESSE”  

  032243038 “75 MG/3ML SOLUZIONE INIETTABILE USO 
INTRAMUSCOLARE - 6 FIALE  

 Dopo 8 giorni lavorativi, comprensivi del sabato, a partire dal pri-
mo incontro la procedura si intenderà comunque esaurita e conclusa tra 
le Parti ad ogni conseguente effetto. 

 Ove il confl itto di lavoro insorga su materie già oggetto delle pro-
cedure di cui all’art. 2, lett.   A)   e   B)   del presente CCNL, la procedura di 
cui al comma che precede dovrà ritenersi conclusa dopo 6 gg. lavorativi, 
comprensivi del sabato, a partire dal primo incontro. 

 Durante l’espletamento delle procedure di cui sopra le Parti si 
asterranno da ogni azione diretta. 

 3) Livello nazionale. 

 Qualora insorga un confl itto collettivo che interessi più regioni la 
Segreteria Nazionale della O.S. stipulante interessata darà in tal sen-
so motivata comunicazione scritta, con effetto nei confronti di tutte le 
OO.SS. stipulanti, alla struttura centrale di Risorse Umane chiedendo 
l’attivazione della procedura di seguito indicata. 

 Entro i tre giorni successivi alla ricezione della predetta comunica-
zione, l’Azienda darà corso ai conseguenti incontri fi nalizzati alla ricer-
ca delle possibili soluzioni conciliative. 

 Dopo dieci giorni successivi alla data del primo incontro tra le 
Parti, la procedura si intenderà comunque esaurita e conclusa ad ogni 
conseguente effetto. 

 Ove il confl itto di lavoro insorga su materie già oggetto delle pro-
cedure di cui all’art. 2, lett.   A)   e   B)   del presente CCNL, la procedura di 
cui al comma che precede dovrà ritenersi conclusa dopo 5 gg. successivi 
alla data del primo incontro. 

 Le Parti si danno atto che con le procedure di cui alla lettera   B)   del 
presente articolo hanno inteso dare anche applicazione alle previsioni 
vigenti in materia di «procedure di raffreddamento e di conciliazione» 
di cui alla legge n. 83 del 2000. 

 Le Parti convengono di sottoporre alla competente Commissione 
di Garanzia le norme di cui al presente articolo, ai fi ni della valutazione 
di cui all’art. 13, lett.   a)   della legge 146/90, così come modifi cata ed 
integrata dalla legge 83/2000.   

  11A13607  
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 Titolare AIC: CRINOS S.P.A. 
 Procedura Nazionale 
 con scadenza il 04/01/2010 è rinnovata, con validità illimita-

ta, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del 
Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, del Foglio Illustrativo e 
dell’Etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia 
siano ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, per il Foglio Illustrativo ed Eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A13454

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Polimucil» 
con conseguente modifi ca stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 104 del 19 settembre 2011  

 Medicinale: POLIMUCIL. 
 Confezioni: 025463 062 - 250mg/5ml sciroppo, fl acone da 200 ml. 
 Titolare AIC: Laboratorio Farmaceutico S.I.T. Specialità Igienico 

Terapeutiche S.r.l. 
 Procedura Nazionale 
 con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 

In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  11A13455

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale «Carbo-
cisteina Ratiopharm Italia» con conseguente modifi ca 
stampati.    

      Estratto provvedimento FV/ 103 del 19 settembre 2011  

 Medicinale: Carbocisteina Ratiopharm Italia. 

 Confezioni: 023822 012 - 50 mg/ml soluzione orale - fl acone 150 ml. 

 Titolare AIC: Ratiopharm Italia s.r.l.. 

 Procedura Nazionale 

 con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimitata, 
l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifi ca del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed effi cacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifi che devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, per il foglio illustrativo ed eti-
chettatura entro 180 giorni dall’entrata in vigore della determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Le confezioni già prodotte che non rechino le modifi che indica-
te dalla determinazione possono essere dispensate al pubblico fi no al 
180° giorno dalla data di entrata in vigore della determinazione. Pertan-
to, entro la scadenza del termine sopra indicato, tali confezioni andranno 
ritirate dal commercio. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
 E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
 del giorno 11 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3607 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   104,26 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,779 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4435 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87020 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,05 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7056 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3284 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3290 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1202 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2380 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7810 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4720 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,9280 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5075 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3684 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4120 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3988 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6758 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5882 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12159,79 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0345 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,1170 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1593,88 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,1467 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2746 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7462 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,111 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7485 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,100 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8185 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
 del giorno 12 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3766 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   105,77 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,779 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4444 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87535 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   292,03 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7054 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2941 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3131 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1171 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2367 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7830 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4780 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,8550 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5188 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3609 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4462 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3996 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7534 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7104 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12260,14 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0342 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,3980 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1603,63 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,2463 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3038 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7373 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,782 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7583 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,399 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,7389 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
 del giorno 13 ottobre 2011    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3727 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   105,48 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,746 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4450 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,87585 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   291,80 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7055 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3168 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3203 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,1374 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2335 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7570 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4808 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,9275 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5174 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3536 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,4217 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4030 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7580 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6792 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12179,44 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0273 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,4410 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1591,54 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,3118 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3096 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7352 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   59,552 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7560 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,320 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,8297 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 
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piazza G. Verdi, 1 -  00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sul sito www.ipzs.it, 

al collegamento rete di vendita (situato sul lato destro della pagina).

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 

corrispondenza potranno essere inviate a:
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili

Integrando con la somma di  80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -

prescelto, si riceverà anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 201 .

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 21% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  201  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione  132,57)
(di cui spese di spedizione    66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)
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Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:
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